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M Agricoltura ; ‘e 1<3rtf “si credons
&3 ’ generalmente i fmezzi della ricchede
B L" Za, ¢ suﬂiﬁenza de’Popoh. Quim-
\ '@ -839 ‘tunque una nuova opm;oxae soi’oenum
LA G da Econamz_/h filosofi, rion accordi
tal valore alle’ arti, .purg nén si potrebbe ad esse
negare a fronté de'fatti . Anzi se I’ economia teo-
rica si ¢ dichiajaga nelle que&xom di preferenm ®
fawvore dell’ agricoltura, "1a pratica ha favorito piat- -
tofto le arti . Queﬁe han fbrmato le gare, e gli
, sforzi delle’ Naz:om, o per perfezwnm.. S _o per
) eﬁenderle e cid che pid & r.marchevo}e quella
Nazione prl-sso cui pn‘x fioriscono & 1a Madre de-
gli- Autori R che le h;m dlsprezzate (zz) ,
P.E . A " Ma

. N !/ o N - N — .

- {8y Le declamazxon{ gontso la rivécazione dell edmo di
Nantes per aver privata la Francm di tanti- artifti , e prov.
vedgtanc r k:ghllterga )€ I gelosia pcr quefta autica rivale,

che
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Ma accordando- alle arti quel valore, che si @

poﬂo in disputa , conViene por mente alle condi- -

zioni , ¢h’ emgono ed alle cincoftanze ,- che deb-
“bono eoncorrere per esser utili , 'L’ esame di tali
~condizioni, ¢ di tali cxrcoﬁaan dichiarando I’ uti-
“te relative al locale yie .dimofira il. rango , che i
ciascheduna Societd debbono occupare, elusoy
,¢he possono ayverg.. . |

. Bafta fissar per paco lo sg;sz.rdo si."i la natun"cﬂ

guefio Reggo ; per ravwsar chiaramente , che
l’agncoltura debba, avere il pnmo lquo » In- una
Nazione agrzcola, non pud aver pet rwah learti ’
fe quali pon potrebbero aspirare ad altro poflo,
che a- c}uello di sue miniftre ;wm gulsa. che siang
d’ accettarfi , e favorirsi tanto quanto conmbu;sca«

no alla prospentq dell* a,gucoltura . -

. Se poi dal’ os:.ervazronc sy la natura del Regno

si gorm e si effende lo sguardo sulle circoftanze,
e st 1' attuale Ra.to de] suo commercio coll’ altre

N‘dlom » si scoxge con egual chlarezza . che non
potrebbe sperare né rendite y né snss:ﬁenza, ’ né
ncchezza d altronde. A

. Le

T e e e y—————

~ ¢he agcresce sempreppitt il credito , ed il pregio Jelle sug

manifupture ,d;mo(ﬁano che la divisata opinione non 2 ftata
certamente accettata nclla pratica,, e che gli argomenti specio-
‘5, 6 seducent.l de’quali han fatjo uso', non hapno perspase .
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Le produzioni dalla terra hanno formato fin’oray

e devono formare per I’ avvenire I’ introito della
Nazione . Quefto deve essere il principale oggetta
delle mire 4 e delle cure del Governo : ma non
percid fi deggion trascurar le arti , Tutto "ciév,,
che si fard per la loro perfezione, "o per la loro

attivitd , se non giunge a produrre un ramo d’in-
" troito considerabile , scema certamente 1’esito,

qual effetto contribuisce egualmente alla ricchezza
della Nazione, ) : : »
Se dunque ! introito & fondato si le produzioni.
della terra , egli ¢ chiaro, che sard proporzionata
alla quantitd delle medesime , e quefte alla quali-'
t3, e quantitd delle coltivazioni ; “onde per accre-
scer I’ introito , Bisogna accrescere , e perfezionare
Yagricoltura . Genio , arte, € denaro , son le con-
dizioni , ch’ella esige per avanzarsi, delle quali
alcuna manca a.molti, ad alti. mancano tutte .

[~

Se in vece di quefti ajuti ella incontra oPncoh, sio-

spera invano -il suo avanzamento.

Il primo a presentarsi & il siftema fiscale . Que—
fto rfato ne’ tempi infelici da’ bisogni pubblici , nu--
drito dall’ interesse privato , softenuto dall’ indiffe*
renza pel ben dello Stato, reo di Muaefta per
aver trasferito o’ privati i dritti del Sovrano, ed

assurdo nell’ adoprare i mezzi oppofti al fwe,
' A 2 avreb=



» _
ayrebbe dovuto a quef’ ara gid produrre Ia gene-
ral miseria , se la natura troppo benefica, e favo-
revole a quefta Regione non avesse coftantemente
Jpttato cogli éforzi diftruttivi dell’ Uomo ,

Ma la patura non ha potuto salvare la Nazione
dalle profonde piaghe difficili a saldarsi, che da tal
conflitto ha riportato. Sono suoi effetti le campa=
"gne abbandonate da’ coltivatori, o perché allettati
dall'azio, ¢ dal lucro a divenir satelliti della vess
sazione , e della rapina son passati dalla classe
. pit utile, e migliore ad accrescere la peggiore , e
pili nociva; o perch¢ obbligati dalla miseria al con-
#robbando gemono inutili 3 spese del Pu_bb]ico nelle

carceri , dove per lo lungo spggiorno perdon la -

vita, o almen la salute . Non sole I’ economia,
g la morale, e la ginflizia ne hanno angor soffer-
to. Le frodi, l’ipfedeltﬁ, Ia mala, fede, le denun-
cie, i delitti derivai da tal fiftema dimoftrano a
smal grado abbia corrotto il coftume . Si vede gior-
nalmente la pena del controbbando elusa o transat-
fa ne’ricchi, ed esatta a rigore da’ poveri, quando
per le neceflitd di sussiftere cessava di esser delit-
to . La miseria pubblica divenuta patrimonio de’

Subalterni ﬁs,cali‘ espone le ferite fatte alla giuftizia,

Se la volonta del Sovrano inclinata coftante-
‘mente versp il ben dello Stato, e pronta sempre
) o ad

/
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2d abbracciare 1 mezzi, che a tal fin si proporia

gono , non si fosse dichiarata nelle correzioni gii
fatte quanto sia propensa a proseguirle in tutte
quélle parti di tal siftema, che fi oppongona al
ben essere de’suoi Sudditi . Se I’ abolizione del
Tribunal della Grascia : la libertd nels’ interno
commercio del grano, e vettovaglie : la protea
zione, e la franchigia accordata ad alcune nuove
_ fabbriche di panni, di sapone, di faenza: le gra-
zie per ravvivaxe alcuni rami dell’ agricoltura, e
della pafiorizia . be finalmente tanti bereficj non
dimoftrassero il sovrano braccio sempre prento @
sollevar la Nazione , ed il Real animo cofiante-
mente itento a felicitarla . Se Ia rarte della dee
formitd tolta a tal fiftema non promertesse di tos
gliersi quella, che refta, sarebbe inutile parlare
di un’oftacolo, senza tale condizione impoffibile

a rimoversi ; ma pefta la medesima, non solamen=

te & utile ; ma il proprio dovere ha richiefto I'espor<
re i mali, che dal fiftema fiscale, da alcuni pubbli~
ol ftabilimienti, e dalle pratiche de’ privati deriv
vano in danno delle produzioni della terra , ed ad-
ditatne i rimed; .

Non & necessario, o almen ci menerebbe trop.,
po a lungo il parlare di tutte le produzioni minac-
¢iate dal siftema fiscale, o di quelle gid diftrutte

A s che

e =L
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che pud vantare per suoi trofei. Bafterd esporre
ci6 che, soffrono le tre principaliy le quali forma-

no quasi tutto I’introito della Nazione, ciod la

seta, V' olioy ed il grano; e .gli effetti de’ fiabjli~
menti, che fi oppongono a tutte le produzioni.

Setai

TR& le produzioni della terra quella, che. pid
dipende dall’ induftria, e dall’opera dell’ Uo-
mo, e che percio bisogna animarlo ad impiegarla;
quella, che sommuiniftra la materia al maggior nu-
mero di varie manifatture, e I’ occupazione pid lu-
crosa ad amendue i seffi ; quella che ¢ riputata la
pu‘1 ‘ricca, ella & certamente la produzione della seta.
L xmpeono plessocche generale delle Nazioni di
averla ne’ proprj Stati, 1’intraprese per introdurla
felicemente riuscite , e glisforzi refi inutili dal climay
ne atteftano egualmente il pregio,e I’ importanza .
Ella fu introdotta di buon’ ora nelle due Sicilie,
¢ rapidamente fi diffuse per tutte le sue Provincie.
L’ utile, che vi produsse eccitd i desiderj del rima~
nente dell’ Italia, e po: delle Regioni o]tramonta—-
ne, e quefii desiderj favoriti dalle circoftanze fi-
rono col tratto del tempo soddisfatti oltre ogni
{ ragionevole speranza.. : s

L utxle, che produsse nelle due Sicilie si mani-

feﬁa-



feftavi pel mumero " delle mmifattute , € per la
spaccio , che le opere-aveano al di fuori. Lo flae
to di quefta indufiria- era gid florido , e premettee
va sempreppill migliorarsi, quando il fiftema fie
scale-volle dirigere le sue offese contro diessa, ¢ df
tempo in- tempo sempreppid aec:tescencble, gxun-
se finalmente a batterla in breccia .. .
Quantunque un"tal sifiema avesse dichiarata la
guerra a tutfe le produzioni, a niund perd 'ka
fattd "con maggior ferociz. Un Esercito ,che sul
dubbio di ‘poter eonservare un Paese ; lo devafta,
per privare di suffifteriza il Nemico - » rappresemt
usa lieve immagine di-tal condotta . Simil dlsegng
potrebbe soltanto renderla men irragionevole; dise~
gno facile @ sospettarsi nelle varie vicende di que=
fto Regno . Se non si fusse creduto il possesso pre=
cario: se fi fusse riguardato colt®occhio di propries
, fi sarebbe veduto tutto 1’ assurdo nel pretendes
re d1 accrescere fa- parte ‘col mxmrare » € diftrog-
gere il tutto. : :

L”importo de” drite:, e delle spese superiore al
valore della seta, dovex far abbahdonare tal” indu-s
firia . La schiavitlf a cui fu sottopofta ‘dovea ren-
derla odiosa . Gh eﬂ'qttl cofrisposero alle cagioni;
ma non- quanto esse mmaccnavano Le manifarturé
¥ minoratosio, &din alcune Provineie sparirond

2 A 4 af,
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wffattg . Cessd Jo spaccio delle: opere al di fuert 4
I gelsi, che s voltivavano come- un oggetto gio-
. ‘:sondo della- suﬂiﬁeﬂ!a, ‘e ricchezza ,-si diftrussero
divehuti cagione della schiavitd ; e della miseria
Xella Provincia di- Lecce-fi ridusseto a pochi . In
queila di Barinén vi.& rimafto forse neppur urio per
atteftare le manifatture di sata., che prima vi eranm

. La feliee natura del Paese , eI’ attacco -ad un’
mduﬁnaprodouo ‘dal lungo} uso | ed avézzamento
conseryano tuttavia jn considerabile quantitd quefia

produzione nelle-doe. Calabrie , ed il favoré di una
- particolar franchigia , e lo spirit0 vivificante della

vicina Capitale la- mantengopo in Terra di Lavo

rd. Ella ancars esifie. bench?- in piccola. quantits.

". in alcune altre Previncie: mm efifie da per tutto
~ di una vita languida., e wacillante , che minaccia

incessantemente di mancare , Non solamente non-

yi- & spaccio veruno all’ opere delle zuanifatture ;
"ma.si teme di perderé ancqfa quello  della seta’
grézza per la sua cattiva qualitd . I bandi - emianati
per tirarla migliore : I mangani , & le macchine
«fatte venire dal Piemonte a quefio fine ; sond fiae
tg mezzi finorp inefficaci per ottenerle. Gli esems
pj di lavori pid perfetti forniti della beneficenza
. govrapa per m:ghoraxe Te mam{drture wnon han
§10550 - alcuno: ad m’nta.th . Tanti progem o pex
o=
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hmltaplware i ge131 , 0 per’ pﬁfezxomté ts wtd; | .
¢ le manifatture hanno parlato fSords. - S
Tali espedfenti non pot@m/avere “migliore. rnla‘

séita. Come. in uma lunga ; éd ifvecchiata infirmi-

td, o percht 8 perde di vifia il printipio del inas

Je , o pertie: si dxspcm di correggerlo ed eﬂarpar—

lo) si procura-soltfato’ coﬁ rimedj patliativi di mis

. morare ; 0 mitigare: gl’mcomoth gmmalierr, che

né derivano , eosl- e con simiili ajuti si & cdreato
di softenere la. v:tcnllante induftria della seta.

Ma i tenta in’ vano toglier gli effetti , reftando 1 m
piedi la causg. Come si-pud pretendere di far pian-
tare gelsi nelle Provincie dove mmcano mentré
i Proprietarj son . coftretti -dal sifierna fiscale ad "
eftirparli in- quetle dove abbondano 2 E mentre
dallo ftesso siftema -¢- obhhvata 1a seta 3 titarsi

male , come si-posson proporre i mezzi , & gli
esempj di Piemonte 2 () L "

- Sin
" {4) 1 bozzoli sotio obbligati 4 conservarsi per lungd temhs :

po priacche sia permesso'il tirarne la seta; quindi awviene, g
che una parte sia rosa da’ t(';pi,. ¢ un'altra bucata dalle far-
Klle. Per ischivaré queftalt'mo daano , e farle perire, si
espongono i bozzoli al Sole sull’ arena, quale mescolandosi
eolla bava de’ filungelli, rénde la tiratura della sera difficile,
e converte una buona parte in firacci, ¢ per conseguenza né
minora la quantiid , ¢ la qualitds L Ak



w ‘ )

-Sin tanto, che wn tal siftema duri, mutt’i com-
| pensi san- vani., ed inutili ,- e qualora il. siftema
sefli,. i propofti mezzi son.quafi superﬁux .

_To non veggo altro rimedio ad un. male prodot-
to dalla schiavit , che fa hberta , ne altro mezzo
per far soffrire. . peso. per la sua quantitd. pres~
socché 1mpoﬂibxle a portarst , cffe minorarlo - Quin-

-di se si vuole, che nel. Regno - la.seta si molti~
plxchx e.si- perfezmm, anzi se si. vuole ch’ esifta,
hsogna frangere i ceppi, ed i legami in cui ¢ fla~
ta avvinta: bisogma, minorare’ j diritti . . ¢ .

I diritti si-possono esiggre .come quellidelle ale
tre derrate. S,e la seta dovea eschudersi dal meto-
do_generale di riscuoterli;,” tale ecceziome dovea
essete in suo favore, o per minorarne, O per age-
volarne il pagamento .. Egli & assardo , che siast
inventato per essa un metodo particolaxe , non gid
per favorirla, md per opprtmerla,

8 liberi- dunque la seta 'da que’ rrveli , da quei
‘annotatorn , e da tutti quel lacci pid favorevoli

. alle frodi , ed ai pwﬁttx ﬂledxttxmx , che all’utile
- et Fisco ; e si sottoponga come tutte le altig der-
rate

St i e gt et e

Alcuni luoghi snghons: dace in affitto, 0 in appa(to per ‘

assienrare il fruttato. Gli Affittatori per loro nmggxor profittd
adopraso Tn-aton inesperti ; “onde la séta’ nasce cosi cattiva,
cheﬂlon i Proprigtarj nam' trovand a ¢ ‘yendetln-

-
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_rate a pagare il dazio quando si .contratta, o si
vende, tempo in cui riesce pill agevole , e men
senmbnle il soddisfulo. Si paghi nella Dogana pid
v;cma al luogo dove nasc¢ la seta, quando si tra~
sporta altrovey O per impiegarsi nelle manifarture
delle Provincie o per effraregnarfi dalle mgdesime; :
Pagato una volta il dazio refti intieramente libe
ra, scrvendo il responmle ) sxa documento di
aver soddisfatto per non essere moleﬂata, o trapy
tenuta nel viaggio . v

Se oltrepassata Ia prima Dogana pidt vicina a al
luogo d’ onde parte, < incontri senza responsale,
allora si reputi caduta in controbbando i

Riguardo alla seta deftinata per la Capitale bas
fii annotarla nella Dogana pill vicina , espressando
il luogo d’ onde parte, e il nome della persona,
che la porta . Tal notamento si rimetterd dalla
Dogana all’ Amminiftratore Generale della Provin~
cida , e da quefto al Supremo Consiglio delle Fi-
nanze , dcciocché possa prevenire la Dogana di Na- -
poli per "esazione de’dirirti .

Tolta la schiavitl , refta da scemare il peso .,

"Egli ¢ dintoftrato per esatti calcoli, che I”impor-

to de’Jirirei unito alle spese sia superiore al valo~

re della seta ; e pofto-che fusse eguale quefta in-

dufiria dovrebbe cessare . Si vede perd ch’ella con-
tinua



v |
tinua, dunqué nell’ipotefi dell’esattezzs de* calcolf
bisogna dire , ¢he i dirizti non si pagano intieri .
Quefta necessaria , ed innegabile conseguenza &
confermata da’ fatti . I indufiria della seta riftretta
melle anguftie, che efa forse per perire , si fece fira-

\da a traverso degli oftacoli, avvalendosi degli ofta-
 coli medesimi al suo scampo . Cosi al favore del
controbbando (a) ha potuto ancor vivere minorando-
oi I'importo de’ drirei » che formava il peso, onde
era oppressa.
. Se Peffetto bettefico del controbbando deriva dal-
& minorazione de’ dritti , il controbbando medesima
~ ci addita i mezzi pid legittimi di ottenerlo . Pofto
a’cagion di esempio, che cento Zbre di seta'sian
nbtate 'per cinquanta, i dritti si esigeranmno per la
metd ; onde qual’ora si dimezzasserv i dritei per

(a) Il Gomrrobbando si comhmette per opera delle persone

deftinate ad evitarlo. GI’ impegni per I’ impiego di Annora-
¢ore , il denaro , che si spende superiore all’ importo def
lario mettono nel pini chiaro lume tal verit2. La scta non
annotata , € sittratta da’ drirt? ha bisogno' per uscire di supe-
¥are altre barriere, e le supera col mezzo di simili prevari-
cazioni .. Il comtrobbande, che si commette senza intelligepza
. @ in piccold quartitd, e si suol fave da’ poveri; ma i ricchi

non si mettono al rischio di perdere quantita comderalufe .

¢ considerano pid le conseguenze.
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soyrano ftabilimento , e cessasse il comtrobbando;.
¥ introito del Fisco sarebbe eguale a quello ottenu-
to quando erano. intieri, Il prdﬁtto de’ Proprietar}
della seta sarebbe doppio, perché non obbligati pilt
a dividerlo , con coloro , che lo permct’,tevano .

Si potrebbero dunque ridurre i dritti alla metd
senza verun disc\apit'i)", ma fi minorino , se cos} s#
!.v.;;o,le , soltanto del quarto.

Il dritto generale sia di tre carlini a libra;

Per la seta, ¢he ¢ immette nella Capitale , sk
aggiungano aj tre cqrlini grana due e MEZzZ0 pes
1’ abolizione del minutillo . - T

Per la seta , che si manda foori o dalle Provincie
o dalla Capitale, si paghi oltre delle divisate som-
me nella Dogana donde si eftrae altre granz 24>
nella qual somma reffino inclusi i drieei di ‘tratta,
e doganali ora esiftenti , gqali devono reftare abo-

Jiti affieme colle lore formalitd inceppanti il com-

mercio . .
In quefia guisd il dritro , che paga la seta pel

consumo interno & minorato, e duello, che pa-

g mandandosi fuori refta 1’ iftesso 3 la cagione di

quefto divasio & fondata sl principio di favorire

le proprie manifatture ; ma ficcome la mafima
riproduzione , 0 sia abbondanza della seta dipende

- dal maﬂim@cqn&umq, per afficurar quefto sin tan-

to,
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to, che non siavanzino le nofire manifarrure, for-
se converrebbe agevolar I’ effraregnazione , e quin-
di minorare anche i drizei di uscita , ma in guisa,
che si conseguisca nel tempo fiesso 1’ impiego del-
1a voftra Popolazione ., La seta preparata’, o la-
vorata , come dicesi , ¢ pure una manifattura ,che
toipiega un gran numero di persone , specialmen-
te di femine, ed ¢ di ‘spaccio facile , e sicuro;
-«iocche non si pyd sperare de’ noftri drappi 5 quin-
di io crederei, che reftando per la seta grezza il
dritto di grana 24. , si pégasse per la lavorata
nell’ effraregnarsi grana 14. , ed altretanto per quel-
la tirata all’ oregazino, Sicehé. riassumendo i driz-
2¢ sarebbero i seguenti ;

Per I seta, che si consuma nelle Pro-
vincie a libra grama - -~ - L - L . . _ . 30

Per quella che s’ immette nella Capitale - 323

Per la seta grezza che si g/lrareamz -- 54

Per la sera lavomta ‘o tirata all’ organ-

L’¢ftraregnazione. della seta lavorata potrebbe
accrescersi qualora si tirasse all’ organzino in mag-
gior copia , e $’introducessero le' machine per pre-
pararla. Gli Stranieri non prendono da noi, che
la sola seta lavorata per-zrama; allora la potreb-

bero

———

-~
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$exo ancora prendere per 1a j}ama, come la pren-:
dono dal Piemonte .
- Non credo, che possa nascer dubbio’, o timore;
che minorandosi i driz¢é | si minori I introito del
Fisco . Da quel che.si & detto si scorge, che de-
v’ esser maggiore ,-0 almeno eguale ; e siccome al
favore della Jibersi , e della minorazione de-lrxm, :
deve crescere la quantitd’ della .seta, cosi a pros
Porz:one deve cyescere la quantitd dell’ introito .
Si potri dire, che data ‘la liberta, tutta la sem
wscird in controbbanda , a .cu} son tanto propensi i
Nazjonali, ¢ cosi svamra ogui ‘jntroito .

Non vedo, chg ¢i0 avvenga nelle altre derrate,'

e quali han godwto , & godong di tal iberta , mol-

‘to meno-si deve temiere riguardo alla seta nel temr-
.po e’ ¢ liberata dalla schiavitd , -ed in seguito di .
un beneficio s\;grande . Nel cudre degli Uomini
.vi & un fondo di generofil, e di gratitudine, che
se non si w;luppa sempre , € si -maniféfia , cid
deriva dalla«dupezza, ed indifferenaa de’ loro si-
mlh Io non s0 se fiang portati al comrrobbundo ,
guanto fi pretende, ma bisogga diftingugre quello,'
che si commgtte da’ ricghi col fine di maggior gua-

_dagno, dal controbbando , che § fa .da’ poveri-per

Jyivere. |

11 primo fi fa per epera de}le pcrsone deflinate
ad



ad evitarlo, Senza la loro  intelligenza tfuno i
esporrebbe al rischio ; e siccome si-pagan volens
ticri da’ Negozianti i drizti di-afficurazione per non
~-@avventurare ‘un grosso capitale , cosl fi paghereb-
Jbero i drizei di Dogema . [ garanti de groffi con-
grebbundi sono. gli Uthciaki della medefuna ‘
~ 11,secondo & di piccola somma cagiomato dalla

‘miseria{ ¢ dalla gravezza de’ pefi. &i ﬁroouﬁ tos

gliere. la causa, e cesserd Pefferto . Si-¥ fatto tan-
#0 ne’ tempi infelici per rendere gli Uomini cattix

. Wi, fi faccia qua]che £0s3 per rendex gli bueni .

"~ Ceffino .dunque i timori, ¢ se si vunle udy mag-
gior ficurezza y che Pintroito cresca in vece di
mascate , fi- mmoriuopu& ;&‘itn px& di guellq
¢he i & propofto. : :

S si pon mente , che- queﬁa indufiria nelio fias

o di liberta dwe.crescere ¢ prosperare: che non
-ha pid bisogno del conrrobbando per esiftere i che
quefto maturalmente si mindra , minorandosi i drir+
-#i: che la nuova leggé di‘darsi ‘tutto ' capienti &
.un forte freno per arreftarly , i - rileverd agevol=

" mente , che il conerobbanda dev’ essere minore nels
"fo frato. di: libertd , che-in quello di schiavitd .’

. Quando quefa induftria fia rendata libera,, pott)
soltanto ricevere il beneﬁclo de’ mezz: di" miglio~

* sazione , che nello ftato attiale st sono propofti

;nvzmo , ed invano tentati. - Ale

4
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Allord reftituita I' attlvith, e Penergia al pro-
prio in;eréssc , O mon. farebbe' d' mopo  d'altro fti~
molo, o bafterebbe la semplice direzione, e pic-
¢iolo ajuto per, seguire I’ esempio del Piemonte ne]l
tirar la seth; e per introdurre ancora il filatojo

_ Piemontese ; acciocch¢ cosl preparata potesse im-

piegarfi nelle smanifatture della Nazicne , @ vender-
si a miglior' prezzo agli Stranieri, |

Allora senz’ altra cura del Governo fi piantereb-
bero i gelsi in tutte le Provincie, ed allora nel
tempo ftesso, che per la ‘maggior quantit) della
seta si aumenterebbe il fruttato d,pganalég, diven-
terebbe il dritto pid le;ggiero per la migliqre qua~
litd, e per tutte' e due tali cagioni crescerebbe
a ricchezza Nazionale . :

- Spero, che tali rifleffioni bafteranno per afficu-
care gli animi di quel vuoto , che si teme pel
Real Erario (a)' <

P.E, . - B . Ma
= T .

(a) Se si vuole ad og{ni modo, che'l introito fiscale sia

¢oftante , e sicuro , non veggo altro mezzo a quefto fine, se

non che le Universitd si obblighino: a dare ‘quellaﬁ somma di

rendifa netta, che ora riscuote il fisco esigendola da’ Pasrico-
lari proprietarj, a proporz!oné della loro proprieta .
Ma Ia diftribuzione di queﬁo peso , e I' esazione lasciata
pelle mani delte Universitd , pottebbero render soggetti i Pro-
prie-
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~ Ma figurisi I'ipotefi, che un tal vuoto non. pow
" tesse evitarsi, e che up tal sagrificio fusse necegn
sario |

-

Prict’u'j a quelle vessazioni , e schiavitd dalle quali'si cerca di
Liberacli ; ; onde bisogperebbe scegliere , e presuwerc un me-
Yodo di esazionc, che fusse esente di tali inconvenienti .
~ Due metodi pin plausibili si effrono .- Uno, che I'Uni-
wersitd esigesse da ogni mangane una somma fissa fondaty
sul numero delle /ibre di seta, che-snole trarre in ogni giof-
no, come fu Propofto in una memoria 'Jel Signor Spiriti ,
¢ come si usa in Piemonte,
L’altro metoda dl.eslgere sarebbe quello di una transa.
Zione fra.le Universied, ed i Particolari. In guefta transazio-
ne i Proprietarf si devanq obbliga:'_eq dare arfnualmente alf’U-

niversit una somma fissa corrispondente alla proprictd di cia-.
scheduno, in guis3 che Ia somma* di tali quote formasse g

somma , ché I' Universitd deve pagare al Fisco .
" Gii efferti di quefti due metodi sono diversi. Nel primgq
la somma, che si esigerebbe da’ margani, porrebbe risultare
maggiore, 0 minore di -quella, che I’ Universitd & obbligata 3
dare al Fisco, e sarebbe varia in -ogni 3nR0i; ma ;;oacervandq
pin anm y il nsultato della somma sarebbe certamente mag-
giore, “onde il guadagno dell' Universitd sarebbe sicuro, e
per consegueum dovrebbe dar conto dj quefto.ayanzo per
i mplegarlo ne’ bisogni  civici per allev:are gh altri pesi dg®
Cittadini. ,
Nel secondo caso Ja somma s, che riscuote r Universit}
’ }arcbbc esattamente cguale a quella,che deve pagare al hsco,
lo

v, ) . ke

e e -

a—
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sario al ben delo Seato ed’ alla felicitd- y, € ric-_
chezza della Nazxone , quefti oggetti spn troppo’

N o B g - gran-

i et I =

lo crederei, che si dovesse kisgiare la: scelta de’ due me-
todi propofti alle medesime Universita ; angiJasciare loro la
liberta di proporre , ¢ di avvalersi 4l altro metodo , che giu-
dlcassero piu comodo, ¢ meglio adattato alle Jaro ¢ircoftanze.

A quefto fine converrebba che precedesse una dichiarazione

'Ed

da comunicarsi in ftampa a tutto il Regno, la qqaﬂe confe-

nesse ld grazia dell’ intiera libertd ; che il Sovrano si degna,

accordare a tale indwdria , purche le Universigd si obblighino
" @ _pagare annualmcnte al Regio Fisco, I' iflessa somma , che
. mgondo il coacervo di dieci anni ha pr.rcemto quale somma
refterd sempre fissa, ed inalterabile per qualunque aumento
abbia tale induftria; ¢ le Univrsith avramo la libertd dt

. scegliere il metodo , che giudicherapno pitt proprio per esi-

gere da’ Particolari Ja gaote , quale scelta ai. deve fare. col
consenso de’ Pamcohn rmedesimi :adunm in mlamento a

guelt’ oggetto . )
In quefta guisa re{tcmmo hbexi i Particolapi di dlsport

"delle loro sete‘a lor mbitrio -pel cemmeicio dnterno 5 sen-.

2a soffrire altro peso , o altya spesa .. Solameate nel caso di
¢firaregnazione , saranno ebbligati di posearle in Dogana per

spedirle pagander due cerlini a. librs per la tota grezza , ed

un carling per la sera lavorata , quake importo ¢alcolato g¢-
condo la medesima coacervmione , sar2 dederta dall’ importar
totale ; onde ciocch retta & quello, che le Universita devono
pagare -in ngni anno , le quali cosi pagando meno, saranne

piu agevolate al' PAgRINENto >, L
Sem-

Il
*

~
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grandi pey non esitare un momento a determma:vxﬁ.
u solo interesse fiscale confiderato in se ftesso, q
sgparato da’divisati rapporti , pure eﬁgelebbe lo
fesso sagrificio . Se vi fosse, fonda.to timore di per-
der tutto , quale savebbe miglior config glio, espors;

'a queﬁo rischio ) ‘o pure sagrificarne una parte,

per conservarne ¥ altra , colla speranza di raddop-
me», e tnplxcue 1’ intiero. presente fruttato per

¥ avvenire 2

Ecco il noftro caso. Che il timare fia ben fon-

dato ¢ atteflato da’fasti, e dalle nofire memorie .

Nelle P10vmc1e nelle quali v1 .era tale mduﬂna ,‘

o cessata. affatto o fi & minorata (a). Nella sola’

(Zapltale quattro qumtx del suo Pogolo eran m'm-'
gen.m :

"’E—'*" B e e e
Semb’ra'pea altro phy plausibile jyinunziare a tal sicure-

ua, e senza imbarazzar i comuni, e gl’ individui contentagsi

di riscuotere i dritsi sulla seta, come quell’ impofti sull’ aitre

derrates Se ¥ introiro .non & egualmente sicyro , sard col tem-

fo certamente maggiore , poiche crescord & proporzione che

cresce I' induftda della seta, ¢ quefto aumento per le cause
g;xi divisate non pud mancare . Ella & uma economia mal
intesa, o almen troppo timida, . e circospetta, preferire un
introitd certo minore ad un - maggme che col tempo sar2
lgualmente certo . L :

* (a) Ecco cvme sqrivea ad un suo Amijco un l:orelt\ierq‘
obc trovavasn in qucﬁa C'cpltale nen' anno 1579, o

o Si

iy
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tenuti dall’ arte della seta. La mane fiscalé sbar-
bico i gelsi, ruppe i telari, e convert jn mise~
xia la ricchezza della Nazione. _ ‘
Ecco i funefti ;ed innegabili effetti di quel fiftes
ma , che ha dichiarata la guerra all’ induftria. del-
la seta fino all’intiera rovina. Egli i &-gid avan-
zato a grandi pafli per giungere a tale meta. La
grazia della libertd arrefierd il suo corso ; € la
proffima speranza di ottenerla tien sospesa in aria
Ia scure gid inalzata per abbatterei gelsi. Allora
‘ B s que-
o = e = mien e i ey
-Si pase ora incredibilmente pagandosi come ho detto Ie
€os¢ a prezzo firaordinario ; ed éssendosi amhe rallentato i
aolto lavorare, che faceva Farte della seta, colla 9uale
 intrattentvano quastre quinti di quefto Popolo; conciosiecthe
avendo il Vicerd imposta uns nuvva gravezzd a quest' avte; -
«ioé che t;/tu la seta ; ¢he si cavera dal Regne di Napoli
la-voram , e dn Iawmr.rx paghi wn carlino per libra, el esm
sendocchie questa grnre~:a appresso le altre , che somo pure
viella medesima estrazione di roba s Ja che i guermrm Sore-
stieri mom si servomo tamto piu &1 questa €ittd , potendone
dvere altrove con minore imposizione 5 1 Mercanti Napoletami
won fanno pin fabbricarve santi pamni di sera s guanti foceva-
no , ¢ stanyo s forse di pogerli smalgive . Dalla qual sospen-
siome di lavori non corvendo il danaro, come soleva; si pate
anche come ho detto gravis:imamenle, e pm'ib I’ anmo passa-
¥ vogliono, ¢Re fosse mégato a S.M un .mmdw che doman-
dave per le cose di Fiandva di dnmmamzls seudi . Filippe
Qnorio Teatro politico T. primo nella rclazione di Napoli

»
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.quefta induftria softenuta, e protetts dal braccio’
Sovrano riacquifter certamente. I’ antico florido

stato di prosperitd ,e cost la glorja di FERDINAN«

DO peraverla reftituita in vita gid moribonda, ga-
reggerd con quella di Rugiero per averla fatta na«
scere in queff¥ Regni. ‘ e

Reftituita Ia-Hbertd all’ i duﬁua della seta , sem-~
bra; che non si debba far altro per ottenere il
‘miglioramento - -di tal derrata, e del'e manifatture
in cui s’impiega. Il proprio utile persuaderd a
ciascheduno di procurare di vender la seta un ter-
zo di pii di quel che ora Ia-vende . Quefto fine

certamente {i otterrd col tempo-al favore della li-.
‘bertd , e della potente molla del proprio interesse;

ma per affrettare il god:mento di un tanto bene al~
Ja Nazione, giova spianare qualche oftacolo, che
refta, e somminiftrarle alcuni '1juti;

L’ oftacolo si forma dal metodo ," che fi pratica

nello fiabilimento della voce . Uno & it prezzo 4.

che si fissa pex tutta la seta senza far differenza
della varia qualita ; onde vendendosi allo ftessa
prezzo , cosi quella che si tira bene, come quella
che si tira male’, nfuno si prenderd Ia cura di mi-
.glioraria :

Per rimuovere queﬁo oftacolo bisognerebbe , che
. 1a voce contenesse tre prezzi, il primo per la

- . } ) ' seta . .
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s6td tiratd all’ organzino per uso d&i fama, il ses?
“toitdo per ld trama scelta 4 ed il terzo per quella

d’ infima qualita. . ’

La schiavitd , che da tanto tempo ha tenuta ope
pressd quefta indufiria ha spenta tutta I attivitd del-
la Nazione « Bisogna confiderarla come uri Uomo
4 cui i legami ; che 1 hanto tenuto per lunga pez-
Z4 avvinto 3 abbian tolto I'uso; ed il movimenta -
de’ membri ; onde anclie dopd infranti v legami re-
fid tuttavxa un torpore , che gli vieta ogni azzione;
o puxe come un fanciullo; che sciolto delle fasce,
ha bisogno di ajuto, e soﬁegno pet avvezzarfi a
camminares -

Nel Regno tuttavia st praticand per tirar I3
setd ; quei wmangani , che fi adopravano quando
&' introdusse tale indufiria . Siccome altrove',ncm
era conosciutd tal’ arte, la seta tirata con'i divisa-
Y manganii-era per render floride le noftre ma-
#fatture ; ¢ farle ricercare ‘dall’ altre Nazioni di
Europa , ma essendosi diffusa tal derrata da per
tutto , ed essendosi adopratd maggiore diligenza
per migliorare la qualita della seta , e per miglio-
rar le manifarture ; le noftre continuando ad esser
trattate coll’ ifiessa negligenzd , anzi per un efferta
del siftema fiscale sempre pit -peggiomndo s fon
goterono pil soﬂenefg il concorsa delle firaniere o

B 4 B
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Ll mangano alla Piemontese, che ridusse a scofti+

porre i fili del bozzolo come era flato compofic
dal baco, somminiﬁtb una seta sottiliffima, egua~
le, e lucida, la quale adeprata per flama nelle
manifatture ren‘dev1 i drappi di una qualitd pid
.eccellente. Egh e impofhibile , che si pomeo mai
ottenere simili. dlapp1 , se aon vi s impiega una
JStama simile ; e _per conseguenza fuon di tale con~
dizione le ‘noftre mamfztture non potranno mai
perfezionarfi al segno di concorrere colle firaniere.
Quefia necefiitd fu conosciuta dal Consolato dell’
arte della seta , e fi offerl di far venire a sue
spese le Donne di Piemonte per tirarla a quell’ uso,
e per'_iﬂruire la Nazione; ma ora che mercé le cu-
ve benefiche del Sovtano non solamente il manga-~
no alla Piemontese fi & introdotto ; ma ancora il
celebre filatojo, senza di cui la seta tirata all® or-
ganzino non potrebbe aver uso, bafterebbe rende-
re il mangano, ed il filatojo di pratlca pit gene-

rale. - ‘
La speéa per la coftruzione di tali mangani &
“cosi piccola, che si pud fare da tutti . L’ arte per
trarre co "medefimi la seta, & cosi facile, che si
pud apprendere in pochxﬂ'nmo tempo e le Donne
Ia di cui open cofta meno, e non trova cosl £a-
cilmente 1mpnego » sono le- g;u atte g,
- Nop
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Non & cosi la machina ad acqua del filatojo ¢
Essa richiede sp’esa , ed arte; ‘ma si potrebbero
animare alcuni Particolari a formarla per loro ne<
gozio, € proﬁtto nelle Provincie, e speciaimente
nelle Calabrie. Sin tanto che i Particolari nor'\ st
scuotessero ad abbracciare un tal negozio , si po-<

trebbero formaré una, o pxu machine nel Reclu~
sorio, dove gli edificj , I"acqua , e le persone
~ pronte ad adattarsi a tal uso , risparmierebberd i

tempo, ¢ la spesa.

Lo ftimolo pid forte per scuotére i Partico=
fari , ed il mezzo pid efficace per introdurre da
per tutto cos) il mangano , come la machina Pie-
montese , sarebbero i bisogi ,. € le richiefte deila
seta tirata all’ organzing , € preparata dalla machi=
na Piemontese per le mamfatture . -

To son lontano da tutto cid che sente la coazios
ne, e copsidero la libertd come T unica madre
dell induffria; ma diftinguo la hbena dalla licen~
ga in cui suole degenerare.

Affinch® un tanto bene non divenga nocivo a
quelli fieffi a quah si concede . Acciocché non offen-
da I interesse della Nazione , e sia utile a tutti,
deve esser la libertd accompagnata da certe rego-
le, le quali senza nﬁrmgere nella menoma pirte

il buow uso., ne ﬁ'e:nm Pabuso . A quefto fine
noi
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noi ‘vediamo, o rifiretta ; o affatto tolta & mioltf
k libertd di dxsporre delle Ioro persone , e delle
-doro cose; € per ritornare al noftro argomento , @
quefto fine le manifarture son regolate da certe
leggi presso le Nazioni dove: pidl fioriscono s,
Il Consolato dell” arte della seta presso di noi
€ fondato sul fine medesimo. Io non entro ad esa~

minare’ se 1”abbia conseguito ; ne quanto si & det

to confro, o a favore di quefto figbilimento . For-

se noff tutte le leggi sono' ben fatte': forse sono ftate -

mal eseguite , e le tonseguenze di tali difetti si
son rovesciate sullo' ftabilimento . Mz che ne’
sia di tal queftione ;, quefto Consolato ora esifte
Si duole che per la cattiva qualitd delle sete non
‘90ssa pareggiare le manifatture firaniere , ed ha
' avanzatode sue iftanze sin al Trono perché s in-
troduca il mangano Piemontese' a sue' spese . Le
sue iftanzé son flate soddisfatte ; ma peréhé poss¥
cost I’arte della seta , ‘come’ T intierx quxonc*

raccoglierne il frutto pid pronto, bisognerebbe ag--

giungere all” altre leggi del Consolato Tn seguente .

Che per'i rasi, rasiniy nobiltd , amoerri ec. nion

si possa adoprare altra ffama , che la séta tiraty

all’ organzino . Quefta legge crearido I’ immediato

bisogno di detta ffama , pt‘odurrebf)e nel tempo

'ﬁesso le nchxefted, elo spaécao e quindi st vew
¢ - d;e’b-

’
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drebbero moltiplicati ad mh tratto i mmgam y ed
i filatoj alla Piemontese . .

Quefta legge del Consolito dovrebbe esser aca
compagnata da un’altra dello Stato ; 12 quale pre=
scrivesse la firuttura , ed esatte dimensioni cosi dek
mangano alla Piemontese , come &’ mangani nos -
firali . Per quefti la legge presso di noi non sareb<
be-nuova , ed & vecohia in Piemonte.

Il solo divario , che ci diftinguey & che coli sé
 esattamente praticata , e coftantemente si prati=
ca , e presso di noi nen s & nmi osservata’ per
I’ opposizione, che ha contrata nel siftema fiscale.

Parlo de’ mangani noftrali , poiché non & necess
sario, che tutta la seta si tragga all’ organzmo,ne
tutta vi sarebbe propria.

- Quella che si adopera per le zrame, e per altri
usi si contenta de noftri mamgani ;- ma per avere
le trame scelte , e per migliorare gli altri usi, &
necessaria in tutta la seta I’esatta osservanza delle

“dimeusioni nélla firuttura de’ magpani, e I’ arte , €

la diligenza nel tirarla, a cui -contribuisce, che %

“Tiratori sient pagati a4 giornata € non a lbra.

Riepilogando quanto fi ¢ detto per agevolare , ed
affrettare il godimento de’frurti della grazia della
libertd accordata dal Sovrano all’ mduﬁm delh se-
£a, i mezzi propoﬁx sort i seguenti . : °

20 .1 La



1, La voce , che fiabilisce il prézzo delle sété
deve comprendere tre prezzi di varia quantitdy
relativi alla varia qualitd delie sete.

2. Legge, o flatuto del Comsolzro, ch’esigga la

seta tirata all-organzino per stama de’ determinati

- drappi « o ’ ‘

3. Legge, o bando dello Stato. § che- prescriva
a firuttura, e le dimenfioni de’ mangani Piemon<
Ceﬁ 4 e noftrali, -

~ Quantungpe la finezza , € buonz quallta detle
sete dipenda principalmente dalla maniera di trar-
le, non lasciano di contribuire varte altre cagioni.

Le varie frondl, o varie specie di gelsi produ-
cono una sensibile varietd nella finezza . I gelst
bianchi sogliono produrre la seta pit sottile . Quin-

di la seta di Terra di Lavoro, riesce generalmen-
- te piu fina di quella delle Calabrie.

. 1l vario terreno , e varia coltivazione pure con~
tribuisce alla varietd . Quindi nelle Galabrie mede-
"~ fime, quantunque generalmente fi adepri la fronda
de’gelsi roffi; la seta di Reggio, e suoi contorni

viesce migliore di quella di Monteleone , e di al-<

' m lquhl I}

Sembra che tali oaserv'\zwm dovessero persua-

- dere a preferire © gelsi bianchi ; 5 m ficconte gl
st antichi sogliono ,. o possono essere appoggxatx
50s
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sopra qualche fondamento locale, che da noi ¢/ igna-
ra, cosl pria di determinarsi a Mdugre per mezzo
dell’ innefto i gelsi roffi a divenire bianchi, biso-

“gna esaminare se cid convenga al luogo-.

' Se nellé Calabrie , dove son quafi roffi i bian
chi non vi riuscissero . Se i i roffi producesséro mag=
gnor quantita d1 seta mgulsacche la differenza del+
ia quantith superasse quella della qualitd , allom
¢ert1meme non bisognerebbe pensare a mutare gli
ufi , e la pratica delle Calabrie nella specxe &
gelﬁ che si trova adottata.

La varietd delle specie de’ gelfi puote ancors
servire a somminifirare il succeffive nudrimentd: a
bachi proporzionato alla loro et}, e siccome que-
fto metodo contribuisce egualmente alla quantitd,
ed alla qml;ta dclla seta , cosl conva;eb_be non
nwscurallo : *

Ma di tutte le divisate cagnom che mﬂmscono
alla qualitd della seta, si puo lasciare la cura alla:
Nazxon di correggerle e. rettificarle a proporzione

: dell esperienza , e dell’ utile che ne risente . Bafta

per ora al Governo, che la conduca per i mezzi
propofti ad adottare i mangam pidt proprj per. ben
trarla , acciogzhe si possa ottenere la lmghore ROS-~
sxbxle qualiti. »
La Provincia di Terra di Lavoro st trova nelle
fa-
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. Jvorevoli circoftanze di profittare prima di tutte °

e’ propofti mezzi . La qualitd naturale delle sete
~pegmette Ja pratica dell’ organsino quast in ogni
~ luogo , - reftando . soltanto J’uso degli altri maa-
gam per quei bozzoli che doppo la scelta di que’
#she potevan tirarsi all’ erganzine rimanessero ..,
 L’opportunitd de’ Negozianti , e [degli Artieri b

- per -impiegare la seta tratta_ all’ orgarzing nelle

manifatture., i@ per effraregnaria non pud incon-
rarfi eguale per osa nell’ altre Provincie..

Ma nell’ altre Provine , dove: la seta nasce in
‘minor quantitd, e quasi fusta da-gelsi bianchi, con-
'vigne , ed & facile. introdurre proatamente almen

Jo pratica di trarls all’ organzine , acciocchd ac- -

crescendosi- tale. produzione al favore del la‘libertd

~ trovi gid flabilita il metodo " pid vantaggioso di

#rarla cosi riguardo al prezzo , come nguardo al

i unpnego delle terre,

. Oliou

’ QUeﬁa derrata di tanta importanza, che da se

sola patrebbe compensare rutto ’esito della

"Naziope, e fare ancora inchinare la bilancia del

commercio in suo favore , fi ¢ sottopofts a tutt’:
mez-
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gezzi oppressivi atti ad impedirae 1” aumento, ed
a diftruggerne ancor )’ esiftenza .

I Poderi di ulivi fi trovano gnggetti all’ ImPO-;

sizione diretta, la quale in alcune Provincie, ecce=
de i giufti limiti di tale imposizione ancor ne! cax
s0 y che fusse sola, ed umica. e

I dritei fabiliti su I’ eﬁraregnazzane form‘mo 0
' del terzo del valore d:Ii’ olio 5 peso gravissimo , "

che si rende presso «che mmpponablle galla ma«
niera, ¢ dal numero deyl’ Impiegati per esigerio «

- Quindi calcolate le spose della raccolta delle oli~

ve, della macina, e delle coltwaznom » che bnso-

gna fare in ogni anno per 1 prodo'to , che in

moldi anni manca , rxst_lta la perzione el Proprie~
tario quafj eguale al zero, ed jin alcyni luoghi a
guantita negativa (a). ‘.

Ma come togliere tali oﬁacolx [ | drzm sulw

o

Y oftraregnazione sono in parte alienati. Quelli ., -

che reftano formano il ramo: pid ubertoso della

yendita pubblica. Qual, yuoto ﬁapnrebbe dall’ abe-
11210-

.

(a) Da tali principj si ha Ia spiega di uno ftrano fenome-
fo,. che in maltj luoghi si osserva, il quale ci rappteséut&
i Proprietarj degli oliveti pit poveri di tutti gli-altri ; in
guisa che quell'iftessa dervata, che forma la ricchezza della
Nagione ; forma nel tempo ftesso la _povc:;i de¢' Privati e

)
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hzxone di tali drires? La dxfﬁcolta L3 grande ma -

non tanto quanto apparisce . NOn ¢ necessario, che
si aboliscano i drizzz. Bafta, che si minorino
quanto biségna ter non arreftare I’ é:/z‘.rcvliregnazione .
~Lungi da nuocere tai’ espdieante 2l introito fisca-
e, lo assicura. A che gioverebbero i drirzi sul-
; Puscita, se quefta cessa? T dritei minori quando

si es:gono forrmno una somma' ma niuna pllOz

percepxrsx dal maggiori quando non si esigono .
Se. ClO non avviene, e non i avvera uguardo
all’ olto ; poi che mal grado la gravezza de i
* drirti continua ad eftrarsi, cid si deve al privile-
gio, che Ia natura ha accordato a quefta’ Regione.
In pochissime altre I olio nasce ; onde chi ne ha
bisogno , ¢ obbligato a provedersi presso di noi;
ma per la gravezza de' dritti viene sol tanto
~ qul, quando non lo trova altrove. In fatti quan-
~da nella Spagna, o nella Morea, ed altri luoghi
del l,_,evanté vi & olio , I’eftrazione dal Regno si
arrefta, o st minora. Per principio di economia
dritti sull’ eftrazione non vi dovrebbero essere.
! privilegio della natura permette ; che vi siano
. in certi tempi, e sino ad un certo segno. Si pro-
fitti dunque di un tal privilegio; ma se i drirzé
oltrepassano il segno; in vece di profittare si abu-

sa ‘del beneficio della natura con grave pexdxta,v

della Nazwne .« I
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1t principlo ; che dovrebbe regslare tali dritti
deve prender di mira, che 1 effraregnazione mai
s interrompa , accigcché T introio sip sempre co-

fante. Per ottenere-un tal ‘Ane forse copverrebbey, -

. che_i dritzi non fussero’ Affi, ma variabili secot-

do le notizie de’bisogni degli Stranieri, € la mi-

nore, o maggiore facolti di soid;'sfarh altmvc 3
i guisa che. nel ‘concorso noi petessima sempre
avere la preferenza . Ma tali notizie y che hanno.
da servir di regala, devono esser esatte, yed aversi
coRn mtmpaz;one ; accioccheé possansx abilire , ¢
premulgare i dritti 3 tempo ; che su la loro gpan-,
titd,si formino le speculazioni, ed 11 commercno
plenda il corso a nofiro favore. ‘
Queﬁo espediente sarebbe il pidl adattato al ﬁne'
ma s1ccomﬂ dlfﬁcﬂmente si potrebbe ottenexe nel-
I’ esecuzione , .che sia preso a tempo , e con ;snt-
tezza, cosi sard espediente pill sicuro, e regola

- pid certa pel commercio il fissare 1 dritti in. -

" quella quannt& che richiede il propofio fine , re-
golandoh a proporzmne di quelli ) “che sono im-

pofti ‘&I’ altre Nazioni, e calaolando i vicende- .
voli vantaggi, e svantaggi, sia, che der1vmo dal—w

laqq_uaht& dell’ glio , 0 dalla diftanza de’ luoghi (a) .
' P.E. | C o Qua-

(® Qualora i dritsi si ftabiliscasie ad ani tante per cen-
s ' o,

oow

¥
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Qualara 1' effraregmazione noty srrefare dalls
gravezza de i drirrigfa) sia perenné ;+ ¢ contihua

_somminifira quel denaro ;che thanca per le colti-

vazioni,, ed eccita nel tempo.ﬁ-soo il genio, ¢
I arte -

Quali vamaggi possa ricevere l’dllo dall’ arte,

"¢ data diligenza , cosi nglla’ quantitd , come nella
- qualitd; ed i principf d’ onde- tali vagtaggi deriva-..

RN

no saafino espofti dal dotto Signor- Brefta in-m®

opera, ¢h’¢ il risulato di un Junga ; ed indefesso
fiudic, e di apparste , ed esatte sperienze ., Io ac-

. cennerd ‘soltanto i dapni, che I' qlio soffre dal~

{ ignoranza, e dalla neahgenza , per evitare
qu1-

v . . .
) . . - oy,

to sul prezza atnpdc, ‘essi 'pot;e‘bberq ‘yatiare nel corso dglz .

Tanno, come varia il prezzo, Per togliere quetta vaster2}

- Ja quale turba il comm'erc;io, gova ftabilire, che il prezaq
o gella voge sna Ia. rcgola fissa per tutto |"anno.,

.(a) La gnwma de' a’nm, oltrq il giufto Segno oppri-
me egualmente I olia, e Ia seta; ma il dritto prmbmvo,

e la vessazione sua mdlvtslbtl compagna a cui & soggetta Ia

§e:a, e di cyi & esétite J olia' ha cagionata yna gran varietd

“pel fatg, ¢ nella serte di quefte dye derrate. Al favore dellq

liberta gli oliyeti estbono , ed ancor. si ackrescono , luddeye j-

gelsi non” han potuto resiftere al peso della gravezza de'
#risti gaddoppiato, e reso insopponabile dalla’ schiavit . Essi
han mancato ‘_ﬂﬁontmuermq a mancare sin tanto, che nop
stanq hiberi , o

T Ve
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quali bafterebbe ron spingere la tmcuraggmc sni \
© all’ eccésso . A
Gli ulivi si vedono in futto 11 Regtior, ma. a,b-i

. bondano specialmente nelle due Calabrie, ¢ nelle
. Provincie di Lecce, e di Bari. In quefle quattro
Provincie hasce quella quantit d”olio, che forma
I’ introito della Nazione. Quello, che nasce neller
altre dove pid, dove meno, appera soddisfa una.
parte del proprio bisogno; salve la cofta mariti=
ma degli Abruzzi d onde pur si effrmregna qual-
che piccola quantiti, In -tutte perd la materia
olearia & generalmente maltrattata. La Provine
cia di Lecce al paragone delle altre & forse la,
men soggetta agli errori; ma quelli, che vi sono,
quantunque non eguah da per tatto, somo moltt,
ed 1mportantx. La pratica nella raceolta delF oli~
ve pil generale & di aspettare, che cadan da se
sd 1’aje ; che si formano antecedentemente intor— -
no al piede degli alberi. Le cadute in dati tempi.
riescono cosi copiose, che mancando la gente per* '
raccoglierle subito, come converrebbe, rimangon
per molto tempo sul terreno, dove gl’insetti ne
minorano la quantiti, e la terra ne succhiz, e
ne corrompe I’olio . La pratica di Faranto & di
coghark dagli albert . Essa assicura dalla per~ -

C 2 dita
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gita nella quantitd dell’ alive ,e dbvrebbe promets
tere Ja ‘migliore quahti d'olio; ma fa dimora di
pil mesi ne’ cammini le guafta,; e corrompe
in guisa che il pil cattivo olio della Provincia &

quello di Taranto; onde quel vantaggio , che si

potrebbe ottenere dalla praticd nella rageolaa s

perde per la pratica nella macina ;
. L espofte pratiche hantio partlcolan vantaggi, €

particolari difetti ; L’ olive , che cadon da se per-

ché quasi tutte mature contengono la maggior quan-
tita d’olio possibile ; ma per la divisgtd lungd
dimora in terra espofte agl’ insetti, € perla mag-
gior dimora in sd gli alberi espofte agli uccelli;
Ia quantitd dell’ olive & minoratd di un terzo . '

‘E' esente di quefte perdite la pratica di Taran<
ta - Le olive' si rac’éolgon tutte ; ma contengono
minor quantit} d’ olio a. proporzione de’ varj gra-
di di maturithy , e

Non sd se i vantaggi, de i difetti di quefta pra=
tica flian if ragion reciproca con quelli dell’ altray
in' guisa che si bilancino . Per’ gaperlo bisognereb-
be calcolarli sull” esperienza . I'l'risult‘ato"dovrebbe
piuttofio dichiarare I'eccesso de’ vantaggi , che
Y equilibrio ; ed allora sarebbe facile; e sicura la
Scelta; ma gioverd forsg pid correggere ;0 mino=
N ' rare

L3
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rare 1 difetti, e prohmre quanto ‘il si pud de’
vantagg1 . PR

La pratica Tar'mtma di corre r ohve dagh al—v
beri si anebbe adoprare generalmente in tutn
quelli Sltuatl , 0 sl le vie, o in luoghi SgOSCEnl ’
o ne’ terrem sovgem ad allagarsi . In quefti siti

e olive , che cadon da se si 14 terra son quasi

tutte pefdure -1l tempo di corle dagli alberi deve
esser prima di quello delle cadute e varia secon~
do i siti. Generalmente ¢ nel mese di Novem-
bre. Tali olive potrebbero deftinarsi per olio ﬁno,
poiché e per la mamera di coglierle, e pel lo;o
+ grado di maturita sono pn) atte a produrlo . Cosl
quel che manca nella quamm poich& non hanno
aquﬂato ancora tutto I olio di cui son capaci,
vien compensato dalla qualitd’, '
Resa Ia pratica generale di corre una parte de]l oli-
ve dagli alberi, sarebbero in minor numero quel~
le, che fi récéélgo'n da terra, onde si minorereb-
be il danno, che l'laufta dalla loro luhga’ dlmora
sul tetreno. O o
Il danno,'che nasce dalla lunga dimora ne’ Trap=
peti offende cosi la qualitd, come Ia quantita del-
olio. Quello; che si soffre nella qualitd @ ma~
vifefio ; mia non & 'meén certo quello, che si sof-
 fre nella quantm. 11 tempo non toglie olio al~

L . €3+ Toli -
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{olive (d) ma unito ad altre qrcoﬁanze fa che
non si possa tutto efirarre.

Siccome il male nasce dal numero de’ Trapperi
inferiore al bisogrio, cosi I’ unico compenso & di
accrescerlo . Ma vi si oppongeno . varj oftacoli .
X dritti proibitivi de’ Baroni : la spesa Per forma-

..xe i Trappeti , che non si pud far da tutti: Lx

mancanza di Uomini, e di animali per servirli,
¢ finalmente un principio d’interesse mal inteso
de’ Proprietarj de’ Trappeti .

Tali oftacoli non son difficili a rimoversi.

dritti de’Baroiti reftino salvi , qualora siano bert

fondati ; ma ne godano ¢enza danno de’ Privati , &

del Pubblico. Tutte le olive soggette a tali a'rzm,

se dopo un discreto tempo » che son colte, nom

trovano pronto il luogo da macmarsx oe’ Trappm
del

———— —  —

(a) Si & creduto da molti diversamente. II Signor Sievva
ha preteso di provare con varie sperienze la gran perdita di
olio , che soffrono le olive dalla lunga dimora ne] cam"mini:;
ma con sperienze pill esatte, e meglib combinate ha dimoy

ftrato il Signore-Brestay che non v’ & veruna perdita Pur

tutta velta la lunga dimora deve evitarsi ¢ I’ olive non per-
&ono o’b quando si. conservano umere » ma siccpme c10 dif-
ficilmente si ottienc, e la loro pelle dall’aspro governo, che

.sc ng fa suol’ lacerarsi , cosi una parte dell’ olio si ‘perde

¥ now pe:cl\é svdpon, ma perchd se n' esce,

—— e
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del Bo.one, si possane frasportare altrove . E'
in “balia del Barone prevenire quefto caso cole
I’ accrescere il namero, de’ Trappeti.. '
La spesa per formare un Trappero & 3l pid di

mille docsti. In-alcuni luoghi & di cinquecento

ed in altri meno. Qualunque spesa sarebbe com«
pensata dall’ utile; ma guélla, che o & enynciata

¢ necessaria saltanto per i soliti T'rappéri, i quali -

per lo pil si formano a grorte, o i coftruiscono
con.grossi muri a volta ; acciocch® lo firettojo,
che comiunemente si pratica incontri una resiften~
ga superiore alla_sua azione . Ma lo firettojo al-
1a Genovese non ha bisogno di fabbrica cosl gros-
sa, e massiccia. La pid semplice gli bafta, onde
¢hi non pud, o nop vuol far la spesa, ch”esigono
i nofiri Trappeti ,pud formarli all’ uso di Genova .

La mancanza degli Uomin#, e degli animali
non ¢ generale, ed a pochi luoghi potrebbe ser-
wir di scusa. Ella si pud supplire facilimente . L'uso
dell’ argano tisparmia la' metd degli Uomini, e

dove mancano Muh e Cavalli si possono adopra- 4

‘re 1 Bovi .

L' aumento ‘del numero de’ Trappeti dispiace a2
Proprietarj degli attuali, perché non potrebbero

essere in aziofie per si lungo tempo,ed il di lo-

ro interesse ne soffrirebbe; ma quefto iinteresse di

C 4 - po-
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‘pochi deve cedere a‘anII'o & molti, e deve ce-
-dere al proprio meglio inteso . I Proprietarj de’
T'rappeti lo sono ancora dell’ olive, e la perdita,
che per la lunga dimora delle medesime soﬂ’rono,
¢ molta superiore a quel lucro , che posaono aver
da’ Trappeti . .

Non vi & dynque scusa pes. .non -acerescersi il
numero , ma i nuovi da coflruirsi devono essere & -
giorno , e non al bujo, come sopo. quasi tutti quel-
Ji., che ora esiftono , n¢’quali percid si consuma -
quasi uno f#gjo Napoletano 3l giorno; diffipazio~
ne, che minora la quantitd dell’ olio. nel commer- -
cio, e pel cattivo edore di tanti lumi, ne peg-

.giora la quahta . ,

Quantunque rxguardo al commercm ed .all” ins
troito della Nazione bisogna prendere di mira la
quantitd ; non si dewe pero anche per rapporto a
quefti due oggetti perdere affattg di vifta la qua-
litd . Quefta pure negli olj ordinarj di loro Is
preferenza s ed 1 noftri I" hanno goduta nel con-
gorso degli olj delle altre Nazioni; mahsi potreb-
be accrescere 1’introito , ed il commercio collo-
spaccio di olj fini, come quelli di Provenza, e
di olj per uso di vitto come quelli di Genova,
La vagieta del prezzo ‘dovrebbe scuotere -13 noftra
inerzia , ed il maggior guadagno dovrebbe esserg

' 30
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m forte ﬁmmlo per mtraptendere m-tal’commers
cio. Il prezzo dell'olio fino & quasi il doppio
' 'cfel noftro ordinario ; ¢ qugllo per uso di vitto lgy
_ supera di un quarto (a).
; + Si dird , che fi.cerca nel neftro Regno soltadto
" Y olio per uso di fabbriche , e che per uso di vitto si
cerca altrove ; onde sarebbe inutile una tal penaj
ma si cerca altrove percht¢ il noftro per noftra
colpa & cattivo . Ne & vera, che nel Regno si
chieda soltanto I’ olia per use di fabbriche . Egli
¢ gid da qualche tempo , che la- maggior parte
dell” olio , ch’ esce da- Gallipoli- trasportato da *ba~
ftimenti Danesi y e. Svedesi, e diretto alle Piazze
di Amburgo, Stetino ;, Brema , si diffonde per
tutta la Germania per uso di vitto; e quefto com-
mercio sarebbe pidt efteso, se le frodi de’ Nego-.
zianti non avessero  concors® colla ‘trascuraggine
per render I’ olio pid cattivo.
Ma cid che appena pud esser cledlbxlc , egli &,
ehe per aver I olio migliore nop bisogna fare
. , . mag-
. ————————————————————————
(3) In Masiglia nel mese di Decembre 1788. il prezzo
" dell’ olio del Regno per uso di fabbriche , era di lire cin-
quantuno a migliarola', il prezzo del fino lire 8s.,del mez-
2o fino lire 75., e del magiabile lire 62. Dedotti i dristi, e
le spese, che sono eguali in tutti gli ofj, la differenza del
Nt - .prezap risulta nella divisata proporzione .

—



meggior fatica, ® maggior spesn; anxi si rispdrs
mia, e 'una, e I'altra, La natura lo di buono,
Bisogna durar fatiga , e soffrir perdita per renders
Jo cattivo (a).

- Qualorg tanta , e si vergognosa trascuraggine
- fusse corretta, gli olj generalmente sarebbero mi»
gliori , sarebbero pil ricercati , ed avrebbero mag-
gior prezzo, : "

E qualora Ia divisata pratica- di corre una pars
fe dell’ olive dagli alberi ¢ introducesse, e si ac~
erescesse il numero de’ Trappeti, come si & detto
potrebbero deftimarsi - aleuni di quefti per la macis

'ga di tali ohve, © poi per quelle, che appens
R . \ - ca-
(3) Per aver buono I’ olie » le operazioni sano poche“,
previ , ¢ semplici. Baftw coglier I'olive appena cadute ; o
€ondurle 3 macinare , e poi firingerle. Per renderlo cattivo
bisogna lasciar le olive i)er lungo tempo sul terreno 3. co-
glierle ridotte quasi alla meta , e mezzo quﬁe, :mlnegando
doppio tempo di quel che sarebbe ftato bxsogno, trasportar-
le mischiate alla terra, che vi si ¢ incorporata: riporle ne' ‘cam-
uini dove per la Iynga dmwra, ¢ percht si-premono divens
Tano una miassa cosi consiftente, e dura, che bisogna rom-
perla colla z4ppa , quando si prendono per macinarle. Que.
fto accrescxmen:o di spesa, e di fatica can evidente perdity
ancor nod bafta. Blsogna ’ che un eccesso difficile ad imma.
ginarsi di lordura tegnn negl’ iftromenti, e nelle persone im-
biegate ne' Trappeti, ed accompagni tutte le operagioni ,

¢
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esdute fusséro raccolte . “Tutt I'élio ‘mto daltd
une, e dalle altre potrebbe riputarsi olio find §
ma gioverebbe difiinfudre, e serbare in wasi sed
parati quello , che nascé dalle olive svelte;, € quels
lo, che scorre dalle prime firette dell’une, ¢ defs
I"altre , qualora Pesperienze comparative gli di-
ehiarassero pin delicati, e di maggior prezzo. °
- Le scuse , che si adducono nella Provincia d
decce, e di Bari per coprire la trascuraggine, €
1a negligenza won’si potrebbero addurre egualmen-
te gell’altre, e mancano tutte in Terra di Lavos
r0, dove la negligenza & senza difesa, ed & tanto
pid condannabile, quanto perché per la natura

del suolo si potrebbero avere gli olj pid finf -, ¢ ‘

perché il sicuro spaccio nella vicina Capitale doyrebe
be eccitare 1a cura, e Ia diligenza (). -

Non ¢ minore la trascuraggine nelle coltivazio-
ni quantunque non sia cosl generale. Tra le col-
tmziom merita 11 primo luogo la puta , come

: : quel- .

(a) Sb che si lodano gli olj du Capn s dt Vico, e di
Sortento, di Venafro,e di- Cajaz0; ma non sd se meritano
sali lodi . Essi potrebbeto essere eccellenti , ma-lo-spaccio , ed
R consumo degli ofj di Lucca , ¢ di hovmdmoﬁran che
o Jo sono.



' 'ueua &1 cui d:penae xf Eenﬂ:em ¢ la fmﬂ.t&
dogli alberi. In slcune . Provincie non i usa affaes
- p8a. I quella di “Lecce , ‘dove la .materia-elearia
¢ men madtrattata’ si pratica generalmente ,. e
Per 10 pid seny’ arte, Nem pon' mente alle va-
rie specie i ylive » ed alla varietd de’ terweni ;
quali differenze esigorto ancor differente la puza.
Queftr. & un afte. di o 'i principj debbono rica-
varsi dalla fisica , ed avverarsi Ml’csperteﬁza v
" Lo ﬁab:hrc le regole appartiene-agli Agricoltori
Mosofi . L’ esecuzione si pud lasciare ai prtici. -

Seuza accrescere’ il numero degli alberi, quelliy
dlﬁ ora vi sono bafterebbero per dage 1a doppia
. quantigdl di olio,-se meglio si-eseguissero le col-

. elvazioni , la faceolta , e la macinas - Gli errori,
che si commettono in quefte tre operazioni, e la
negligeiza , che le accompagna,pnvano la Nazio-
e della metd dell’ introito . :

* Non si deve percid trascurare Bt aumento 4 che
nasce dall’ accrescere il numero Jégli alberi . Nel-
I’ iftesse Provincie, che ne abbondano , ed in quel-
fa di Lecce , che ne #bbonda: pid-di tutte si po-
trebbero quafi raddoppiare . Vi sono molt luoghi
macchiosi pierl di oleaffri,che invitario , ed aspet-
@no la mano induftriosa dell’Uomo per diventate
ulivi . Vi somo aktri luoghi ieulti, che rion sa~

reb-




tebbéro atti Ad altre produzioni (d) ma fuori di
yyefti siti, i quali dovrebbero essere intieramente
occupati da tali alberj ; in tutti gli altri forse cone.
verrebbe non fir piantate continue ;. ma contens
farsi soltanto di circondarne i poderi (8) «

L3
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(a) La maniera che si pratica nella Provincia di Lecce

per formare un oliveto ne’descritti Inoghi & Ia pid facile, o-
la men dispendiosa . Si dissodsi ; & seasss il térreno, e-dalle -

pietre 5 che si ricavano i cingone di muri i poderi. Vist .

piantano piccioli alberetti di o/éastri inneftati 1 mao nelle
debite ditanze ; e mel tempo ftessd. vi si piantd Ia wigna.

Quiefta serve per cuftodia degli ulivi ; é per la lord coltivazie.

fie, in guisa che essi si allevand; € crescond senza particolar
spesa. Quella; ch’esige la vigna @ pagata dal suo frutto .
Q_;ando gli ulivi glurigono a dardo eppivso; 1a vigna si spian-
ta; e refta ['oliveto; il quale non ha pi1 bisogno =@ dele
I’ iftessa cuftodia ; ne dell'iftessa coltivazione ; ma ha biso.
gno di maggior nufrimento ,in guisa she non pwd continua<
re a dividerlo con la vigna:

(b) Si potrebbe ‘eseguire nella seguente guiaa

Sia un quadrato di terreno, il di cui lato sid di 600,
piedi ; Esso conterrd 360000; piedi quadrati : Gli ulivi per
essere fruttiferi dovrebbero piantarsi nella diftanZa di 6o. pie-
di per ogni verso; onde tal terreno sard capace di 1004
alben

Si piantiné gli alberi nori in nmo" lo spazio di detto
terreno ; ma nel solo anbito; val quante dire su i solf lath
del quadro . Im tal 5ita per essere egnalmente ,.ed anche

pi&

.
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La pratica .de’ divisati mezzi promette il mas-
#imo introito , che si possa dalla rendita dell’ olio
ma per poterlo ottenere bisogna, che i Jrift sule
¥ uscita non vi si oppongano;.anzi, che a tal fine’

-

! ! n

Pid fruttiferi ; si eontentano del terzo, ed anche meno del-
¥assegnata diftanza , onde possano piantarvisi 120. alberi .
Quindi si rileva , che piantandosi gli ulivi in un dato

. tereno secondo 1a pratica ordinatia si avrd soltanto un oli-

weto; ma piantandosi secondo Ia pratica propofta si avrd nel-
¥ iftesso terreno wn campo di eguale eftensione, franco, e
libero da deftinarsi a umma » € ad altro prodotto , ed un
oliveto magglore . -

Ecco la facile risoluzione di un problema ,. che propo-
nendosi, avrebbe Ia sembianza di paradosso; ciod formare
un oliveto in un dato terreno piantandovi gli alberi di cui
fusse capace, ed in guisa che riungeissero pitt fruttiferi senza
togliere il Iuogo alle altre.;iroduzioni, a cui fusse deftinato, .
© a cui potrebbe deftinarsi.

La propofta pratica meriterebbe di essere preferita, mas
simamente dove si volesserd introdurre ulivi, ed il terreno
fusse ottimo, ed atto, o gid impiegato ad altri prodotti .

Quale, e quanto oliveto potrebbe sorgere nella Puglia
senza menomare I'uso del pascolo, e della semina: Qual

soccorso per le legna in tifia Regione , che ne manca 2 E

quale aumento di sussiftenza , che avrebliero. i beftiami dalle
frondi2 Nella Puglia, petd gli ulivj dovrebbero circondare
campi pitt vafti ; e potrebbero esser” dispofti da due fila in .
ordin fallato, h '




si adattino, e si flabiliscano jn gyisa che I’ offras.
regnazione non Mmai § impedisca (2) «

] !
y "Grara. -

I confidera il grano, 0 come wn oggetto dn 8987

sifienza, o ¢ome un oggetto di commergo.,

Quefti due oggetti, che doviehbero: sempre andas .
re di accorde , € favorirfi a-wicgeds , talowa ¥ :'.

vlcenda si.offgndono , Si defidera per la sossiffeqzz,

che il prezzo fia basso, ed alto per lo commer-

cio , Mire s} oppofte si dnﬁﬂ;gaembbero da 5T
flesse ,- se fosseso portate 3l eceesso ;. msa la na:
tura dellagosa le obbliga a contenersi ne’ ginti con-
fini. Ea viltd det prozza-in ve sumo pud cagiona

re la careftia negli anni seguenti, Niuno semina’
se non ricava dalla sua indyfiria il compenso del- _
o Tl

(3) Non dec percid temersi mimorasione d&i fruttaro.
Suppoito la riduzion dé’ Jrirti alla metd, ¢ Vavanzo della
‘wuantitd dell’olio, ¢he si effraregma sin.al doppio, il frut-
-tato dovrepbe risultar lo iftesso; ma sard mokto maggiore,
poiche ggssando il camrobhndo renderidosi i rilasci Jegittimi

- non pitt necessatj, € gl' illegittimi non pit wtili, si esigo- .

no gl intieri drirsi di tutto I oho che si efiraragra ; laddo.
vé ora per "3 aeeenuate cagioni - n'esce una parte senzi

pagarh. ’ i b i
tort

o
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le spese , e gualche ‘guadagio (e) : Glova, pel

,commercio vendere ad alto prezzé; mm se quefto

diviene” troppo alto, pon fi 'trovan pil  comprato-

ri, si perde la concorrenza, ed dgm commercio

svanisce.

- “La-sossifienza de} Popolo # cosa di tanta impor-

tanza , che rende lodevoli tutte le cure, e solleci-
tudini perchilnow manchi j- ma-quefte cure, ¢ sol-

- Fecitudini prédewno sovente quel male, chc'ﬁ cer-

¢a di prevenire .. ™
Negli- anni ptﬁ scarst non potrebbe mai -marica-

- te fiel Regno il grmo per la soffifienza ; ‘poiché

le cagiont della mancanza nella raccolta non sona
mai génerali. La varietd de' terreni, e delle posi-
gioni “delle Provincie non ‘fa’ soffrire a tutte la
mancanza delle piogge, o il gelo. La fgrandme 3

e la nebbia offendono pochi. luoghi. Se il grano &
mancato in alcuni anni memorabili per la micidia-

le

(a) M prezzo delte produzioni della terra & quello che
animandone- k. coltura , - le moltiplica, L'alto segno a cui
giunse il grano nel 1764. ne accrebbe la semina ne’seguenti .
.A.e coltivazioni degli ulivi. avanzano!, e mancano g propot-

zione del prezzo:dell’ olip . Gli oliveti de’ contorni di Brin- .
disi furono convertiti in vigne dall'alto.prezzo del vino

nelle guerre della Morea. Egli & assu:do pretenderg baSSQ
prezzo, ed abbondanza. :

IS

SINIE————
—
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le penuria , che si & sofferta; cid non & avvenuto.

certamente pér mancanza di produzione poiché si

sa che negli anni smedesimi il grano uscito dal Re-

gno , o sepolto nella terra, & fato in molto mag< -

gior quantitd di quello ch’¢ entrato ;

Quindi si rileva ; che le sofferte penurie non.

debbonsi attribuire alla mancanza della ‘produzio-\

ne; ma alle soverchie cure, e sollecitudini n\oq '

dirette da giufti principj. . - . \

- AN

Considerato tutto cio ch’esigono i divisati dua\\

oggetti, sembra, che il partito migliore per so-

disfare ad amendue , sia il lasciare libero il corso

alla natura della cosa , e di occuparsi piuttofto a
spianare gli oftacoli , che fi oppongono a tal li-
“ bertd . Io nop dico percid, che quefia debba esse-
se illimitata, e non soggetta a veruna regola. I
_gon far niente sarebbe un eccesso , come il far
troppo , quantunque men nocivo € da preferirsi ..
Per evitare quefti ecceffi, bisogna far quanto ba~
fia per provveders alla sicurezza della soffiftenza
senza turbare, o interrompere il corso del com-
mercio , e dello spaccio , il quale in una Nazione

agricolg dev*esser perenne. L’oggetto della sossi-

flenza & importantissimo per tutte le Nazioni; ma
I’ oggetto-del commercio non & meno importan-
te, per una Nazione agricola, che trae il suo man-

RE.. D ~ teni-

A it 3 e b et T
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tenimento dalle produzioni dél terreno . Riguarda-
to in quefto aspetto si confonde, ed unisce coll’ og--~
getto della sossiftenza, e ne forma una parte.
ha bisogno per sussiftere del grano, ha pure bisd-
gno di alui generi , che non pud comprare ’ se
non vende il grano..

Se non pnd vendere il grano al di fuoriy non
potrd forse Venderlo al di dentro. Figurisi I’ ipo-
tCSl impossibile ad avvenire , ed insensata a deside-

B rarsx , che chjuse I"uscita al grano abbondi da per
‘tutto nel Reguo a vilissimo prezzo , d’ opde si

prenderd il danare per comprarlo 2 Il Contadino,
¢ !’ Artiere mom pud averlo, che dalla sua fatica,
la quale deve mancare a moki in tale ipotesi , e
mancherd a tutti se si chiude egualmente P uscita
alle altre de;mte A \

Pofto: ci® egli ¢ chiaro, che le mire principali,
che deve proporsi una Nazione agrwola fi riduco-
no 2 due 1, Procurare la massima abbondanza di
tal derrata 2. Agevolarner quanto pn‘1 si pno lo
spaccm ela vendita agli Sgranieri ,

L’ opinione meglio corredata di ragioni, © pid

favorita dagli egempj , € da fatti &, che tutto cid ,
che si fa a favore della seconda mn'a tenda diret-
tamente ad ottcnere pel tempo flesso I’ adempi-

mento ¢ della pnma. Qumch omrm Giudici dichia-
- rano
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rano per gravissimo errore in economia qualunque
ftabilimento , che minori la hberti dell’ eftrazio-
ne () ¢

D2 Ma
L ]
(a) Batti addurre cid che ne dice Joung nella sua Arim.
metica politica dove fa menzione di noi in una maniera che
non lusinga troppo il noftro amor proprio .
» Les obftacles, que peuvent former 3 I' avancement d¢
» I'agriculture [es loix sur Ia police des grains, ont {té exs
-y» posés dans le plus grand jour, depuis ces derniéres années.
2 Les contrées, od Is plus mauvais Réglemens ont prévalu,
» sont la France, I'Espagne, & Naples. Ces Nations, qui
» passent pour les plus éclairées de’ I’ Europe semblert enco-
s Fe ignorer les premlesr élemens du Commerce. Dans ces
» trofs Royaumes , le transport des griins d'une Province
» dans I’autre fut longtems prohibé ; & certe loi insense eft
5» encore aujourd’hui dans toute sa force en Espagne . Ce
» ne fut, qu én 1764, que Ja Frances se détermina ‘enfin
» 2 permettere I'exportation de ces grains au dehors; mais.
2 jusqu’ anjourd hui, en Espagne, en Portugal , & dans ude
© ,y partie de I'Italie, Ia sortie des grains , hors du Royaume,
s @ ét& conftamment défendue.
» 1l eft de toute impossibilit€é qu’avec un syftime si
» erronné , Pagricnlture devienne jamais florissante dans
95 une contrée : les prix ne penvent y avoir aucune ftabili-
» t€: dans de certaines années, les bas prix des bleds rut-
4 e les culnvateurs ; @ dans &' autres , le prix en eft si
» excessif, que le peuple ne peut y atteindre. Ce ne sont
» point1d des conjeCtures , mais des faits , confirmés par
o I ex-
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.. Ma altri quantunque non abbiano , che rispondere
alle ragioni ,ed ai fatti, pure trasportati dal timo-
re ancor lontano , che possa mancare il pane,
ondeggiando tra’varj pattiti non sanno a quale ap-
P]g]]ﬁl‘ﬁl . 4

Sembra , che pcr conciliare i i diversi paren , €
per soddlsfare cosi al coraggio , came al timore si
possa flabilire per- punto fisso, e generale la li-
bertd dell’ eftrazione da riftringersi, e moderam
secondo le circoftanze,

Siccome la mancanza 1mmagma,rn produce le

fiesse cattive conseguenze , che produrrebbe 13

reale, ed effettiva massimamente in un gran Po-
polo come quello di quefta Capital'c pid soggetto .
8 crearsn tali fantasmi, e pid sensibile alla loro
Jmpresslone s cosi converrebbe grocurare l’ 1mpe-
dirne la nascita, e 1’ eccesso . -

Opportunamente quefta Capitale giace sulla ﬁra-
da , che .tener debbono i baftimenti i quali tra-
sportano fuori del chno il grano delle Provin-

cie. -

» Y expérience . Une natien , _q\n dang Ie commerce des’
) grams youit d une liberté ennére, n’a jamais 4 rédoute es
» famines; mais daps Ies etats, od I on adopte une police
p contraire , le Peugle se trouve exposé 3 de frequentes

» dlscttcs 1
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cie. Quantunque deftinato pid oltre soglione de-
positarlo ne’ magazeni di Genova, o pure trasbal-

zarlo in baftimenti di altra bandiera , massima--

~

mente dopo la pace délla Spagna ¢ogli Algerini ,
la quale ha reso quel littorale molto periglibso .
In vece di Genova potrebbe esser Napoli il luogo
di deposito, dichiarandosi scala frazca per I’ im-
missione in guisa che nel tempo ., che si eftrae,
© per infra, 0 per extra fi pagassero i dritti gor-
rispondenti , |

La spesa del nolo sarebbe quasi la fiessa: quel- -

la per i magazeni bisogna egualmente’ soffrirla,

o che si tenga il grano nelle Provincie,o in Naw
poli. Vi sarebbe solamente di giunta la spesa del
disimbarco ,-ed imbarco ; ma quefta sarebbe com-
pensata dal risparmio de’ commessi nelle Provin-
cie per la cuftodia , e governo del grano ; e
dal vantaggio di averlo sotto i proprj occhi; ol-
tre che la divitata spesa non ha bisogno di com-
penso, poicht si dovrebbe soffrire pur in Genova
aggravata da molte altre..

I vantaggi, che risulterebbero cosl a Negozxan-‘
ti, che al commercio sarebbero considerabili. I\ -

grano , che dimora nelle Provincie non pud in

tutti i tempi trasportarsi. Le spiagge dell’ Abruz-
2o, € della Puglia di accesso sempre malagevolq
D s lo
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lo negano affatto a’ baftimenti nell’ inverno . Se
in tale ftagione avvengon ricerche non posson.
soddisfarsi ; e nelle altre flagioni per la lunghez-
za del viaggio non possono nemmen soddisfarsi si
prontamente come talora richiede il bisogno ;

. -onde chi lo ha pressante dirigge altreye le sue di-

‘mande . *

Ma quando il grano & in Napoli; quivi traspor-
tato a bell’ aggio nel tempo pia favorevale ¢ , sem-
pre pronto alle richiefte . Ha fatto gid la mag-
gior parte del viaggio, o almeno la pia difficile,
e ch’ esige maggior tempo per le varie direzioni,
che deve prepdere , ed i diversi venti di cui ha
bisogno .

Pud far nascere specohzlom , che impieghino
allo ftesso deftino un -numero di baftimenti capace
di una scorta, al di cui favore possono inoltrarsi
in luoghi dové senza di essa non ardirerebbero.

Ma sopratutto un s} grande ammasso di grano
espofto agli occhi di tatti, assicurerebbe gli spiriti
~ pid timidi riguardo all’annoza , ed allora senza
esitare, e senza rischio abbracciar si potrebbe
P’ utile espediente della libertd (), il quale solo

pud

———

e

(a) Quasi tutte le leggi ennonarie offendono la libertd ,
¢ per soverchia cura , ¢ Sollecitudine si allontanano dalla’

me-
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pud fare ottenere il pane a buon mercato , ;¢ la

sicurezza , che non mai manchi . ,

L effraregnazione sarebbe pid abbondante non'ri«+
firetta da’ limiti dell’ ificertezza della quantitd del
genere esiftente , € dal timore che possa mancarg
all’ interno consumo , quali cagioni privano soven-
te la Nazione ,e I Erario di. un maggiore introito

* anche negli anni dell’abbondanza . o
. Fatto quefto ammasso di tutta quella quantitd
: ' D 4 . - di

fmeta , a cui tendono, o cercano di avvicinarsi. La legge .
pitt generale nel Regno, e pid gelosamente osservata cosd, ‘
nella Capitale , come nelle altre Citta, & quella che vieta
di provveder V'annona ¢ grani de’ luoghi vicini . Essa' &
fondata su di una falsa ipotesi . Si suppone che il grano
de’ luoghi vicini venga da se nella Cittd , e st considerano
' detti luoghi come altrettanti magazeni , dove si conserva
per uso della medesima , ma cio non avviene, né pud avve-
nire , O il grano & pelle mani di ¢hinon vuol vendere , per-
chd asperta il prezzo alto, ed allora la legge diventa inuti-
fe . 'O & nelle mani di chi ha bisogno di vendere ; ed allora
non potendo nella vicina -Cittd , " lo venderd pit lontano .
L' effetto dunque di quefta legge & egualmente nocivo alle
Cittd , che ' Possessori del grano ; peich¢ abbliga a comprace
s pid alto prezzo, ed a vendere al pil basso. Il trasporto
forma una parte del prezz0, e quefta parte,, siccome si ag-~
glunge al prezao del grano, che si compra 'da luoghi lontani
per Pamows , cosi si scema dal prezzo del grano d&e' luoghi
 wieini eoftretti a venderlo alfrove 3 proporzione delle diftanze s
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di cti i magazéni di Napoli e di quelli situati

riel suo Cratere sitn capaci, quivi ttasportato da*

tuog}u de! Regno dove non si puo avere accesso

L i tutti i tempi dell>anno , sar} sempre libero eftras

fegnarné una quamtitd dugl’iftessi luoghi delle Pro-
vincie senza’ pastare per Napoli, e depositarlo , 3
qual fine si potrebbero riserbare que’ luoghi a cui
si pud avere accesso in tuttii tempi, come sareh-

be nella Puglia Manfredonia, nella Provincia di -

Bari Trani e:Barletta , ed in quella di Lecce
‘Taranto € Brindesi .

* Non si dovrebbe _incomtrar difficoltd da’ Nego=
. Bianti a far un tal deposito, che riesce loro van-
taggidso per molti riguardi; ma qualora s’ incon~

trasse, la franchigia di un carlino a tomolo nel-
Yeftraregnaziene sarebbe baftante a superarlo .
. ‘Ma per-soddisfare @’ divisati due oggetti giova
sopratutto procurare di acerescere la quantitd det
grano nel Regno, clocch si ottiene non tanto col
seminar pid , quanto col ‘seminar meglio . 1a
quantitd che potrebbe produrre assicurercbbe la
sussiftenza d’ogni timore (@) , e Iintroito co-
- . fiante

) - - , - . L
(gE e e e — —————— e ——— Ses——

(a) L’ aumento della quantitd del grano accrescerebbe la
sicurezza per M sussiftenza, quale per aliro anche nello fta.

40 attuale non. potrebbe mai mancare aegli agni della piﬁ.
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flanite  delfa” Nazione , Ia quale o non pud’ spea’
varlo d' altronde ; o deve principalmente fon<. -
darlo sulle produzioni del terreno .. L’ aumerito-
delle medesime deve formare la principal ciwa deki”
Governo ; ma i affatica invano se non toglie gli-
oftacoli, che in gran numero vi si oppongono-¢
Tra-queft'i pil confiderabili sono ,il Tavoliere di-
Pyglia, ed i Demanj, de’ quali conviene far parolas

4
2

. Tavolieres
L Tavoliere di Foggia rappresenta il pit firanty. .
e bizarro fiabilimento che immaginar st possat
in una Nazione culta . La paftogizia fa la prima.
occupazione degli Yomini, e fu ancora la pid vans
taggiosa, e necessaria quando erano cost pochi, che
non poteano trarre altro frutto ‘dalla Terraj ma -
cresciuto il loro numero , ed i loro bisogni 48’ in«
trodussero altre arti, e la paflorizia da vaga , ed '
errante , che prima era, si divise la Terra coll'agria
) col-

scarsa raccolta, Le cagioni desolatrici non influiscono, ce- -
me s & dotto da per tutto , ¢ dove sogliono spiegare it
Jor maggior vigore, la diligenaa nella preparazione dek seme,
& della terra, o ne toglie, 0 né minora P effetto . Una mane
canza totale nop sarebbe Un parto dellanatyra, ma wn a
borto . . ]
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jgoltura ; ﬁ adattd al suo uso; e divenne Ia sua com-
gogna pid utile ; Cosi da un’ occupazione di Popo-
¥ barbari ; fi fidusée ad un’arté di Popoli culti. I

Yefiami per la loro opera ; e per il concime #

yesero necessarj a pfeparare 1a terra per la semina,
& fece miglior uso del latte , delle lane, e delle
¢ugja « S'introdusse un nuovo ordine , ed economia
pe’ pascoli , accioché somrhinifirasséro miglior nu-
drimente ad un numero maggiore di animali, e tut-

te quefte cose fi avvanzarono a proporzione de’

progrefli delld ragione gmana.

L’ adottar la paftorizia quale fii nell’ infanzia
dell’uman genere, € quale ora fi osserva presso di
alcuni Popeli barbari, ci dichiara barbari , o al-
meno ancor fanciulli . L’autoritd de’ Romani, che

Pintrodussero nella Puglia , e quella d’ Alfonso ,che

in tempi pid vicini la richidnd nella Regione me-
desima , non baftano ad assolverci di tali tacce.
I Romani ed Alfonso I’adoprarono come un rime-

dio al male della mancanza degli Uomini () ; ms

il
, (@) I Romani introdussero quefta specie di paftorizia nel-
Ia Puglia , dopo la mancanza degli Uomini cagionata dalle
guerre di Annibale. Il lungo soggierno degli Fserciti in quel-

Ia Regione, e lcdevmmcomlavemmdmm
g di Abitatori,

- -
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il regolamente che conviene ad un corpd infermw,
enerva, e diftrugge un corpo sano ; e €id, ch’ &
rimedio it un dato tempo ; fi converte in velene
se si continud ¢ Infatti la divisata specie di paftow
rizia pud supplire in alcune circoftanze alla man~
canza degli Uomini ; md coftantemente I4 produce,
¢ nudrisce ; Alfonso trovd il Regno spopolato dalle
" antecedenti guérre ; € sciagure ; e I’ agricoltura, @
1a paftorizia pressocche efilliée . Per ravvivarle egli
adoprd il mezzo pill efficace col dichiarare ; cise
tutti que’terreni ; de’quali i Proprietarj non facea-
no uso 4 né per semina, né per pascolo de’ proprj
animali passerebbero nell’uso del Fisco ; pagando-
ne il prezzo ;. Quando vide, che tale fiimolo nom
baftd 4 scuotere i Proprietarj a trar profitto da’
proprj terreni ¢ quando 1 suoi tentativi furono inu-
tili a ravvivdre 1’ agricoltura, e la paftorizia cul-
ta, allora fi determind alla paftorizia barbara . Era
mheglio, che ¥ Privati, la-Nazione, ed il Fisca
~ avessero qualche rendita ; che niuna.

Non baftava aver procurato in tale guisd i tere -
reni pel pascolo ; bisognava ritrovare armenti, e
paftori, A quefto fine si fecero venire dall’ Abruz-
%0 obbligandoli colle pene , allettandoli con pri-
" vilegj, ed esenzioni, cosl nelle cose, come nelle
persone, e si fabill il sifiema del Tavoliere .

- . Que-

‘e
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« Queflo- fifterma eonfiderato in tal; circofianze ,ed’

- in.tale aspetto & piuttofto degno di lode , o al-
meno di sama . Esso era un’ espediente preso nella.
mancanza di altri migliori, e preso a tempo.da
durare guanto duravano le infelici cu-coﬁanze,chc
' aveano fatto nascere. -

Ma se fi confidera ﬁmn di tali cncoﬁanze esso
dlvxene.mgmﬁo, assurdo , nocivo, né potrebbe al-
trimenti addivenire . U pratica nata in tempi an-

teriori alle Societd , non pud introdurfi in esse sen- -

zafar loro violenza. L’ obbligare i Proprietarj a

cedere i loro terreni, o I'ugs de’ medefimi, feri-

ece la proprietd ; forzarli a condurre i loro armen-
i in dati terreni per vender loro quel pascolo che
sovente marica , offende Ia liberti, ¢ la giuftiziay
. I privilegj accordati a’Paftori del Taveliere so-

no contra i principj dell’ Economica politica ; poi- .

" che i favori fi concedono alle arti pit utili , ch’esi-
‘gono maggioi:'spesa , 0 maggiore fatica, e che oc-
“cupano ‘mag‘gior‘ mumero di Uomini : Ora tale pa-
forizia € priva de’ divisati titoli , e non merita
‘neppure il nome di arte. :
Tali privilegj offendono I’ eguaglianza de’ Citta~
dini , e la pafiorizia medefima, poiché tendono 2
diftruggerla nell’ altre Provincie del Regno.

. Finalmente quefto siftema inceppa !’agricoltura,

ela

DAl o A
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£ 1a revde nemica delta paftorizia ,* epi dovrebbs
essere compagna ; Impedisce la popolazione , e miw -
~ nora la ricchezza nazionale, e Ie rendite del Fisoaa |

Come dunque fi & confiderato generalmente ¥ *
Tavoliere di Puglia per lo pid eccellente yitrovatel *.
nell’ economia_politica , pel ramo il pid riceo. dels .~
fa readita pubblica, e della ricchezza nazionale
il pid favorevole alla paftorizia, e finalmente. new -
cessario alle due Provincie di Puglia , e di Abruzzed

‘Fali giudizj sono nati per soverchio rispetto al
Je vecchie opinioni, e per mancanza di esames
ma I esame & necessario per conoscere l1a veritd -
L’ errore non lascia di essere errore perchd anticoy
e quanto & proprio dell’Uomto il cadervi,  altret~
tanto & indegno della sja- ragione I oftinarvifi, Bi~

sogna confiderare la cosa I se ftessa > € nesuoi

1appom prima di decidere, Baftava almeno cons
siderarla ne’ suoi eﬁ'etn . ,

Vediamo quali si , ciod qual pr»oﬂm ﬁcé\m
1o i privati , la Nazone , ed-il Fisco datla paﬁo- |
rizia del. Tavoliere favorita da tante esengioni , e
privilegj al confronto di quella delle altre Provip-
cie a«gravata da’ pefi.

Secondo asserisce il Fiscale di Foggia ogui pe-~
cora del Tabolzfere dd di rendita annua hetta granz
14 . In alqune Provincie fi vuole che renda carii-

ni
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®: dieci: Nell’ Abrizzo ogni pecora di di rendits
metta-sei o sette carlini, ancorché fi tratti di quel-
Je tenute dentro la fialla nell’ inverno (¢) . In al-
&re Provincie sogliono darfi ad affitto , almeno a
“ducati 25. 1’anno per ogni centinajo di pecore ,
weftando sempre ficuro , ed intiero il capitale al
Proprietario, onde fi vede ; che ogni pecora delle

~ Provincie rende ecce(ﬁvamemg pid chc la pecora
del Tavoliere .

11 profitto della Nazione & I'aggregato; o il ri-
$ultaso de’ profitti de’ Particolari § ‘onde dev’ essere

4 mag-
e '

(a) Cingue mi;lia’/diftante dalla Gittd dell’ Aquila vi @
fa Terra di Arigchia, ch’¢ numerosa di abitatori, ma cogl
riftretta nel st territorio, che non ha né monti, nd piani
da coltivpre « Alcuni senza avere in proprietd un palmo di ter-
reno tengono nella ftalla 1'inverno un numero ben gran-
de di pecore y che fail softegno delle Joro Famiglie . Per
riuscirvi usano I’ induftria di comservare le paglie tutte, che
mietono ne' terreni altrui che coltivano, e che malgrado Ia
oro infecondit rendono fruttifere di molto, atteso il conci-
the , che hanmo in abbondanza dal beftiame . Nella vicina
Terra di Preturo si mantengono da que’ Naturalx circa sette-
cento pecore felia stalla nell’ iftessa guisa, ¢ s¢ ne manterreb-
hero molgo dippid , se i poveri Coptadini ne avessero, tan-
tocch? ogni giorno ne domandano @’ facoltosi . In -Androde-
co , Rocca di Corno, Borghetto, Paterno , ed altri Paesi d¢’
Stati allodialj del Sovrano si osservano gli ftessi esempj .

e e
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smaggiore nella paﬁonzla delle Provmcne s che i‘

quella della Puglia,

Il Fisco non percepisce dal Tavoliere , che l§
sol rendita ftabilita § ma dalle Provincie efige 8
dritgé dell’ impofizione diretta sy le terre da pa-
scolo, e su gli-armenti , ed i drizzi dell’ indiretta

- su i formaggi, e le Ianc le quah a proporzxone

formano un pid grosso fruttato .

Quefio confronto della paftorizia del " Tavoliers
con quella delle Provincie, dxmoﬂm in quefto 'uti-
le maggiore per i privati",‘ per la Nazione, e per
il Fisco: ma riguardo a tali rapportl quale enorme
differenza risulta , se fi riflette , che I’ altre Provins
cie danno nel tempo medeﬁmo altre produzioni
pid ricche ; ed il Tavoliere non ne & niuna?

Il siftema del Tavoliere non &, n¢ pud esserg
come fi vanta il pid vantaggioso' alla pafiorizia .
I’ arte , ¢ la diligenza dell’ Uomo ha migliorate
tutee le produzioni della natura. I fiutti pid deli-
cati, i pid vaghi fiori non erano gid tali nell’in-
culte cafnpagne ) d’onde‘ traggono la loro origine,
quali ora fi ammirgno ne’nofiri giardini. Le raz-
ze degli animali, e degli Uomini medefimi fi so-
no migliorate dalla diligénza , e dalla culura.
Non sono flate escluse da quefta regbla generile
le vacche, le pecore, e tutti gli animgli addome-

fticag
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Qiéati dall’ Uomo., Si & osservato che rion solo I
loro qualit fi & migliorata » Mma ancora fi & ac,
gresciuto il loro frutto a proporzione ,. che fi sono
allontanari dallo flato selvaggio, e refi pil, dome=
!tici:/L/_'efvgcche danno pid latte , migliori allievi,,
§ sono pid prolifiche pasciute a mano , ed allog-
giate nelle fialle, che- pelle campagne . L’ iftesso
aumento di frutto fi osserva nelle pecore di picco--
le mandre, perché vi fi pratica quella diligenza,
che nelle grandi nqn § pud osservare. L’arte, e
la diligenza hg migliorate le lané. 1’ arte ha fatto,
¢he un terreno in minor quaptitd possa nudrire un
maggior numero di beftiami non solo per mezzo
de’ prati artificiali , ma per la regolata diftribuzio-
ne d¢’ naturali , e per la cura di diftruggere I’er-
be nocive, e softituire le salubri, . '
- Tali effetti della diligenza, ¢ dell’arte & ravvi-
sano pill grandi presso quelle Nazioni dove talj
cause fi sono pil avvanzate; ma .non lasciano dj
osservarfi h;algt;ad_d la nofira negligenza nella pa-
florizia delle Provincie del Regno al .parag_onc’
della Jpaftorizia del Tavoliere - .
Non era perd duopo , che /i fatti deponessero
contra la pafiorizia della Puglia, e la dichiarasserq
meno gtile di tutte Je altre che fi esercitano nel




legno. Batava fissave 1o sguardo su!la natura dels
“1a cosa per ravvisare tale verid/'s :

- 11 guafio dell*erba & un’ effetto necessario dei
diftema del Tavoliere. 8i & accresciuto da varj div
sordini- . Si potrebbe togliendofi.i dieerdini , tow
gliere tale giunta ; ma refterebbe sempre grande "
€ considerevole : Tale guafio , di-cui,? "esente k4
paltorizia delie altre Provincie recs a quella della
Puglia ‘damio si grave , ed accresce twnte le spes
se, che 1a rende necessariamente ‘mene wtile . *

Il guafto medesimo indifferente- per-la pafiorizis
de’ Popoli barbari , rende acor quefia supenon.
nel profitto alla paftorizia del Tavokiete . '

"L’erba, o sia il pascolo ¢ il fondemento della
pafiorizia, e la sua quantitd - deve determinare 1a
quantitd del befliame. La pafterizin de*Popoli bar.
bari , Ia’ qu,ale suppone un’ immenso terreno.aperto
l suo servizie non circoscritto da verun confirie’,
© altro uso, non pud temere, che possa mai matr
earle ; ma Ja paftorizia de’ Popbli culti & obbligas
ta a proporzionare il numero del beftiame afla
quantitd del pascolo’; che . pud produrre un dato
terreno ; e siccome yn' tal pascolo 'si conserva cols
la auftodia, e diftribuzione, e si pud aumentare
«colla diligenza, cos) avviege cheun dato terreno
‘a proporzione , che mancano, o crescone la cura,

P E, E eoh
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. @ la diligensn , peess. sudrive minoce ; tmagm
te pumero di beftiame., - .

. La pafierigia del Tavaliere wnde 3 quella de’Po-
péli barbasi , esigevebbe secondo la sya patura us
serreno SMMENGO , M avendelo limitato, € non
potendq nsare la diligenza, ¢ l;\ cuﬁqua dellg. pa-
Porizia de’ Papoli culsi ; angi essande. forzata dal
0 siftema a guaftar 1 erba, ¢ dissipasla, ha bia '
segno di' wolte maggior terresg di quello , che
bafigrebhe . Qumd: derivgno due grandi dann
e’ quali -uno. feriscs i propristasi degli ammt;
psr la maggiore spesa; I'altro offende dappiamen
mente la Wazione ;. poich¢. 1"erba, che si guafia
& un prodeitg , i cul si priva, ed il terreno che
~ bisogna, e si preade dippi} per- cagieng del gude
~ fo, si toglig-alle altre produzioni ,

Quindi per rappasto al guafto dell’erba, che la
pa(tonzna de! barbari pop puo temere, che quella
de’ Popali culti s2 prevenire, e che quella del Tas
woliere non pud evitare, deve guefia pecessariae
' méntq risultare jnferiore nell’utile , pon solp al
confronta della pafforizia delle altye Provincie del
Reguo, mjy ancora al confronto di quella de’ Pos
poh barbar - ]

_Ja prosper 1t | della paﬁorlzm dipende . dalla cu—
r, ¢ diligenza d’ Paftori, Quella della Puglia

_ he
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j | ha per pmncapxo di-averng: i mmox numero pas-
' sibile ; 7 onde. i beftiami non ben nudriti , le lane
trascurate , il latte non. beiie , pe- tuttd munto’, mi-
norando jl suo natuml fmtm 5 devono necessarm—
mente rende11a men utile . . - - .
Frutto censiderevole della pqﬁorw‘a il conci-
« Quefio in quella ‘della Pugha, ha’ muno , 0
minimo valore, . =
Non & dunque il s;ﬁema del Tavolzere il plﬁ
favorevole alla paftorizia come si & preteso. |
- 'Che"tal sifttma "§i4 ‘niecéssaio 4lfa Yuglia perche
, .non atta ad altre produzioni ; ‘!ﬁ' :’id""'esse're abitata
dd womini 5 ‘qxie‘ﬂ'o ¥ addirre o @ifesa’ del Tavg-
liere i suoi pxu nocm eﬂ'eth & ; quah formano {z \
$ua accusa. |
o Sie detto, che Alfomo ebbe regione d1 fhbi-
lirlo in quelle. circoftanze , -in ‘cui 1a: po;wol&z:oﬂe
wel Regno poco eccecféa uh mfimne e meuo;
ma se si fusse 'tpplossxmata 2’ cmque mxlxom com’ &
nello flato presente ,non I’ vt ebbe certamente ﬁa—
bilito, Sarebbe fiato 1o fiesso , che pronuaciare fa
‘maledizione , e I’ anatema de' terrerfi della Pu-
glia.. Sarcbbe ftato lo flesso che-dire, voi non
-produrrete cid che potleﬁe ed i tenemd mferlq-”
F qualith 'deﬂe conﬁnann “Provincie pr oduconoa
lagrxcoltura madre della ricchezza sard sbandita

E o . per.
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per sempre . Voi non sarete abitate da. uomini ,

- ed :xcaocch& non possiate ‘miai speratli-, non solo

si e mterdetm loro I'acqua , ed fuocc (a) ma

.5i & corrotta I' aria dalla dispersiofe’, e dal rifia-

gno di quell’ acqua medes|m1 dl cui- pr1m1 gode-
vite . Soltapto vi 51 permette di nudire animali
nel ‘minor numcm " e cel ntinor prohtto possxbd;:

‘& non in tutt’ i templ dell’ anno

"Co-
' - o 4 -
— i L, é s -
_ (a)wﬁvnmgn albesd s’xmgoa a togliere
Ie lggna, e quqb son s da lyogo ad abitazjoni i toglie

,l' w0 delle aque piawane, che i yatrebbcro raccogllere, Go-

" me si £ helie doe Previmie di  Lecce ) © i Bari, le quali
non lusciano ‘.“, ésser salubri egl otttme, qualora si lasciano
#adere in un .resipiente. tramczzato &k un muro di' tufo,

~ per cai filtranddsi, passane nella parve del recipiente, donde

- attmgom La l'-ughwh almena pid fium! , ‘quamkunqgue
" mon ne facela m, e ne’tmma puntwofto. danno , “che utile;.
ma niun fume bagna le due dette Provmcxe gxacché, non
meritano guefto norue I' Idume , il Galeso y e Pldro nel[a.
Promma di Lecce, sebbene siano tanto cefebrati dagh an-
tichi, e modeml Poeti.

Efftto della mancanza delle legoa é quet sm!entd celi-
)ﬁtoa cmamwan condamnati ncohm cdi paltori’ nella
Puglid, peicche per minorate, nl blsogno, ed il consuma,
¥ivono la maggior parte dell’ anno sepatatl dnte loro donnq:,
& dalle loro Famlghe . 'Egh & facile il ravvisare 1 mali cco-
nemigi politici , e morali, die ne derfvano ,




' J"
Come vipotrcbbers essere uomiini, o alberi
quando si victa, e s impedisoe , che Vi sano?
Tolgansi gf impedimentt , e s vedrd subito la
Puglia ingombrata &’ uomini, e di alberi. S dice
«che i terreni del Tavelieve , wont produceno., né
pessono produrre che crba , mm s producon
erba pessono produsre nitto ; -poiché I'erba ¢ 3
contrasegno pil sicuro , che il serreno ove nases &
atto~alle produzioni ; e qualera mon vi Mascesse
nepper erba,non si potrebbe percid decidere , che
il terreno- mon #ia atte alle produziesi, senza prig.
farne I’ analist, e varj,  reierati nggi , £ o~
wendeio anche ferile , bisegnevebbe. pur mntarey
se col mezzo dell’arte, e della -diligenae si pow
sesse ridurre fertile . Tl terreno pod essere flerile,
© per abbondanza, 0 per mancanza di, glutine-, od
il mescolamento suol’ essere il rimedio .eonwing g
quefti doe mali. Cesi vediame eorreggessi il di-
~ fetto del soverchio glutine pelie serre argille ool
mieseolarvi 'arena , ed il difetto della mancanes
ucllcterresubhmecolmetcohw:heau Nensid
fatto saggio veruno , veruna amalisi ; nen si ¢ ados
perata veruna diligenza, onde -caze esaminare si
& :desiso . Sc mai vi fose mella. Puglia quella fies. -
witid dl cui si aceagiona, pure oi potrebbe crede
#e, che derivar petesie dalla mmacanza degli alhln
E 3 , Fi;
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“Hi; edVa tal caso il pisatarveX sarebbe flato il

timedio? AHa divieae maricanza attribuisce Buffgn
& fleriiita de’desesti della Libia, e del)’ Asia. .

" . B ®errene in .qualunque, Regione varia & ogr
" fasso, e non credo, che ‘sis pretenda quel della

Fugi?s egualmente flexile tukso . Le 'braduzioai che
# negano non ‘solamente vi yeuom eseere y, D
Rttualmente vi some . . . : .
*. Vi'#i vedone vigne, alberi {rum{ert \\hvn nl-
vaggiy e.boschi.. I terreni dove si semind il gra-
o ‘pbesono produrre tuite quelle derrate che ser-
vonodi preparazione , e che -senza impcdive, ®
eminor®e la produziope del grane me forniscono

altre egmahmente ricche ; le qumali danno maggiore,

¢ pil -vaniata oceupazione agli uwomini ; promues
vono la pop’omion: y ed ac¢rescono,la.ricchefz_za
laﬁemﬂcx AN : : A A

- de memorie anw s € recenti’, ¢ le veftigia
¢he witta via-si-osservang di abitazioni ntlla sme
perficie della. Terra , e pil per meszo degli scavi
nelle sue vmere, dimofirano , che la Puglia &
fata abitata, e popolata . ,

Ma a che esamivase 4 s lo Puglia Hmﬁk
. “gatori ger lo passate’, se possn averli per P'avvenis
re, quando fatti secenti, ed esempj espofti -apli

~ oechi. di.tucti do dimofirano 3 i vedono saugere.

I \ . A N . : .Vu-!
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Villaggi , dove, prima non crang; ed i Vil!dgizi cre<
scerey e prende.e Ia foyma di Ciua, malglaclo ak
ofticoli frappofi dal siflemna del Tavelicre. ..,

11 nuovo Popolo della Trinitd di Orta, e quele
Jo_di, Cirigiola eresciuto i pochi aoni 3l di- 1 del
decuplo 5 smentiseons 1’ aceusa fatts alla Pusha
che. apn sia atta ad avere abxmqﬁ T

Quanto le divisate popolazioni sarebber crosciu<:

te, senza gh accennati oftacoli - Continui ricorsi .

" i faono.dalle medesime per aver. terven da coiti-

vare; onde potes,'gumﬁtzs'i il Popalo che- cresce 4
Ma il sifiema del Tavoliere vieta s che si ascolti-
no-dimande - sY giufte , ed allo Stato s utili. .
Anm , se'la necessita di’ sussiftere sforza aloumi

? .coltivare ; @ sémmare urt terrénc’ defiinato pée
érba, gefto & un delitto, che severamente’ si pu~
nisce () ed apre la porta alle rapine , ed alle eftore

 sioni piy crudeli degli avidi Subalterni . La forz® |
espansiva déllp naturz tendente alla -moltiplicizio-
ne della specie, vien coﬁaﬁtem°hte'coﬂxpressé'dal ;
anxsato. ﬁab:hmento durante -il quale non so co-

ve ' E 4 ‘ > "{e
- SE——— —-f..---“—.szm ——————

(*) Se la refazione. d"lm Viaggiatope rappresentasse un.
Popolo ‘net Mondo , in' cui l'agncol:wa fysse, severamente. '
punita , ogmmo cralcrebbe che un tale Ihbihmento potesse.
soltanto inoontram in qualche Regione del Pofo Antartico,
govellaments scogemyd;ﬂ rindmato Coek

-
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“the possotiv " pronfificiarsi Te Yodi di, pépohilone, .
.. +agiicoitura, arti, ¢ commercioy Nelle noftre boc=

che diventane wssurde’, e—uthcoie. L'aecase rors
- tra Ta Puglia di non essere -afa’ad avere dbitafe-
ti, mefftre si fimno wutti Bl eforzi perche non Wi’
. #ian , sembrano simili alle preghipre pubbliche
comamdate da Cardo V. per la hberta‘ di. Clcménu
e VI, -~ ) -

Che .il srflem:z, del Tavolzere sta. mecessario alla
sussiftensa -degli- Abruzzesi , e specialmente .d¢’ po-
~weri, ¢ un’ opupone mtxe;amente priva di fon-
gamento, g : '

Se fusse ftato utile , non - che necessar;o aglt

C Ab,m'z,zesgtxl, condurte 'nell’ Inverno~ i loro -ar-

menti nella Puglia non sarebbe ftato uopo obbli-
garli colla foiza , né peg. farli venire - adoprare.
‘premj, £ Fene, quali mezzi non sono fati sem-, -
‘gre efficacic T ' .
_Egli & egualmente falao,che i poven duAbmz-».
zo ricevino da tal paﬁorlzn il foro softegno 0%
mantenimento.; Se €i0. fusse vero, nom passcnebbesﬂ

. f0. m ogm anno su;o 250000, nello Stato Roma-

~

Do per cexc:ye da. vivere, d’onde golte migliaja.
p1u 10n THoNANe 3 pmch& alcum vi si flabilisco-

~ no, ed altri musjone. Queft’ annuale emigrazio- -

ne ateﬂa nel tempo ﬁesSo cosl i bxsovm degli

e Ab~

. .
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Abbmzzes: ) come 1 msnﬁaém dd siﬂema de!
Tav&fzere a sodiigfarli ; onde b.wggnerebbe ncoh
rrere ad “abtri’ mex# pid atti, e, pmcﬁsam 'Idn.
- sarebbero le manifatture di lana , di tela , di care

.m, & ferro; cos} facili ad introdursi per l’oppoﬁ- _
tumté che offre -guelta’ Provincia.-Ed ora che pc A
“beneficenza sovrana 4i @ abelito il drirro Mﬂb‘ o

‘v6 del zafferamo,- il: quale rendito avea tale indus -
frla ferile , od aveale presocché efting ﬁ poe

trebbe eccitarne Ia coltura , ¢ cosl gli Abrugzesi pos- )
trebbero avere un' oecnpmqne ad e lora. troppd
utile , e proﬁttevole.- L Ve
- L iftessa paflerizia ffanzionaria , che si esercw

! nell’ Abruzzo, la quale si & dimofirata pid-utile o
quella della Puglia, supplirebbe megf'o ai bisngnd -

- de’-poveri, se hon si vietasse I’ aumento dal siftes
mix delle Doganelle , figlio ben degno del sifterna

del Tavolfere , e chie meriterebbe " ftessa sorte ,

~ 8i & calunniato I’ Abruzzo , come tn Puglia, &
si sopo addossate alla natura. del terréno le conae’

. guenge de'fatn degh uomini (a)., .
R ' ~ o+ . Quans '
Mm !

. (@) Nell’ Abrugzo, vi- erano. molte mawifatture di lana, Cor
e dovéano esser giunte ad un’alto grado di perfezjone; poics - - ¢
¢ in uaa verchid tariffa si ogserva dato il piu alto prezzo -

el panpo i Abm;.zo Nell' Ath speclalmeuc fierivano ,

CVl#

~
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Qwﬁn’pnﬁé:htm dimgftra, che 112"4‘
Maemémh,mmmamm si & crin
duto . Bisqged dccenrure quapto sia nocivo.

/
Puglxa i md ancor’ nelle Provincie- d'ove dftends
fa .l maligng influenza molfissimg produzioi,
i quah aumeénterebbero la ricchegza della Nazione.

. Besa priva. 1) Eratio gell’ initroito., - che avrebbe
oer i dritti sa tali pfodumom 5 € per- cazfon delle
ﬁanchfgse 16 pmra del pmdotto delf Arrmdamen\.
- o del sale ¢ de dritti sull land .

Esso toglie i mezzi pef agevolare le rmanifattie«
* prgphe 5 poiche 1§ land nort tt‘atteqm da’ drie-

e « o
i

@ vi si osservane trtiavia. [é veftigia. Poehi'anni shno s”ine
‘trodusse neitiflessi Gitph une ‘mewiketsure -di panna - gros..

" s, la quale anche: sul pmno nascere dava, la sussiftenza a1 ’

. pit di soq, persone : Una Fnscalrt) mal fattd dall’ Ammml-

ftratore delle Dogane , € peggio approvata da chi dovea.

vtemrla, l eftinse aci un tratto appena mm,\cr cont essa qua--
. lunque idea di simili intrapeese . 11 dritto protbitivo avea gia -

> diftrutea A rice uduﬁmid Baffrati . b Tribenale, delia

Grastia aven gt offesa; e muwmt'% Ia "viprodusiosie... Lo
Atabilimentn delle Dogamedde, o de’ Raigi -Sracshi avea dichin- .
rata una feroce guerea all'agricoitura. Quetke son le-caglo. -
- niy che minorado mstmsﬁhrmvmu,c sformo‘ s
Wwia:gli Abl‘\lzml a cerczrla fuorj dél Regno,

4
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. Esso diffrugge ; o impediace- tion solamgente nella -
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n per impregarsi.nelle noﬁm Inenifaleure , eck
qm.sx tutta ad avvanzare ﬂ pmﬁuo dngh Stra~
nieri (a).. Ceo
Esso finalmente: ha fatto presso che mandrre i?
*rama della_paflorizia pid necessasio., alla: Nagiowe, -
$i wole attribuire la searsezza del befiiame gm
', che ora si sp!mnenta ¢ di quella dene carni
4fP aurhento della cultura de’ campl,- per cui queI-
ii che reftano per erby mon bafiano 3l bxsogm;. .

Quan,tunquevla Xarsezaa , che appariseenon sia tutts o

wasa., @ cke bisogna attribuirne - 82 phrte alfa
frode ,*a difewe di ordine, ed al mondpolio ’4'(5%

e . - . RS- PR
- . freetstr e .

(a) Smuamu i wecaht eumyi dﬂl‘hghhem it Re.
di Pmsﬂa per introdurse. h;ummm d&i fana e’ tuoi Stas
6, woetd Ueftrasions di essa. Simile divieto bl fasto il Gran®
Buca nella Toscanas Non' si pratennde di St div nobafeidt-
anto; ma.il omicazs.a. lane di qualohe’ dasio-meli eftrasion
e, aimeno dun desie sihile & quello, chie soffeono 1’ alere >
derrate mi sembra indispenssbife, qualéra non si voghia. abes
bamionm affmohcm &ﬁmm & lm -
ul Regao.

.() Poco pid ingn’amo nmop& md&mkr.
lWamnn rasee inviere dv Vaiche, e Bowi dolia. Basilion
% si- venderone- o’ Farcimws?. Tanta shpondansa , e tanio sipe.
perfiuo non fecero- sienge diminuise Falto prezso delle-carmt::
U mosiopelié- regela ¥ mutemecne’ dife grincipalt rami ity
Y N - 3 .

"



ommi, o dol gan. Tre' weh meai di col ff awvalk

%5

( . Colabria grair numerc i beftiame gvosso per vendersi al

. mento"al Popolo ¥a sottopofto i m,ekes immettowo al-

puce non sk potrebbe intieramiente negure ; W W !
esgione di tle mancanza peincipalifima & piet. |
stofto la cattiva ¢ minorata colmra per essersi la- |
,\‘ ) e N [ - ”M

# pid adopergpe. caa profitto, & il graefo . dills scamen-
2a. li mnopohq procura gempre &i., acrescerla nel-
Fopinione , ¢ tatora I'accresce réalmente , e.la crea quan-
dorien ¥ &, M Paree & Far servire 3 suol- d‘wegm
l’%k‘m\, ol | Mdggtrart dettinmei * preve-
pieli, 1 quali. mentse i credomo & eperre gol ben pubblE
o.sono il traftullo dell ayidie} & pocl psiveei . Fom lo log
gx annonavic vi & qaella, che per assicurare il buea nutri.

Pm,&m&i«uem Quicfte pretsoiave 4
Menogpolifii segliono dichiarave buone per cartivo che sha il
grana , che da esg ¢ immetie, od wane Jo fiucalmh pin inginh
fio'wlingen qpuclin ;' slve 5i povea da. wdtri ; &* onde avviene, che -
iwﬁrﬁoinﬁa&kw&l ammpe . Arth sinmtt¥
8- guotiane’ pec.fecassi . dom ha gwaii, chw capied dalin

mugcello ;- §1 atsravessd in tal griisw Ja veadien ;.od il prezioy

sl contentarono piuttotto di soffrire it damno, e la spesa deb.

. deppio laaghissime viaggie, e Ip ricontiumsero jiv Catabria .

Egli ¢ musite adungue pec ¥ mmiwe, & pel avederate peezae-
nclia Capltale , che i gesieri abbondine ‘nek Regno ; giacchd
nOD PAssen® etraryi, she per. la Dy pra griotaments du-
Sodita &’ Mopopaifi. Visamachina. cosl-cqmplimme  anst

\



sciati per fu&jdige;hqle? campiche préma st somu
mvano . Quefia prapouzmn‘mbrwi un para-
, dosso -a. co&om €be sono. prevenyti, dalla vo}gm'e
opinione ; ‘ma . per . ravvisarla ger vers, baflava’
aver avute la curigsitd di sapere comge g€ d onde
venivano i bovi afla Gapitale: per we dal macetlo.

- F-bovi watari sen queili , che gnmn & HAA CeYe -

ta eth si partano alle ‘fiere det Regno per. vem=
dersi , e @iivi. sano comprati dag)’ Incettatm,
0°n un vede, Ghe, hx Jor copgsara magem;
quanto mqggm &3 numero di ‘elli,. che g'im~

piegano nella coltura de’. terrevi,, ¢ per Snbvogucns ‘

za déyono mancare , & crescere a: propom che
si minori , 0 si avanzi la coltura..

L’ erbe deilar Puglna non, baitqv 31 mmm .

dgl grosso beihame ed xl ‘siftema chL qubae [

: .@.v
&ﬁg! ‘. N ‘ ’ i '--,‘ ",

Te @ quella , che dcve proveﬁkre al?mvm cbﬂa Capitale
ehe riceve il mov‘imento da varj agentn, che ha bnogno &
rhnontarst o o,gm passo. ) € che ftanca Ia vigilanza, e P ax
tenzione del Govemo ,non & atta a so:ﬁmmlﬁrare Ia gu

0, la quaﬁti , edil moderato prezzo de’ genen . Quefte
cose senza tante cure , € ‘e sollec:tudm{ si ottenggno pm‘hcd-
tnente , e co,lk maaglor 51curezza dalla hberﬁ (lacﬂ'd non
& deporre ) come si teme nel!e fnani del. case la sussiftens
va di un humenso Ponnﬁw md raccomandarla alle infalfi,
bili, e coftanti regole deHa natura della cosa . «

LN

Cere

.

i

*a

Bra



. mwmw..‘.__‘.__,_

rositrario al gwemo e:cura che esige (a). Tl fo-
L SRPEHO 56CCO. piattofo-; che it verdg ‘¢ ngcessario

alla quaptidd , e~ alla-quelit) i tali animali. Ve

e’ sawebhé 1m doppio admero nellaPuglia, se si
" woltlvage mwglio , ‘e si semnnse dippid . -

-Bafta asbxcul*are‘ il tomunio‘" ¢ lo spaccio per
assictraté 1 Yiproduzionej ma it sédo' consumo
el ‘macelto yoll ‘bafia’ per. mmioltiplicarg il beftiarhe
grdsso ; ‘pmché A niund toméd conté di- nudrirlo
per plé a’nm affine di vendéild ‘pef “mikello .- 11
'bisognb de’ Bﬁ‘oj geator]; sictoifte &% 16rd i1 mas-

i’ pf&&zﬁ’ tost ¢ Quello’,” cite principalherie
" et 18 fipraduziote ; onde ‘& proporzxone the

crescerd la coltura’ ﬂclle terre ," ‘e ‘con essa # bi-
$oon6 ic’ buoj aratori ) " érescerd, 18 mproduuone r
‘k!’ﬂbb&ndama“" oL ,' REISURRN. PR "3» #
*Glgione pure della divisata mancanza & I alii-
Lﬂa.mento derivato dal sxﬁema del Tavoliere ., ed

. s -.w«-f'n«n\v»..,\ PRl ‘~7 R L . 4
N

, fte-
L e

(a) Non solo xl nutnmento é scarso , ed mce;to ; ma'é
'recana ancor r esxftenza i ngon dell Inverno ) e "Ia neve
pu‘ ;;oco che dlmon sul terreno ,contr& di cui'non w ¢, hé '
vi puo essere a:ampo ,\ c npard possono diﬁmggere i un
anno tutto ii bemam.e, 1addove nellé -ltre Regioni, merce
A foraggio secco , ed il ricovéro , cost ‘il beftiame grosso ;
come il mmu%o vxve ficwo, ¢ producc quannti di Iatte e
di fﬂrmagg\o ..




~ ”
efeio da pechi aani al gromo befiame della Basi- .
Yicata Provincia 'la. pid-ricca-di fale preduzioney
che conserya ¥ aatico pregio de’bovi Lucani, ¢ che
provede Terrg di Laworo d¢’ bovi asatori, un tss:
e allifigmento , _per lg vessazioni jnigllerabili, @
per le raping, ba fatte gid dismestera- melte ‘raze
z¢ di vacche, ¢ di gn;menfe, @ minaccia di die
firuggerle tutte , ;

Sebbane non acconwan«de ol gra m&-
ni, n¢ rea di tanti, mali similp paerizia svade
70 della barbarie ha soggiornatq pure nellg ¥radw
cin, ¢ nelle Stagp Veneto; ma 3. prwzionq » che
si & avanzata la coltyra delle Naziopi n’ & fiam

shandita. Si § procurato per mezze dell’ indufiria, |

delta d.:hgmza di pccwescese , e miglioraye i
irmo de’befliami,, ¢ non gid ‘co} non. fare mientd,
e lasc;a:e la cyra alla patyra, Coul si sqno perfer

- zionate le lane. in Francia, e nello Stato Venetor,
£ guella &' Inghilterra nen deve gertamente il sao‘
pregio al sifigma dsl Tavoliege . Gold s grida , of
chiudano i campi ;. gyl s aprago. Quando: s trat- -
ta & imitar gode, § altre pratiche necive, il na-
e Inglese , .q- Frageese, baﬂayer adottarle ad oc
ghx duqs; senzaeaammare se ¢l convengono . Quasw
go_si tratta di adottare pmndxemk”m;eam tatt’d
dubbj ) € senza esame si decide comtya | -

; Pre-



- Preveld , el rincresce per onore della Nazios
ne d<ppewdedo, ehe tumto guamto si & detto con-
a3 il sifema det' Tavoliere non' baftefi a pcrsua--
dere, 0 almene riuscirk inatile. La’ ragtone pare

I invano-comere di na €osa protesta dall’ autoritd, .

e-dal- .pmgnlimo; In quefte tﬂ'coﬁanze I’ wnico
spediente , che le refta ¢-di rimettere 1l g{ud-

%> agli fessi Locari . Siano essi i Gindici, o

decidamo wom gik Miowwi -dalle Tagioni , - ma qum—

de saren ulwmi ia'fam* ctﬂalla lOro espe-.

sienny . -
' Ma. per. mﬁre dvvbno avétre la l1bert¢’t
° @ per: cormeguwenzs & necessario , clve sfario proprie-
prj - quetcm mehxltibi"oas!egmﬁp&pao
" lacele de’ Joro aementi.” La propried sarébbe pure
¥ enivo compenso’ xi dandi , ed alte perdire , di cuf
i continuamente’si dblgeno per cagion de’ disor-
dint nel Fav‘liek intredotti . 1 mned] che R s0-
o propoﬁi per Yarli cessare ‘nom pessono- merd
effenci per gunﬁrr intieramence quefio nmale’, pere

<hé mon gitngéne-sing alMa tedice , Quei, “che §

- ~Rocw: dsvidererebbers , non” possono accordarsi
seazn tiaprite quelle acerbe feﬁteﬁttg AR pro-

pried , scusabili nelle Eircoftanze di que” reiipi , le

quali nétle presenti rmscmebbero pnﬁ cmdeh pll
spensibili , & pil noe”,vg AR S
e . | la
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La sola proprieta pud togliere il disordine mas-
simo , € pid nocivo alla paﬁorizi: qual’ ¢ quello

del guafto dell’ erba, o sia della scommissione .

In quefta guisa refterebbe I’ iftossa paftorizia di’

Puglia, e ne sarebbe rettificato il- siftema nella
sola maniera che fi pud, val quanto dire coll’ abo-

lilo. Il Fisco cesserebbe di pil mischiarvifi , e
cesserebbe cosi 1’ occasione , ed il pretefto di far- -

gl fare I’ indecente figura d’un Negnziante pien
di rigiri , e vantaggioso » mentre realmente fauna
grave perdita, coine chiaramente fi rileva dal cofi-
fronto deila rendita attugle del Tavoliere, e di
quella che darebbero i fondi dsl medefi 1mo alienati.
~ Coacervando tutte le rend'te ‘rapportate dall’ Av-
vocato Fiscale di Foggia nella sua ‘Opera dal 1734.,
sino al 1780. il predotto di ogni an-
noqscendea----- -----

- -- 320635 77
Si deve dedurre per dazio :

di Dogana sulla lana che si

rilascia ducati- - - - - _ . 18000 -
Per bomﬁca sul sale - - gRo00
Per canhh 0. mila'di -
cacio che si commercia da’
Locatzr . e e - m - - -
Per le contribuzioni or-
dinarie  tanto- sul terre- @ - ' -
P, E, ' T

15000 '

no,
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no , quanto syll’ induftria di
cui vanno esenti i Locati, '
calcolandg::s\xl prezzo pm
passq (@) - - - - - -- - 101567 25
' ‘ e 162567 2%

‘.

“Reftano di renditanetta - - - 167q68 52

Vediamo ora il risultato della rendita fiscale nel

o della vendita de‘ fondi che ora componanQ
il Tavoliere . .

Da’ calcoli si ravvisa, ¢he il valore di detti fordi
;scende alla samma di ducati 1731345q. dalla qual
somma hisognerebbe togliere quel refidyo di drit-
%o di proprietd per erba di eftd, che gli antichi
Possessari godono su! medefimi erbaggi fiscali ,

) : . Oue-

e e —————— =
" (#) Tuna il terrenp el Taveliere secondo il calcola
iel Principe di Miglisno ( il primo ad esporre i dapni di
tal siftema , ¢ ad additarne il compenso- ) ascende a cwr7a
16489,y alle quali egli d2 per camone di ¢ensuazione dug.
42, Panno, sebbene ve pe siano moltissime di un valorg
melto maggiore . Quel’m rendtta ridotta a capitale alla ragia-
. qe del 4. per jo0. imperfa duc. 10g0. il ¢&ro, @ tuttto?l
. $errenp dyc. 17313450. Si aggiungano tre milioni pel va-

Jore i tutti § heftiami, Ja sqmma ‘sa) di duc, 20313450: 1

quah & tre grang ad onr.ia pel catalto danno 13 somma

éi m ;91567 zs~ /

/. syl Google




Quefta parte , 1a quale & di poeo valore si valuti
ducati 2316450, , onde il capitale reﬁercbbe a du-
¢ati 15000000.

Per facilitarne la vendita, in vece di riscuotere il
‘danaro nell”atto del contratto , si potrebbe riscuo-
tere I’ annualitd sul prezzo nella medefima’ ragiow
ne, che fi' ¢ adoperan per la vendita, eiod al 4&,
per 100. o7

Quefta annualitd importa - - == ~ « " 600000

S agglunga per -dazio sull’ eﬁra;xo— )
medellafam - = - = == - o -t - 18000 °

Sul cal0 < m = e e e - e 15000

Per la bonifica sul sale - -~ - - - = ~ 2Booo

Per la contribuzione ordinaria su i

,fondi'-.- - "1““!““.;',. ’’’’’’’ lﬁISG‘I’s
* .- ) --L-—v—-———

" La somma sarebbe 4 - - - 762567 c5 o

Dalla quale deducendofi l’mtroxto net-
to del Fisco secondo il  presente fifte-

mﬁ - -.—*——vw--""“"""'.'-!G‘[wssg
Refterebbero - - - == - = 595498 78

Ecco il confiderevole avanzo di rendita che ri-
sulterebbe al Fisco dalla’ vendnta de’ fondi del T
voliere al confronto del presente fitema, e Quan-
tunque per la varia condizione de’fondi potessé na-

\ F o . scere



&
scere qualche divario nel risultato espofto , pure
- I’avanzo refterd-sempre confiderevole .

Ma se fi rifletta quanto crescerd: un tale avanzo
coll’ aumento del valore de’fondi passati nella pro-
prietd de’ privati, e se fi confiderano le c,ohseguen-

ze di tale proprietd per la ricchezza delly Nazio-,

‘ne fi scorger} facilmeate quale immenso accresci-
mento di rendita possa ridondare al Fisco dal pro-
poito espediente .

£ ben sorprendents che . fiafi tanto detto y €
scritto in favore del Tavoliere , celebrando i van-
taggi fiscali sgnza mai esaminare , 'se realmente
efiftessero ; ma qual sarebbe 'la sorpresa, se fi.as-
serisse che il Fisco donando i fondi del Tavoliere,
verrebbe a percepire per mezzo de’ drit{i'01-dinarj,
e generali pid di quello che ora percepisce ¢ Mal-
‘grado la sembianza di paradosso quefta & una ve-
ritd evidente, .

I fondi del Tavoliere formano il valore come
gid fi & detto di ducati 20313450. i qualia 7. gre-
na ad oncia ( peso minore di quello, che fi soffre
in pid luoghi del Regno ) darebbera, . .

"dmzo di catafto - ~ = =~~~ - - e - - °3(09o '

~Si aggiunga per drmo sulla lam ) €a- .
cio,osale—«—-----,- ------ 61009

Risulta la somma - - ~ *I-l - 297990

.




o 1 85
"1l Tavoliere d3 di rendita netta = » - - 167068

’
. — ——

Onde il Fisco anche .donando’ i fondi
viene a percepire Fid di quello, che ora
percepisce L T g 130922

Sembra, che non fi debba efitare un momente
per I’abolizione del Tavoliere. La rendita fiscale
fi aumenta, e-fi afficara; la condizione de’ Locati
si migliora . Divenuti proprietarj de’ pascoli nord
hanno piv bisogno di tanti rigiri; e di tanta spe-
sa per ottenerli , - ne sono pill espofti a si erandi
rischi . Cesseranno cosi da adoprarfi que’ mezzi in-
decenti , ‘quella scandalosa gara di soppiahrarfi tra’
Locati , ed il Fisco , o tra’® Locati medefimi ,
e manchera finalmente I'occafione a tante frodi,
e delitti .

Ma tutto cid non bafterd per avventura ad affi-
‘curare le menti prevenute a favore del Tuvoliere
da’ dubbj, e da’ timori .

Si- dubiterd della sorte degli Abruzzefi poveri
a’quali & necessaria la paftorizia per suffiftere .
Effi non potrebbero comprare i tetreni del'a Pu-
glia, e per conseguenza sarebbero coftretti.ad ab-
bandonarla ; ma gid fi ¢ detto, che bafta pagare
I’annualitd del valore de’fondi, onde possono co-

F 3 me
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me gli altri coutinuarla. Del rimanente la pafto-

* rizia della Puglia ¢ un meschino soccorso al biso-

gno degli Abruzzefi i pme di sopra fi & detto .
Si temeri, che‘i*poven abufino delle loro pors

" zioni senumndole s € dopo averle sfruttate le ab-
bandonino in guxsa , che reftino anche inutili pel

pascolor 3 giacchd ognuno fi suol determinare dal-
Tutile presente .
- Quefto timore & vano . L’ opiniorie , che i ter-
feni della Pugha nan possano averealtro uso , che
di pasco]o deve avere gettate pid profonde radici
fielle rozzé: mcn&ée paftori , -ed & fortificata dal
coftume’, e dalla phatica . Effi fion I'abbandoneran-
fo giathmai’, se non. se forzati dall’esperienza .
La coltura efige ‘spesa antecedente al frutto . Chi
non pud farla, o vuol risparmiarla potrebbe pas~

_sare da una cultura di maggiore spesa ad una di
minore. Cosl un terreno di vigne potrebbe defti- -

narfi a semina, e quel di semina a pascolo ; ma
il rendere unterreno inculto atto alla semind, o
alla piantagione € intrapresa di chi pud, e vuole

" spendere, e savrificare il presente all’avvenire ;
- onde non fi pud temere da chi cerca 1’utile pid

vicino , € momentaneo , il quale deve-precedere con
oxdine inverso. .

‘Ma egli ¢ un’errore il ci‘;dere » che il terrena
‘ si

R

. -
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si iferiliséa dajlé continue produzioni (e) ;, @ al«

fiteno non & s¢mpre vero . 11 lavoro, ed il congna"
the conservano coﬁantémente aila terra la sua fora

28 produttiva , e v1epp1ﬁ la svﬂuppano .

‘Essa & pronta a soddisfire qualunque ‘domanda
dell’ agricoltura ;. purché non fia assurda , ¢ irras |

gionevole . , Tale sarebbe il pretcnder frutto dalla
terrd; e non adattare_la qolhvazxonr alla pretenao

sione.

Si potrebbe temere che tutto il Tavoltere fi tia
ducesse 2 semina , e quindi fi abbandonasse iritiea
“ramente 14 paftorizia .

. F 4 B Qua<

i - o gt

(2) ‘Che le eonfinué' produzioni a ul # impidga wa
terreno lo gfruttino ; e rendino ferile , hon & nuova efrore.
Fu gid vitteriosamente gombattuto da Cplumella ‘ne’ suci,
tempi : I terréno conserva sempre e sue forze produttrici,
qualora sian riftorate da’ lavori , e da’ concimiy Tale ¢ pure
¥ avviso de’ migliori, e pit osservatori moderni Agronomi
Vi sono alcuni , she credono baftare i buon ye pmfandi la-
vorij € vi & ftato pur uno, che ha giudicate superﬁm ila
¥ori ; ed i concimi ; softenendo , chie per conservare Ia fertilith
dlla terra baftava tenerla sempre occupata di piante, e dl
albert , di cui le spoglfe formano fl concime piit paturale
¢ pitt adattato s Tutte sono avvalorate da argomenti, e .da
sperienze benche non in tutte di egual forza, e valore, fa
pid sicura sembra la prima; ma tutte convengoné , che Ia
ferilitd dipenda pinttofto dal lwcinrla soda, che d’ impicgar-
la it continué produsioni . ;
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Quzlora’ quel che fi teme fi avverasse, Peffetto ,
che fi suppone & 1m'ﬂ {ubile ad avvenire , apzi
Peffetto sarenbe pxuttuﬂo , che fi raddoppiasse il
beftiame grosso, che fi migliorasse ‘il thinuto , €
che coll’ aumento délle’ produznom £ accrescesse
'!a ruchezza della Nazioue, e la rendita del Flsco.
(‘ueﬁo cr‘nsec'uenzc sono chmlﬂ"xme a chi sa
* ordine | ¢ la condotta che si osserva neile tene
deﬂumte alla semina . Non tutte fi semirano ‘in
ogni anno. Sog'i iono npanuf' in due, tre » € quat-
tr'o p'utx , delle th , ura fi semina in ogni an-
o, e I'altre fianno in riposn. La parte che si
,,semm.l ha bisogno dl plu lavori, e del toncime,
: onde efige un fumero proporzionato di. befliame
gresse , € minute, al cui nudrimento serve non
solamente 1’ erba,,” che nasce naturalmente nelle
~parti del terreno lasciate in riposo, ma ancora:
quella_che nasce pér_ime’zz_o dell’ arte’, e dell’ indu-,
firia. .,Quindi fi ravvisa i] bisogno vicendevole del-
la paftorizia, e dell’ agricoltura, i legami che deb-
bano unirle, ed i veri mezzi per faile prosperare:
- Tal’¢ 1a condotta, che fi osserva presso le Nazio-'
ni culte , e fimile & quella, che fi pxanca nell al—
tre ‘Provirtcie del, Reano o
La Pxovmaa d1 Lécce mcombmn nélla tmggnot
- parte di alberi di olive, perche in ﬂcum luoghi fi -
se-




semina, ed ha pemo bxsnono di beftiame grosso €&

minato, ha dell’ uno e-dell’ altro gra.n copm, poi='
ché del grosso provvede in pmte di carni la Ca<
pitale , ‘e del mrinuto ne. mantiene 450000. in tuttd

P anno; onde la Puglia molto pitt graride della Prd-" 7,

vmcxa di Lecce; se futta fi seminasse’ ; pottebbe’
mantenere ben quattt‘OvOIte I accerinato Aumero .,
ed ora ne mantiene , poco pill del doppxo, e ne!‘
soio tempo d’ inverno . - E

Non pud dunque avveniye , che 1a paftorizia s
abbandoni , ma in luogo della barbara, pud serge
re la culta. Gioya sperare , che quel lume, il qua

le fi & diffuso da pertutto, giunga finalneéntea pe<

netrare nella noftra Regione per - dileguare quella:
densa nebbia, di cui tuttavia & ingombrata, e per
far ravvisare nel suo vero aspétto quélla paftori-
zia, che ora tanto fi fiima . Allma sam coftretra
a ricovrarsi presso i Popoli barbari R & ond’ & di-
scesa, e potrebberd cold trasferirsi.per vifitarla, e
vagheggiarla coloro, ¢he ne sorto amanti .

Si potrebbe pur temére di perdersi la lana fina,
la quale fi vuole che diperida da’ pascoli alternativi
della Puglia, e dell’ Abruzzo . A "

Ma fi & detto che refta I iftessa paftorizia , onde
refterd lo fesso passaggio dall’una, all' altra Pro-=
vincia , il quale sard forse utile; ma nori-¢ certa~

mente

-~

\

I
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thente necmana Nelle aJtre Provmc:e no vi. 3
 quefio passaggio . el ‘territorio di Lagonegro sog#
giornano coftantemente 3o000. pecore 3 nell’ ifiessa
Ahtyzzo ve ne reftano moltiflime , che‘non calaio
in Puglia, € nel solo territorio di Caramanicd ve
. me sono presso 3 3000c, Non sapréi; se 1’ opinioné¢

~ ghe Ia ldna-fina dipenda da tal passaggio , fia ben
fondate ; noti so se fianfi fatte sperienze per vede-
re se reftando aleune pecore nella Puglia, o rell’
‘Abruzzo , la lana peggiorass , o fi migliora_sée ‘
Mello Stato Veneta il passaggio dal piano al,inon-
te, certamgyte le peggiora ; € quefta sperienza ha

futto abbandonae unia tal pratica . Le pecore che
chiamani gentili; e che prodpcono la lara fina non

fi muovono quivi dal piano;anzi,se avviene ; che
_alcuge in- qualche anno per bisogno di erba fi por-
tino al monte , la boritd della lana subito i altera,

Pel rimanente io vedo che la lana fié perfezlo-

pata in Francia, ed altrqve per mezzo dell’arte ,

e dell’ ipdufkria, e non gid coll’ abbandonare Il
cura alla natura. Ora Darte’; e I induftria fi pud
meglio adoprare, quando fi gode la liberti, e la
proprietd . Ma i Proprietarj potrebbero fare altro
uso de’ pascoli ? Se lo fanna, & perché lo conosco-
no pi utile, e se & pid utile & un bene cosi per
foro, come per lo Stato.
Fi«
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. Finalmente si potrd dire che. la pratica non sems
pre corrisponde ala teorica. Che un. siftéma , il’
quale ha I" autoriti de’ Romam e di Alfonso aswo
favore , softenuto per tanto tempo da’ successivi -
Magiftrati zelanti, ed 1lIummat1, deve avere fori=
damenti sald; ; ’ quantunque non fi veggano. Che-
solamente 14 pratxca potrebbe dmroﬁrarc l'utxle'
dell’ abolizione . ' .

Nella rispofia fatta all’ esempio de” Romani, ed »
allo fabilimento di Alfonso ho dimoftrato ik ri-

spetto alla loro autorita (2). Credo dLmOﬁrare lo

v v fes-
() Non si pud certamente pretendere, che i Romant

. abbiano mai preferita Ia paftorizia all’agricoltura: Dall’ iftes--

s0 Varrone , che si ¢ita per softegno del Tsvoliere ; si rile-
va in piti-luoghi il conerario-. 1l bewe pascere di Catone esi-
ge un commento , e non potrebbe adattarsi-alla paftoriziadi

Poglia, e findlmente gli esempj de’ Romani ‘nel tempo che
" i adducono, avean perduto. il lor valore. L' agricoltura non

avea pitt I'antico pregio , ne se ne 4vea I iftésso bisogno ;
e li villarecci iftrumenti eran gid passati dalle mani trionfa-

1i in"quelle de’Schiavi. Le rendite pubbliche eran formate

dalle spoglie dell’ Universo; e Popoli intieri , e Sovrani co-
fituivano il patrimonio de’ privati Cittadini, a cui contri-

‘buivano quasi Fintiere loro rendite per sodisfare le voracis-

sime wusure . .In somma i Romani non aveano pidt bisogno .
dell’ agricoltura per mﬁm, come non me han.no ora gl
‘lxenm-

Ri-

” .
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fesso rispetto all’ autorita de successivi Magiftrati

col nspondexe s che glacché solamente la pratica

potrebbe convmcere si 'venga all’ esperienza. Non

veggo verun rischio 'di eseguula ad un tratto, nef

tutto ; ma si cominci ‘nelle parti. Il nomc degli

Abruzzesi serve di pretefo alla difesa del Tavo-
liere . Si contentino duuque px'nma di, tutn gh,
Abruzzesi .

~ Avverati i blsogm di quelll solt:mto , che con-
ducono coftantemente le pecore nella PuOIn , si
conceda loro tanto terreno quanto sia baﬂantc a
soddxsfarh . 11 terreno sia il pxy adatto, il pid vi-
cino, ed unito. Si diftribuisca 'tra loro per accor<
do; se non convengono decida Ia sorte. Il Pos-
sessore di ciascheduna porziane, se non pud paga-
re il prezzo ftabilito,si obbligherd a pagame il 4.
-per cento, 3in tanto che possa.

Soddisfatti in primo luogo »_Per appagare I’ opi-
nione , i bisogni degli Abxuzzesl, che ponebbero
soddisfarsi d’ altronde ; comwiene m_'second'o luogo _'

) - ..pro-

« Riguardo ad Alfohéo ognun sa, che il bisogno regold
i suoi passi; guida mal sicura, che suol condurre: -al preci-
pizio . Come si possono addutre esempj di tempi cosi infelici
per adattacli a’ presehti, senda supporli egualmente infelici 2
Cosl avrebbe forse rispofto chiunque avesse avuto minor &
spetto per i Romani, e per Alfonso .
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provvedere ai bisogni pid pressanti degli abitatori
della Trinit2 accem?atx di sopra,i qua.h non pos-
sono soddisfarsi , se non, che.dai terreni del Tave-
Ziere . L umanita I’ emge per non far perire tan~
‘ti uemini per mancanza di nutnmento. L’ utile
dellp Stato e del]a Nazione richiede , "che non si
privi dell’ aumgn_tq di popolazione, e di ricchezzd,
che quindi deriverebbe . : .

. Converrebbe in terzo luogo offerire ai Pro-
prietarj la ricompra di quella schiavitd che devo-
no al Tavoliere , acciocch® divenuti liberi possaho
con maggxor vantaggio dlspone de*loro terreni e
finalmente si. venderebbe ai, rimanenti Locarz it
. refta del terreno del Tavalzere escludehdo seltanto
que’ Locati che ricchi de’ proprj ‘terreni non aves-
sero bisogno d1 quei del Tavolzere per la paftori-
zia, o ter Iagricoltura. )

La Puglia frenderebbe in quefta guisa un’altro

sembiante, il quale si renderebbe ancor pid florido ,
“se st 1ettiﬁcasse il corso fie’ fiumi che 1a bagnano,
secondo la relazxone di due Ingegnieri, ‘i quali di

Reql ordine si portarono su i luoghi a ‘tal fine’.

La spes2 sembra che non debba essere eccedente 5

ma eOIy ¢ grande senza ‘dubio il vantaggio , e
“ Tutile. Non solamente si ._acéuiﬂerebbe,pef I’ agri-
coltura, e per la pafterizia un terreno imm,er:so

- ' che
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ehe ora giace softa I’ acque ; -ma ancora essendo

~ quefte ben dirette , potrebbero -servire a-molti usi,

e non pil rxﬁagnandq, l’ aria dwén:ebbe pint sa-
labre . :

~ Non_si pud spérare , n& si deve prgteﬁderc un
subitaneo,. e violento passaggio dallo ftato presen-
te al pid florido, che si promette, e prende di
ymira . Bisogna preparare la Puglia , ed insensibil-
mente renderla atta a riceverlo . Bafta per ora ri-
moverelgli oftacoli; val guanto dire abolire il

siftema del Tapoliere senza vietare , o impedire

¥ iftessa paftorizia, e lo flesso passpggio vicende-
vole da Provincia a Provmcxa. Quantunque la Pu-
glia possa da se sola facendo miglior uso de’ suoi
terreni col tratto del tempo mantenere forse F iftes~
so mumero di_beftiame minuto , che ora mantiene
col soccorso dell’ Abruzzo, s:u-cbbe obligata certa-~

mente a reﬁrmgerlo qualora rinunciasse a tal soc~

corso 4 SeNZa aversi. prima procurati altri ajuti .

- Sele Provmcxe di Bari,e di Lecce plh .aride del-

la Puglia yossono tenere mel propno,tcnrxtono‘
nella ftagione e(hva il be(hame minuto , lo devo-
no all’ ombra degli alberi, la quale conserva ler-
ba per pill lungo tempo , € difende gli animali
da cocenti raggi del Sole . Le frondi suppliscono
in parte ala mancanza dell’ erba . Sin tanto, che

“la
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Ja Puglia mon acquifti I’ iftesso ajuto, non pud sa~
guiré I iftesso ‘esempio, ma col tempo patrebbe
conseguire un vantaggio pill considerabile a cui le
dette dye Provincie non possono aspirare ; ponché
rettificato il corso de’ Fiumi, e renduta perenne
Pacqua, che ora vd a riftagnare, e disperdersi,
deve. nascere sul margine,e lungo le rive quanti-
ti di erba, e ma]ntenersi fresca nell’ eftiva fiagio-
ne . Sin tanto perd, che non acquifti ta)i ajuti &
o’pbhgata ad inviare fell’efta il beﬁname in Abruzzo. '

La paftorizia dunque nel ramo del beftiame mi-
nuto anche miutata il siftemna , referd nell’ xﬁesso
ftato sul-principio del cambiamento ; ma nguardb
al ramo del - grosso pud accrescere la quantiti , e
Ja qualitd sin da principi col mezzo ad,oprato,
dalle Nazioni, che pid ne abbondano, il quale di-
pende dalla mnglmraznone dell’ agricoltura. g

Se I’ attacco alle vecchie opinioni ha potuto far
credere il sxﬁema del Tavoliere vantaggloso alla
paﬂorlzxa , ngaardo al beftiame minuto, egli ¢
troppo chiaro il dapno, . che ne risente il grosso
per potersi mettere in djsputa . L’erbe - della Py~ '
glia tanto vantate per-le pecore non somminiftra- -
no il miglior nutrimento a’bovi, pe possono soin-
mxmftrarlo 3 gran numero. La mancanza dx fial- '
le, edi ricovesi, e sopratatto I*assurdo , ed op-'-
‘ pres-



wgvo alliffamento ne minacciano pur 1’ esisten-
za, non che I’ aumento, Forse: quefto ramo della
paftorizia interessa pid ‘la Nazione di quello del be-
fliame minuto. L’introito per le noftre lane &
molto ;nfenme all’ esito .per le cuoja. Le Nazio~
ni eftere tra le duali si diftingue I Inghilterra esi-
gono d.l noi second cofta d’ I‘C“lﬂll doganali in
-ogni anno 1041219. 32, e quefta somma per le
-mote cagioni dee esser maooiorc L introito per le
lane si potrebbe raddoppiare anche minorandosene
la qumnta, purché si mettesseno m opera nel Re—
'gno ; ma l'esito per le cuo;a 'non puo | minorarsi
" senz accrescere, 11 numero de’ bovx . Per ottenere
pn tale aumento , e per procurar loro il nutrimen-
10 , bisogna ricorrere all’ agricoltyra . Egli é gra-
ve errore , 0 vana lusinga spefarlo d’ altr onde , Se
vi sono alcune Regioni, come la Valachia , ela
Moldavia, le quali I ottengono dalla nawra ,, esse
lo debbono alla particolaritd del luoco’, ed qlla
infelicitd , e poco numero degli’ abitatori ; vant"ag-
gio poco mvxdmblle ma_generalmente gh esempj
delle Nazioni, culte ci dimoftrano il blsogno del-
I’ agricoltura per mmteﬁere un gLan numero’ dn
bov1 . '
Nell’ Inghilterra 8 cnsuma pid bef(fiavme‘grogs'o
. per uso 'di vitto, che non ne nudrisce tuttp il Re-

guo
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gno di Napoli. L Alenagna neabbomia, ¢ laco.
pia de’ formaggi, e butiri, che ¢i pervengono dal--
ie Regioni Settentrionali dimoftrand Ja quantitd
delle vacche , che vn si nudriscono; Dalla Lem-~ .
bardia dopo di avere soddisfatto lofirabboschevole
asp , che ne fanno gli Abitatort, la quantita del cascio;
e butiro si sparge da per tutto. In niuma di tali
Regioni' vi & il Tavoliere di Puglia. La neve, ed
il ghiaccio coprono tutte quelle campagne. H no-
drimento a tanto- beftiame si fornisce dal faraggio
secco nell’ inverno , e dal verde nell’ eftd. La dg-
ligenza , ed economia nella diftribuzione - del ver-
de, escludendone- il guaﬁo s che-ne fa il beflia-
me , quando si lascia pascere a suo arbitrio , fa
i, che un dato tcrre'no » il quale abbandenato al- .
1a natura , potrebbe nudrire diece bovi , ridotto
€all’arte 3 prato artificiale , ne possa nudrire cento.

~ 8i dird, che pon si pud fare nel Regno ciocche
si fa altrove . Quefta proposizione, che serve so-
vente di scudo per difendere I’ errore non pud es-
ser generalmente vera . Pud avve;:irsi in gualche
parte per particolari circo ima in. queﬁo ca-
so bisognerebbe addurle , ¢ provarle .

-Che i -terreni del nofiro Regno non ;iang attx

-a prati attificiali ¢ una proposizione , che non
pud softenersi , Columella , che ne. commenda

b, E. ' G . I’ uso
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P’aso, e ne fa Yelogio non ‘scriveva certamente
per 4’ Alemagna, e per I’ Inghilterra, e senza ris
correpe a’ tempi -antichi , si vedano aache . ne’ no-
firi tempi prati artificiali -in_pid Provincie ded
Regno'. Bafterebbé soltanto- rendere queﬁa pratxca
“pid. generale . .

Che 1’ ifdesso terreno non sia atto a qualunque pro~
_ duzione & upa veritd , che si osserva per ogni do<
“ve. In tutti 1i terreni non riusciranno i prati artis
hcxalx. Bafta al noftro assunto., ed al nofiro bisos
gno, che riescano in alcuni. Sono’varie le specie
de’ prati artifieiali adattabili alla varietd de'terves
ni, n¢ quefti possono esser tali , ‘che n’escludano
tutte le specie . :

Gli flessi terreni deﬁman al grano pOssdno Ser
wire a vicenda a prato artificiale , € quefta produe~
zion¢ non solamente & pid-ricca dell’ orzo, e dal-
Yavena, che soglionsi seminare dopo il ‘grano,
ma aacora in vece di dimagrare il terreno P ine
grassa, e lo. migliora. - .

Qualora dopa i saggi ben.,ese;uiti. niuna specie
i prato artificiale -riuscisse , e che I espérienzu
dichiarasse la Puglia atta soltanto 2 produrre gra-
o, € biade; pure la miglior cultura nella semi-
na, e la maggior diligenza nella messe pradug-
#chbero una maggior quantitd di paglia; onde si

o Po,
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potrebbe nudrirg un maggior numero di grosso
beftiame. La paglia- accompagnata con poca ave-
na forma un ottimo nutrimento non solamente per
somminiftrare le forze nécessarie a’ lavori, ma
per conservare altresl, ed accrescere le carni .

Quindi si rileva, ch’esercitandosi meglio 1’ agri-
coltura anche pella sola semina di grano, e biade,
essa favorisce doppiamente I’ aumento del beftiame
grosso ; poiché n’ esige maggior numerd per i la-
vori, e li somminifira maggior nutrimento.

Le quantitd, e qualiti del grosso beftiame di-
pendono principalmente dalla cura, e dalla diligen=
za. Non so se siasi pofto mente ai lnoghi d’ on-
de - vengono le vitelle pel consumo di quefta
gran Capitale,, e quale 3ia il nutrjmento, che si
d3 alle madri. Quefti Juoghi sono certamente i
pit coltivati , ed ingombrati di alberi fruttiferi .
Se quefti luoghi medesimi si lasciassero inculti
'senz’ alberi, senza uomini , e senza tante produ-
zioni , potrebbero per 1’erba, che naturalmente vi
nascesse nutrire quella quantitd di beftiame, che

' ora nutrisce, e somminiftrare alla Capitale 1’ iftes-

so numero, € la ftessa qualitd di vitelle (a) 2
e Per

'

S Iy S S S St Ty G ST, SO Sonaaly .

— e e e

(a) Fa ftupore, che un’esempio cosi vicino alla Cayitaie
ron sia imitato ne'suoi contorni. Il solo utile del latte, che
: ’ si
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Per accrescere il numero do’ bavi @ ‘necessario
accrescerne il bisogno, e le richiefte.
. L’agricoltura s offre pure la prima a tal uopo
poich¢ coltivandosi meglio la terra per la semi«
mina, esige maggior numero di bovi. ’
L'uso delle vetture , e de’trasporti pi\‘x efteso ,
ne accresce il bisogno; qual’uso dando dccupazios
me frutsifera 2’ bavi ne’ tempi, che non sono im-
];iemti' “lavori , ne scemerebbe la spesa , € ne
aoevolelebh! Iy aumento .
. Si.accrescerebbe il bisogno delle carni accrescen-
dosene I'uso per vitto, il quale & troppo raro ,e scar-
so nel Ret,no ; (@) ¢ ﬁccom~ un tal uso & quello,
che

P e ———————————— ) s —p———
§i vende a si alto prezzo,baﬁe:ebbéa petsuadetio . Fa egunale
ftupore , che lo spagcio cosi facile, e hucroso; e I'opportu-
nitd de’ terreni per fornire il nutrimento , ' non abbia eccita-
to Mnduftria d'ingrassarc i bovi pel macello . A quetto
Enc potrebbero servire fe rape, il pan di terra, e tante fron-
di, e foglie, che si gettano. La spesa sarébbe ben. ricorn-
pensata. Si soffre certamente maggiore per i majali ; € quan-
Bunque i bevi sian men capaci d ingrasse, possono perd ac-
quiftare doppia quantitd di carni; in guisa che pel nutgi-
mento dell’ iftesso mumero di Popolo bafti Ia metd del nu-

_wero di bovi, che prima esigeva.
~  (a) Accrescendosi il consumo delle carni si diminaireb-
be quello_del grann , e per conseguenza siv avrebbe maggioe
superfluo per estraregnersi .
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che contribuisce a scemare il noftro efito per le
cuoja , gioverebde per accrescerlo muodurre la
pratica di salare , o affumicare le carni in quelle
Provincie dove potesse avere riuscita . Le due Ca-
labrie , e gli Abruzzi la'promettono. Esse sono
pure per la facoltd di avere i prati artificiali le
pil atte a nutrire un ‘gran numero di beftiame
grosso .

Le carn salate di bove potrebbcro servire alla
marina , e somminiftrare una nuova materia di
eftrazione, o almeno accrescere quella de’salami
di majali col minorarne !’interno consumo. Que-
fta pratica produrrebbe un nuovo spaccio , e di
tutti il pid ficuro; in guisa che niuno potrebbe
temere di aver troppo numero di bovi . Merite-
rebbe di essere agevolata colla franchigia del da~
zio del sale. TI Fisco niente vi perderebbe perché
¢ un nuovo consumo ; anzi fagebbe un acquifto
vendendo il sale di cui abbondano le sue saline ai-
lo fiesso prezzo, che lo vende agli Stranieri ; com-
mercio gid ‘molto minorato , e sempre poco luw
croso. Sarebbe flato pid utile darle a tal prezzo
per nutrimento del beftiame , ed ora diviene arit
cor necessario per mancanza di altro spacc-io .M
il controbbando ? Si possono adoprare cautele per
dn‘enderﬁ ds quefto male; il quale poi non @ co-

G 3 )
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sl grande , n& deve eccitare tanto timore, e spa~
vento , per indurci a saf;riﬁcafgli le cose pill uti-
i ; condotta che Spesso ci fa incorrere nel grav?

errore di privarci di beni reali per timore di um

male apparentg .
L’ Agricoltura nella Puglia non & flatd meglio
trattata della paﬂon:iziét « Essa non ha quafi altr’ og-
getto, che il grano, e le biade; md la poca cura
nel preparare il terreno ¢ la niuna nella scelta, e
 preparazione del seme ? niuna o scarsa coltivazio-
e dopo che il grano & nato , minorano la quan;
titd, e qualitd 'd.eHa produzione. La messe esegui-
ta da’Mietitori a ftaglio , La trebbia fatta sull’ aje
non.di pietra, ma di terra aperta in profonde fen-
diture , che fi riempiono di granelli di grano , tol-
gono almerio un quarto alla produzione gid mino-
rata dalle prime allegate cagioni .

- Le gare dunque, e le pretensioni della paftori~
zia, e dell’agricoltura per avere rmhaggior terreno
nella Puglia sono senza fondamento. Tutte e due
©occupano maggior terreno di quello, che corri-
sponde alle loro produzioni. Se la semina, e la
raccolta fussero ben fatte , bafterebbe miolto mino-
re spazio di terreno per avere la flessa quantit}
di grano; e se non fi dasse il guafto all’ érba ba-

ftarebbe molto miinoreeftensione per mantenere
Uiftes~ -
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P iftesso numero di p°cere. Quindi Ia prmca dels
la Puglia cosi. nel semmare , come nel pascere 9
risulta rea di una' dnﬁ’npazlone., ed abuso di terre-
no superfluo , che potrebbe impiegarfi ad accresce-
re le produzioni dell’ agricoltura, e della pafto-
rizia. ' :

Ty la proprietd , e la libertd sono i mezzi-princi-
\pahmnu per corieggere: i divisati difetti . Sehza
/tali mezzi tutti gli altri avrebbero poca riuscitd .
La sola proprietd pud salvare la paftorizia della
) "Puglia dal datmo, che reca il guafto dell’ erba,
e la libertd potrl fare esaminare col soccorso de’
saggi , e dell’ esperienza se conviene all’ mterfsse.'
de’ Proprietarj continuare I’ iftessa pratica, o mo-
derarla, o abbandonarla . |

Non pud mettersi in dubbio , che il nutrimento

' pxu sano, e pill utile delle pecore, fia quello, che
ticavano dali’ erba ; ‘ma quefta manca in alcune
ftagioni dell’ anno relative alla varietd delle Re-
gioni . Nella Puglia, e nelle Provincie di Bari, e
Lecce , manca in parte nell’ eftd . In Abruzzo man-
ca nell’inverno; onde avviene, che le. pecore pa-
tiscano nel tempo in cui manca.

Il passaggio dunque a vicenda dall’ Abruzzo qlh
Puglia il quale procura alle pecore il pascolo fre-
sco in tutto I’ anno, deve confiderarfi il maflimo

G 4 van-
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'vanmggio; che posss ricevere la p’aﬁ;‘tizia; van-

< 4aggio raso ¢ che a.poche Regioni @ cbncc‘duto;

poich pochiflime sono quelle, che fi -trovano in
¢ircoftanze fimili-per profittarne .

“ {uefto solo vantaggio dovrebbe baftare per ren-
dere la paftorizia della Puglia superiore nell’ utile
2 qualunque altra ;- ma’fi € veduta inferiore a quel-
h delle-altre Provincie del Regno , dnhqm'}aiso-
gna dire, che nella sua natura, o nel suo regola~
mento, e 'pratica vi flano svantaggi tali , che non
possano dal divisato vamtaggio compensarsi. Essi
non sono difficili a ravvisarsi, e fi presentano a
prima vifta a chiunque voglia vederli.

Hl danno , che ricevono le pecore dal lungo viag-
gio per passare dall’ Abruzzo nells Puglia, scema
di moite il profitto,’ ricavato da’pascoli freschi,

; maffimamente se non imcontrano nella Puglia, co~
me non di rade avviene, quell’erba, che fi ‘pro-
mettevano . : :

Ogn’induftria prosper.a a px’opomxone della cura
dell’Uonio . Ora nelld paftorizia della Puglia la
cura € minima fia .nel ‘governo del beftiame , fia
nel raccoglierne il frutto . :

1I guafto dell* erba c’dgiona un-danno confidera-
biles, cosi per la ‘mancanza del pascolo, come per
le gravi spese, che fi devono softenere per supe

: plir-

-

4
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plirvi. Lé spese i aceresconio per i rigiti, per i
dritti , e per I'eftorfioni.. -

I divisati svantaggi sono msepamblli dal ﬁftetm
del Tavoliere ; ma nen gid dalla matura della pas
ftorizia della Puglia, e molto meno dal passaggio
in Abruzzo; in gumisa che bisognasse rinunciarci
per liberarfi da tali.svantaggi . La propriect nella ‘
guisa propnﬁa li fa svanire tutti ; anzi in 1oro ve-
ce pud procunarﬁ confiderabili profitti . '

_Non €& necessario per passare le pecore dall’A-.
bruzzo nella Puglia , che v’incontrino I erba de’

‘terreni saldi . Bafta che vi fia erba ," e potrebbe

essere eguatmente buona, o miglidte, & pid ab<

. bondante quella, che nasce ne’ terfeni; i quali han-

no servito alla semina .. Si dird, che I’erba de’
sald; fia necessaria per lana fina. Bisognerebbe
avverare per mezzo di reiterate esperienze tale
opinione ; (a) e trovandola vera , bisognerebbe
‘col-

———

(a) Tale opinione, . potrebbe ‘scoprirsi dall' esperienza per
un errore . Essa non ha certamante in suo favore n? la ra-
gione né gli esempj. Non si pud comprendere come a col-
tura; la quale migliora tutte le piante abbia da peggiorar
Ferba. E quando pur s volesse'dire, che non.2 gia, che
Ja cultura peggiori I erba ; ma guafta quella, che nasce sul
s0do , quale per un. occulta pasticolar qualitd fornisce il nu-

' tri-
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¢oll’ iftesso mezzo esaminare se convenga minora+
re la quantith de’terreni; che fi lasciano salds;
. o &

#rimento necessario per la finezza delle lane, nemmen si pud
eapire come un’ erba pid scarsa; pidt esile, ed agrefte con-
tribuisca pia alla finezza dellé lanic dell’ erba migliore , e piti
abbondante . Quefto sarebbe ur effetto ben patticolare del
terreno della Puglia. Per tutto altrove si osserva alf oppo-
fto, e nelle Provinci¢ confinanti ; che egualmente piaiie han-
no comune I iftesso’ nome , I erba ; che nasce sul sodo nort

verun pregio ; e si ftfma soltanto quelia; che producono
i.campi ; che ham servitp alia seminia ;. come quella 5 che
produice magg:m' copia di latt¢ ; ¢ miglior qualitd di la-
n3,la quale si osserva peggiorare quando le pecore sono obbli-
gate a pascere sull’ inculto , e nella macchia, e migliorare
a proporziéne del miglior pascolo , e del maggior governo.

Ma quefto particolar effetto dell’erba della Puglia, s
dice, ¢ si crede senza alcun fondamento . Qual pruova, qual
ragione si potrebbe addurre 2 Non si & fatto verun saggio
per conoscére se I' erba de’ terreni dissodati- fusse realmenté
contrarig alla finezza della lana; e trartanddsi di un effetto
singolare, diverso da quelld, che si csperimenta generalmen-
te, erano d’ uopo iterate, e reiterate esperienze per avverarlo.

Vi & per altro un saggio gid fatto quantunque non av-
vertita, il quale si rappresenta, e ravvisa in tutti quei mon-
toni gentili, che passati nell’ etk di agnelli dalla Puglia alle
. altre Provincie si allevano nelle case, e nelle ftalle, i quali
si pascolano per lo-pitt di paglia , . ¢, di biada . Ora quefti
smontoni dansto il doppio della lana di quelli, che pascolane
I' exbe

-




v

T T - T

- - ‘q

Se Putile di maggioré latte , € delie altre pradus

zioni del terreno fia maggiore di quello ; che.dﬁ
- In

X

1

I erbe della Puglia, la quale maggidr copia non si pud ad al-
tro attribulre , che al migliore , € pilt softanzioso nutrimien

to, ed alla maggiore cura, € dlhgenza

" o nont ‘oso decidere ; ma inclino molto’a credere, che
lo scarso nutrimento fornite dall’ erba tantd vantata nells
Puglia; e la poca o niuna cura del beftiame abbian piuttofte
peggiorata la lana, ¢ minorato il latte; in guisa che il frut.
to delle pecore . sia per le divisate cagioni- molto minore di

quello; che potrebbe essere . 1 £atti cosl persuadono, o peF -

meglio dire cosi dimoftrand .

Rtguardo al latte non si sa cosa se ne faccia. I formag._

gi della Puglia dovrebbero abbondare da per tutto, e special-
mente fiella Gapitale « Intanto ne yiene molto piti dall’ altre
Provincie s '

Riguardo alle Tanc si sa da tutri, che l¢ noftre godeane,
Ia riputazione di essere ottime anche prima de’tempi di Al-
fonso . Ora certamente cosi non si fimano < Fsse cedona
non solamente ‘alle Spagnole , ed alle Inglesi ; ma sono infe-
riori ancora alle Veneziane , ed alle Francesi di Rossiglione,
di Berry, e di altre Provincie della Francia.

Le lane di P‘tglia vanno nella maggior parte in Fran-
cia, dove si adoprano nelle fabbriche de’ panni grossi, ed or-
dinarj . In quello di S&lm vi si mischia soltanto un quartgy
ma neglialtri pid fini ;come di Abeville non hanno verun uso.

Dungque le noftre lane non meritano pitt il nome di fine.
Esse son decadute del lor antice credito . Quindi si deduge
Q che

l‘,

\
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la lana fina, 0 sdlo Proprietario pud fare quefti
esami , quefii saggi, e quefte combinazioni, ¢ de-
terminarli secondo il risultato; e ciualora non vo-
-glia fat niente, ne dipartirfi dalla vecchia pratica
rgure al favore della proprietd continuerd I iftessa
yaftonzxa con maggior profitto , hon sard espofto
a perder parte,, ‘e talora tutto il beftiame per man-
canza di ricovero .

L’agricoltura nod pud mxghorare del suo flato
durante il fiftema del Tavoliere . Non pud esegui-
re le coltivazioni al tempo che conviene , e da
cui tutta la riuscita dipegde ; ma deve aspetrare il

terminc prescritto . Essa-ha bisogno di coltivatori,

¥ quali dal medefimo Ie son negati . Riftretta alla
semina de’ grani non pub ottenere nemmeno gli
Operai necessarj alla raccolta . Dopo quefta cessa-
no di esser Proprietarj quelli, che vi sono nella
Puglia . Le loro terre diventano sacre .

Le persone addette alla coltivazione de’ tenem
,non pessono vivere, ne efifiere,, dove non hanno
_continua occupazione . La semina del grano, la

messe, & la raccolta, non pud darla se non in po-
' ' “chi
o che le noftre sian peggiorate, o che le ftraniere siansi mi-
gliorate; e nell’uno,e nell’alteo caso rimit'a evidente I'inef-
ficacia della paftorizia df Puglia, o sia per conservare la bue-
" va qualitd delle lane, o sia per migliorarla .

[
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chi mefi. dell’ anno. Niuna Regione potrebbe esser
popolata da persone s} utili, se non trovano da
impiegare la loro opera in tutti i tempi. La vis
gna somminifira la maggior occupazione, poichd
efige maggiori coltivazioni ;. maflimamente dove
non ammette altre produzioni nel terreno , che -
occupa ; giacche alla Campagna felice, ed a poche
altre Regioni & comceduto, che fiedano sull’ iftes.
36 Trono Cerére, ¢ Racco, ¢ che sull’ iftesso tera
reno gareggino i grappoli, e le’spiche . Dippiu il
vino ¢ una specie di manifattura come I’ olio, la
quale fi suole esercitare dagli fiefi Coltivatori, e
per conseguenza somminiftra occupazione.

Ma i propofti mezzi non possonp adoprarsi sin -
tanto , che duri il fiftema del Tavoliere , il quale
ha eccitato un’ jnjmicizia irriconciliabile tra duc
profeffioni deftinate ad esser compagne, ed a soc:
corrersi vicendevolmente . Fanno ftupore a chi I'a,
_scolta o legge, € vergogna a chi le proferisce o
scrive le propofizioni ftrane, edlassurde , che -si '
sono gjvanzate in difesa di tal fillema . Si é trova-
to eccesso di coltura in quelle iftesse Provincie,
che da’ Viaggiatori son compiante per la mancan-
za; e quefto suppofio eccesso fi & quahﬁcato co-
me un grave delitto .,

. Poteano ben diftinguerfi Jriguardo all'uso , ed all’

og-
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sggetto; mma pon gid dividersi fino ad opporsi tra
Yoro le parti di un iftesso tutto ; poiche I’ arte rufti-
6a, 0 villareccia comprende cosi la coltivazione de’
campi , come Ja cura del beftiame , le quali pccu-
pazioni hanno bisogno di un vicendevole ajuto , ed
appoggio . L' agrariz non potrebbe efiftere non’
che prosperare senza I’ opera_," ed il concime del
beftiame, Ella efige maggior numero a propor-
zione , che meglio si esercita , e pid si eftende .
Quanto pid, o meglio fi semina , altrettanto cre-
sce il bisogno , e per conseguenza il numero de’
Bovi; ed in’contraccambio quefti dall’ agricoltura
ricevono il nutrimento migliore , pid abbondante ,
ed in tempd, che §’ erba manca; nutrimento , che
- dalla terra incolta non potrebbero in tutte le Re-
gioni oftenere ,-né in tutti i tempi ; ed efigereb-
bero uno- spagio jmmenso da non doverfi concedere

dalle Nazioni- culte , ed agricole, =~ =
Tomino dunque ad -unirfi, ed a cospirare al be-
ne dello Stato profeffioni -l utili, che con grave
danno del medefimo si son rese discordi. La Pu-
'glia accolga la paftorizia anche con maggior favo-
re di quello, che sin ora ha ottenuto; ma favore
regolato dall’arte ; che secondi il vantaggio del-
r agﬁcoltnm anziche opporvifi. ‘
1a Puglia anche nell’ipotesi , che 'si mettesse
tutta




A S
. v

.

. L $43
et 2 quitura potrd’ deﬁmare due terzi de’suoi
terreni all’uso “coftante del pascolo ed un terzo al- -
{a semina; non gia che Iiftesse 'terre servissera
sempre. al pascolo, -e I'iftesse alla semina ; ma
passando dall’ uno alPaltro uso conservassero sem-
pre I'iftessa diftribuzione . I terzo seminato in
un-anno passerebbe ne’due succeffivi ‘all’ uso di pa-
scolo , ed un de’due terzi, che hd servito al pa-
scolo, passerebbe in ogni ano a seminarsi . Qué-
fia:d a un-di presso la pratica ,- che si osserva
nella Provincia di Bafi, e di Lecee , con egual
profitto dell’ agraria, e della paftorizia ; -pratica ,
¢he concede quel tiposo, di cui si crede, che ab-
bian bisogno le terre, e che le rende nel tempo
flesso ancor nello flato. di riposo utili , e fruttifere,

Ma siccome vi sono terreni, li quali qualunque
sia 1’ opinione riguardo al riposo, certamente non
ne hanno bisogno, e possono mantenersi in con-
tinua .azione col mezzo de’ lavori, e del concime;
cosl non conviene privarsi delle maggiori produ-
Zioni ,.che da’ medesimi si possono ottenere ; mas--
simamente perché in quefta guisa si somminifira
2’ Contadini queli’ occupazione che loro manca per
poter vivere ,-e fissare la loro dimora nella Puglia.

'Qu_eﬁo deftino , ed impiego delle terre miglio-
i non minora nella menoma pacte la quantitd de-

. , ftinata
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ftinata alla semina del grano , anzi loro rénde la prés
parazione Ia pid perfetta ; poiche nell’ iftesso ters

"reno id cui deve seminarsi, e che deve percid

prepararsi con varj lavori, quefti si raddoppiano,

& vi si semina nel tempo fiesso ,-0 bambagia, a

lino, o fave, o piselli, o prato ; in guisa che

quefte produzioni non solo non tolgono il Juogo
al grano; ma lo preparano migliore, e pid adate
@ao, - ’ "
Potrebbe soltanto guefto- particolar deftino mi-
norare I yso 'assegnato al pascolo ; ma riducendosi
a pochi terreni, la minorazione sarebbe insensibile,
1a quale sarebbe .pur compensata dalla materia,

che offrono 3l pascole ;dcuue dellg dctee produ-

Zioni . .

Per fornire ‘maggiore, € continua Pccupaziong
@ Bracciall , per provvedere al bisogno delle legna,

e per procurarfi maggiori produzioni coﬁverrebbg-_ :

pure deftinare qualche _porzionc,di terrend per Vi<
gne, ed alberi . Una vigefima parte del terreno
" di Puglia bafterebbe a quefio uso , senza molto

minorare quello della semina, e del pascolo, a

cui 1a perdita di poca erba, sarebbe largamente
~ compensata dall’ acquifto delle frondi , che sommi-
_ niftrano il nutrimento al beftiame pel tempo in
. aui )’ erba manca,

Gi
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Gri alivi, ed i getf potrebberd piantarsi intors
no alle vigne. Una tal dispofizione avrebbe molti -
mntaégia 1. Non avrebbero bisogno di particolar
terreno , di particolar coltivazione, e di particow
lar cuftodia necessaria mella. prima loroefd » 2. GIi
ulivi sarebbero pid fruttiferi, come coftantemente
si sperimentano quelli , che circondano i poderi
perche pit espofti all’aria. 3. Il legno, e le san-
e somminifirano la pidt eccellente materia al fuo-
¢o: le frondi il nutrimento pil salubre al befliaw
mé grosso y e minuko () «

Senza bisogno di particolar terreno potrebbero
pure piantarsi lungo le firade gli atberi di alto
fuflg, i quali oftre Puso delle legna ,. servirebbe-
10 a riftorare colla loro' ombra i Vnandantx nella’
flagione eftiva. La specie degli alberi sard quel-
Ia, che meglio vi riesce.. Potrebbero ben riuscir-
vi le earubbe , le quali abbendano nella confinante:
Provincia di Bari  Ese somminifirerebbero le< -
goo, e frutto, ' ,

P. E. H Oltre

-, .- . " By

(a) Nella Proviricia di Leccé le frondi di ulivo nel caso
di néve, e di mancanza di foraggio secco, o verde sommi-
niftrano il nutrimento a’bovi per mesi', ed alle pecore , &
cui servono ancora o per guarirle; o per ptescwhde da cery,
e tqaladc .
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- Oltre i divisatf alberi, i quali norf occupereb-’
bero particolar luogo, fi potrebbero piantare pic~
coli boschetti di quercid vicino' a” villaggi ; ed
alle massarie, 1l bosca dell’ Incoronatay; malgrado
il lungo, e coftante’ impegno per diftruggerlo,
tuttavia efifte’ per ismentire qualunque opinione‘
contraria ally riuscita «

_Queftx diftribuzione delle terre dclh Pugha\sx
conf dera nel tutto, € non gid nelle partn ,in gui-
34 che ciaschedun Propriétario debba seguire nelle
sue tenute il divisato' ripartimento . Egli fi rego-
Terd dallx hatura’ delle sué terre per assegnare mag-
giore’, o mirior porzione alle vigne; agli alberi ,
al riposo , o alle continue produzicni ; e qualora
fussero cosl ingrate , che non dassero altro , che
erba, potrd lasciarle per uso di pascolo; ma per’
dichiararle ingrate bisogna ; che’ fia preceduto il
beneficio di una bert eseguita coltivazione reitera~
ta in pid anni, a cui non abbian ben’ cofrispofio .

Sembra, che quanto fi & detto, debba’ persua-
der chiunque , che la paftorizia conveniente ad una -
Nazione' culta’, ed agricola sia soltanto quella, che’
nasce dal bisogno dell’ agricoltura , e che fi con~
tenta per la sua suffiftenza dell’ iffesse terre’, the’
st coltivano'. Per soddisfare un tal bisogno’, iibe’v
fiiame grosso, € minuto'y che ora efifie’ nek Res
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in-cubd maniern pid- contraris “al Joro inverewse
&' interedoe; pesd det Fisco s e delix-Nazione amas

_¥a jn tale ipotesi troveseble ik.suoreonto . - ..

Titee le oppesiziont eontsra I’ abelizione pasesno
dall'interesse. privato, il quele ora sdtto la masche~
ra'di. zelo per I intevese: fiscale, 0 per la-prospe=
rita della paftorizing ora sowe quella: di cariti per
ghi ‘Abruzsesi; e foalmente stto-la-pid ﬁspeﬁabﬂe -
della giuftizio, eevcz-éh mnonﬂem per senprende
re, ed ingemnare, - «

, L’altro oftacole-che st pqirebbe epperre all’ abe-
hawﬁe; del -Favoliere,. &-quelle- di cessare il privie
legio del Fawo d¢’ Locst: ;il Fribunale di Fogeiss
L m&rm-«k quella -Maffrodattia, . e Segreteria .

Cmbbem dungue tne, gramli-nvali .

H privilegia del Fora, come tutti gh altri prie
vilegj- pertasba. ,- ed .offende ¥ ordine, dell’ aqme
minifirazione. Ogni Cirtadino ha- il dritto di esiges
re esmtd , e pronta giuftizia, ¢ qualuaque Minis
firo,. ¢he tale non I’ amminiftra, dev’ essere pwbi~
‘.to-, 0 -cassate-. Chi. cerca esenzione: delda giucisdi~
zione ordinaria offende il Magiftrato , perché sup-
" pone che non I eserciti direttamente , ed-offende
il Govermo, perch? 1o tollera... Be ha #agioné, @
fondam’emo di chiederla , in vece di accordarla ,

ognexebbm saghare 1a canea 5 e diftruggend

- H g ﬁm~



fondameento . 8 dice., she nel priviigio de’Koaer
tinh ebbia volute cereare ua mdnml abw-
30 della grurisdigione d¢’ Baroui . :

.- S0 o w qndhdﬂegmbm@nm

ve queflo privilegio almeno -agh Agricolteri ; ed

agli Artieri; i quali 1o neevitavano pid de’ Paflo~
% § ma io nom credo tale disegwe . Esso dichia~

;
:
————— . —
——- - - i

" persbbe I impetonza del Governs., ed una condot~ |

Y obliqua , ed indecemse , ‘quande f: poten usare:
fa retta ; poiché¢ o I’abuso delly gerisdiziene. &
vero, ed il vero rintedie &.di toglierlt; o non &
vero, € si offende Is giwltizia wel fare mdiretta~’
-~ meme ¢id che nori fi pud direttamicnse . .

Ma el nomere de’Becaws ¥i:somo moltissimi
che non erano soggetti- atla gisrisdizione- de! Baro-
ni. Vi sono aucora molti Bereni - & de”pidt po-

toiwi . Non 2 quefio il solo oso i ¢wi quel che -

fi- crede concedere . a” pid deboki pér difenderl
. dall’oppressione , o accorda o’ il forti per com-
mesterla, . ¢ che in vece di minorare i disefdini §
‘st nocrescono . Chi cerea etentarfi dalle léggi. ge-
- nevgli per wutti i Cittadini nott merit quefio- no~
me i Non pud awere altro disegno , che di sot«
trausi, 0 dalla gidftizia, o dall’ingiuftizia de’'Ma-
gifrati ; ‘onde chi chiede esenzione , o allega la
propria. surpitudine ; o la_ssppenc. me’ Magifirati . -

—~—————
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-8 dewa §i Tribunale dF Fopsia , viene a ced-.
farne Ja fpesd, e quefto & un’ acquifio; ma esso
potrebbe rimanére per decidere senza appellamone
gli offari della Puglia, e del Corado di Molise’,
€ servirebbe di saggio per introdutre in- tutte le

Provincie uno- M)almnw s utile ) ¢ fom acor

.lletessano PR

Qualora # Tribanale’ nmmesse rimwae pue.
te 1a Segrertrin , e Maﬁrpdama i fma cessando,
fon cesserebbe pem& I introito , poichd gli affari
fitornerebbero a* Tribumali , & onde si son tolti ,
e produrrebbero, wegli affitti de’ respettivi . offic}
. #n avanzo, che corttpensa ¢id' che si perde per
I abolizions di quei- di Foggia. Sarebbe per altro
desiderabile che un tsle inbrotto intodotto dal bi- -
80810 cessasse da pér witto, ed altro pid ragione-
vole vi si softituiese; poiché cost le persone, e glf
aveti de’ Cittadini non sarebbero pid minacciati
_ed offest nel Tempio fiesso della gkt&mz inalh+
to per aemr 1«6 &l asilo.

H 4 De-



w . Demapj. . . -
.- , PR T
" Demanj sono un avanzo della barbarie de’ nd-
ftri Padri, e Ja loro efifienza dimofira 4. ch(
; lumi onde si vanta, il presente secolo non h:an
;lSChlal.‘atO il noftrg arizonte a spficignza per di-
leguarla. Si “credond iftituiti a favore de non pos-

pidenti , e del, ;(oveu, ma guefti ne‘.»ptputtano me-

no di wrti. Si coxmnend:mo per I uso triplice s
che somm;mﬁuano di semime , dj pgscolo, e, Q
legna; ma queﬁo uso & il mmxmo 5 .che fi ppe
gvere dallo. ﬂeaso tenreno pregano . ,ed mcerto 2
poco utile alle partx ¢ € nocivo al putto » Si celes
brano perché favoriscono la, pafiorizia, e conser~
yano I'efiflenza de’boschi;.ma la pqﬁor:zm ¢ obs
bligata pmttoﬂo a soffrirne’ danno yed i ‘boschi so~
o ftati diftrutti perché comum ‘o .

Se fi fusse esaminata Ia natura. e lg conseguen-
2e di tale ﬁamlxmento ». si.sarebbe facxlmentg o=
nosciuto, ' che non potea recar¢ se mon danno, El-e
Ia & um veritd passata in provenbxo , che'le cose
comuni sono pill trascurate delle particolari . Quak

frutto si pud sperare da una semim fatta in un

terreno , che fi poffiede per un anno? La prepa~
razione, la quale soltanto pud promettere copioso
frutto per i lavori,ed i ¢oncimi, efige spesa , qua~
Cle
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le.0 non pud fapsi dalle. persone. 2 eui fi a l’m«-'
- di. tal terreno , 0 pom vuol farfi per non lasc;am?

" Successori il pgohtto. ,

 Lerbn, che _potrebbe bafiare per fa suﬂiftgnq
dx un dato tempo ad una data quannm di beﬁxa«
e s qualors, fusse diftribuita in pid parti , e pascm-
ta. succeflivamente coll’ economica cura, del Prm
prietagio, fi guaﬁa ,. € dxﬁruggq in up momenm
dalle gare di pid mandre. =

Si taglia da’ beschi pid di quel chc rmhlede i
Qroprxo uso_sepza badqre c1o .che convenga alla
vita , ed al mentenimento- degh alb;n ; onde que~
fti periscono, e quel bosco, che tagliato con re<
$ola, ed aste avrebbe soddisfatto coftantemente i
bxsogno di un’ intiera Popalazioge , non affre p‘nﬁ
allo sguardq ,'che poclu cespugh a,vanzau allo spx-
rite devaﬂqtore dell’ uso comune.”

Maa che allegare fatti , che non potrebbero al-
tnm;ntx avvenire per dimofirare una vcnta da
per se manifefta?

La sola propncti puc‘» ncavare, ed ottenere dar
terreni il maggiore frutto paffibile; & ficcome le
produzioni formano A ncchezza d1 una’ Nazmne

s

maﬂimamente agru'ala , cosi l accrescere le pro-

prie@d importa 1’ nksso, che accrescere la richez-

" za nazionale . , -

[ Lot '\* N

& : Quel -
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' Quel clie conviene al tutto ,coﬂvibne egua’lﬂiéﬂa ,

¥e alle parti, ¢ se aumento delfe. propietd pro+

dice I’ aumento delld ricci\ezza defla Nazione, pro-

dice ancors l’ auxhemo delia rné’cﬁeﬂd. degl‘ Indi-
arrduu ' -

" Quantinque ia proprietd fia il bn&amem'd ‘delts
ltughor ‘coltivizione ; € delle maggiori’ mo-
fi, purednsesolanonbaﬁapes‘ottémtw E
‘fiecéssario ; che fia accomipagnatd dalls ficolth di
beni coltivaré, Dingu¥ I interesse dells Wazione
tichiede per ottenere la miaffima ricchiessa ; chie
b proprietd fid présso quelle persone’; che posso-
so meglio coltivare .,

Qumdn 8l deduce; che nel passar i terréni- della
condizion di demanic 4 quella di propriet} , it
principio ; che deve regolar quefio passaggio ; ¢ non
mhai perdersi di mira; & che'i futuri Proprietarj.
possario beri coltivarli. Ma i non Poffidenti’, e
i Poveri nont méfitano Ia prefererza ‘¢ S| Eérta-
siente , qualora abbiano 14 richieffa facoltd di bert
¢oltivare , val quinto dire qualora I'interesse del-
k N‘lzwne non fi offende. Bisognu procerare so~

' pritutto , che qefia fia ricca . Giova, che la- ftic-

chezza sts ben ripartita; mad non potrebbe mad
approvarsi quel ripartimentd’; ‘che nﬁnom 11 tom
le della ricchezza . s

.’ . u‘

-



~ 8i_vorrebhe , che tutti pessedessero ; ¢ speciale
thente colaro , che per essere addetti alld coltivas.
zioue delly terra sembra che ne. abbmno pid. di

tutd il dritta . Quefti desxder] pradosi dall’ uma-

nitd soni commendabili . Ma possong. essps soddiv
sfarti ? Sarebbe tapto utile qudato fi erede’s che lo-
fissera 2

Secando il. com naturale delle cose 1. beni ﬁa¢
bili vanno ad agcumulagsi in pid masse di yaria
quaritit , le quali coftintémente inftabili , ora cre+
%000 ; Ofa MM3uCANo ; ora alcune spariscono , ora
altre we sorgono . Tali vicende prodotte in partqy
da cause fifiche , ed in parte da cause morali* ave
¥éugono . senza. inconveniente . Quefio masce toli
che I’ womo *presume di cosregaigre la natura , . @
tassa di givertire , ed arreftarng il corso.. ,

Un esenipio unico ben antico , € firaardinarie
ci presaata I’ iftoria di uaa divisione agraria flae
bile per lurigo.tempo; ma in una piccola Societly
ch‘dbe iftitzione, ¢ coftami fingolari.

Se la terra produce a proporzione del danaro,
e.della spesa , che s impiega per coltivarla, egli
¢ chiare , che per ottenere il maffimo frutto , bi-
sogya ,. che la. proprietd fid presso, colui, che pud
fare 12 spesa corrispondente . Sia quefh ui poterw
te , utt Bamu, fia anche une Suapiere, ua Turco,

sara
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"fara egua!mﬁfé utile dfla #iéchezza mazionale . E
- doccheé sembrerd pid firano’, una, diftribuzione &
térré regolata‘da tali principj. sdrd altresi utile
ag!’ Individisi ; & Contadini poveri , ¢ pid vantag-
giosa di quelld, che suol proporfi in lor favore .
* Sk dividano per -ipotefi le terte 2’-Poveri, to-
me le coltiveranno? Come vivono fin tanto , che
non ne percepiscano il frutte ¥ Woi -vediamo ; the
dlcunti d effi,i quali posseggoro: qualche pezzo di
terreno , lo trascurano per faticare per altri , €
poter vivere cel salario ;' Noh-bafta ‘dungie daré
gerreno @' poveri. Bisogna ancors somminifirar
foro gli ajuti necessarj per coltivaslo, e per vi-
- gere ; ¢ qualora fi volémere, o fi potessero som-
sinifirare , riuscirebbera sempre scarfi , ‘ed infe-
riori al bisoguo ; onde il terreno darebbe it ‘mix
fito frutte poffibile con grave danso della ric-
chezza della Nazione , senza verusi sollieve de’
Poveri, i quali o abbandoneranno, o fi ‘disfiranmo
di una proprieté.-,:che‘ha pcggiom la lere. ¢en--
dizione . : .
-8 assegnino pgr un%oppo&a np‘mﬁ - verreni-de
demanj di una Previncia a chi pud metteri - nel-
~ maffimo valore', la_prira operazione sard di spen~

dere , ¢ quefto nuovo “danaro ‘introdottd anderk
nelle mani de’ braceiali . Al salacio delte loro giors

.- ' , pate
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#uite sard inimaminente ateresciato, e Ixdero cons
dizione migliorata . Eff sarebbers ¥ primi a gos
&ere di quefio denaro speso come seme i uni.
fututa riechezza'. B tore ‘guadagno’ sarebbie ‘ﬁCufd;
e-presente ; méntre queto dé’ Proprietdrj reftereb- -
be teeta via iricereo , et affidato sull’ avveénire , »¥
+ Tal danaro’ a- proporzione ~deli’ eftensione déb
terreni, e dell’ inteaprese pud ascendere a somma
eonfidérabite ;- Prima , che un inculto tetreno si
riduca atto -aprodurre , miaffimaménte s&* vi ﬁ?i
bisogne far canahi per dar lo seole all’scque, aed
gini-; siepi,® 3¢ '3 deftini a produzrom,che pro-r
mettono # frutto dope il ‘corso di miolti annt , #*
danwre 'y .che bisogna intanto - spendere sorprende’
Pmmgm'tzwne -“Tutte' quefie spese prmmwol
eedom in- beneficio det laveratori . ey O
~-Ma suppofto gid ridotto i teireris de: dhmn)

.di ana Provincia ad impiegarfi fielle ‘warie produst

ziwni+ in guisa che ceflino l¢ spese prifmitive, red
flatio Je annuaki , fe 'quali sogliorio’ itpoftare - G2
meno. 1z etk del- frutto . Se i Proprietaif ricavas
ro di' rendith netta mille ', altrettantd ‘somimaz n@
hanno gid percepita i- Coloni, =~ * "0 7 e e
- Quande™htn si esdmina ; fi troverd chc' i"Con-
|dini povend ficavano friaggior rendita dall” iffes?
0 teerene ir-tumiie di Celodi’; che in Qualiek df
o Pro-

[N
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“Proguiessr) ; peichd 50 ua soamine. o polfivash -
W digos, mal seleivate di we , o nigose-. Niel pric
mo cao i} Povene coms Coleme avk cingue ,nel
secondo setae Praprietario awed tre , o piente,
" G disd'; fa conl} ma qgeell Womiai ool baner
meriti della Sevietd saranno sesepre condammeti 4
'dtmrhmn?@lmm w all ’attro '
slafli? -
Qnando u&ﬁmqsﬂ mﬂamwmﬁ,
G formmy 1o flaew setureaic doll’ Womo , od il da-
werar I ferrs f3_gid mefhiens. dughi Uemini pid -
 liwlei , od in alcani Joaghi il pole. degmo di Cite
fodine, Vegga bane,, she -ors non & gonl , fereb-
" b coea ridicols paregemere- i mofivi Contadiei 3
Curio, & Fabsizio., ad. Asilis, 68 a Cincinnate ,
Non potrebbero memmwsn -parapodasfi- il wikime
Mot & fpta , 0 o sowwi.della gleba deils Pos

onia, £ forspang la chwe pit abjews , il ‘ap.

prewa , ¢ i infelien. deile: Secierd . Quefte & ¥
male, che bisogne corsesgene, c-f pud facilmen-
«mchtnwmﬁewthmmﬂm@m-
“ne, ma formme dall’ abua .

3%%&&&0}‘%&&#*%*.
wpmcxploderm.eahhmm che
dipemie dalpesi M&m&eumemﬂ

. gato

"
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gidto il censo , che si ricava dalld: coriceffione de”
Demunj ; € queﬁo sary ’uso pid utile , che de*
fiedesimi si potrd fare in berieficio de’ Contadini &

Siano le loto cause privilegiate per:ld spedizio-
fie,, ed esenti da’ dritti § € cost cesser¥ l*oppm-f

sione ne’ Tribunali +
Abbiz 1a foro classe ltiogd onerato nelfa Socie@ '

ti, € parte nel governo municipale ; e g’ Indivi~

* dui che si diftinguono'y o.nel ricavare maggior

frutt' dalla ferra, o in qualche utile' scoperta siaw

- fio ancord diftinti con un premio' ;-0 cof qualche

marca di onore'y -

Quefte semiplici correzioni s¢' mon giungomo ¥
temdere agli Agricoltori quella ftima, che otten-
fiero presso le Nazioni culte’ ; bafterarne aimeno-
& liberarli da quel disprezzo derivato dalls Na-
#ioni barbare ; € cosk la loro profefhione deponen-:
do 1a sembianza squalliday per cui si sfugge , e
si abbandona , ne ripigliery una pid florida, da’ cui
molti sarebbero moﬂi ad abbraccxarla con prefe-
renza . Co :
Non ¢ dunque Il $0CCOrso . necessano al soll.:evv’
de’ Contadini la propriet3 delle terre demaniali ; n&
quefta sarebbe il migliore, e unide mezzo per far~
1 divenire Proprietarj . Si vedono infatti mualgra~
$o Vattuale flato' di oppreffione’ parecchi acquifi:

o ) &

¥
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@ terre presso i Contadini; e quéfto spettacolo s+
rébbe pid frequente se fussero liberati d111 oppres<
sione.

- Quefta & la propnet& dt i I’ acqurﬁo fi deve
#gevolare , e favorire, come la pitv conveniente a

tale classe, e la pid flabile ; poiché nata dalla in-
 duftria, e dall’attivitd , con i medefimi mezzi si
conserva,. e si- accresce . Essa & pure la sola utis
le perche al favere degli fiefi mezzi osa gareg~
giar con i ricchi nella bontd della coltivazione .

. Niuno di quefti vantaggi si pud sperare dalla
proprietd , che acquiftano i Contadini per la ripar—
tizione de’terreni demaniali, se non se nel caso
taro , e particolare , che alcuni fussero dotati delw
le divisate qualitd .«

Si dia soccorso agli Agricoltori poveri. Effi. lo
meritano pid di tutti ;; ma quello della propriet.
_ de’ demanj , qualora manca la facola di renderla

fruttifera , & il pid vano, ed inutile presso loroy, .

ed il pill nocive per la-Nazione
Non vorrei, che percid si credesse , che si deb-
bano. sempre preferire alle piccole proprietd le

grandi, o i ricchi ai poveri. H mio intendimen-

to &, che si debba coftantemente la preferenza a
goloro ,. che possono , e voglione meglio coltiva~

sc . Bisogna persuadersi . che. la ricchezza non pudy,

na~

e
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anseeve 2¢- on dalla tiochexsa , ¢ ohe pet’
pecoeseeie [y quantitd del grane, " bisbgna rconsy-
| BaMme-0ma parte nella seming'; Gosi  bisogna: cof-
samare une parve del damaro per JAecrescerlo ..

- -Dom vi-&-percio-da temere ¢ che de grandi pra- -
gFictd vieppin si- aecrescanoy peiché- il- veter bam
coltivare Lar¢ voite s insontra- col potere . Vafie
1emutey o inguite, o .aml eoltivatd st osservano’ nel
Ragne , lc -quale. meyitgrebbery 1’ Mesmnr soree:-da’
danany;, ciok- & peeeve- difiribaite ‘s -dolero., < che:
sesasio=per la ricchozza della Nezdene ,: savebbie -
pnche utile agli astuali gran Preprietarj, 3" -quali -
ronwiaee pid upa rendita fissy , e cofimsite’, T
- Per non traviare. it quefie queliewe ;< sthiwax
#¢ ogai equivoco ., gova ripetgre , dhe bisogna
peender di mira il fing, the deve.dver Jw Socie-
£, ed.il principio;; che.dewe regokire la sus cons
dotta . Il fipe della Societd & di aweré b moffima’
ricchez4a, nagicnmle ; ‘onde: deve, impiegare i mez-
&i pid.atti ;-ed officaci per otteperiay La Hecheat
dalle praduzieni del tergenci, e quefie sou propos .
Ziortate alle:coltivazions ;- onde 2 .mefiesi. ipars.
tir la.terra 3 pmlero., che ‘pasess moghio - coltjs"
varla.. Not itpesta. alla- Sociesh , ogué fi cesgen.
B E. | sl
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il ricartimento -, purché :sia i pid eowdweme

al fine, ¥glr & indiffprente , che i terremmwsia vis
partisa i piccole parti.s turti, o .che fi acewmrali
in-pche mmoi , Quamde'vi & In richezza nelly
Magione:, -quéndg §i & precufaro; ehe sig Iy thas-
#ima possibilé , elia si diffoscle da per. o kg
pafeni de' ricchi- pofiaienti sona ¥ fomdi di ghimon
poffiede ;. ¢ pid figuri; e coftansi ; ¢ mentre Inwa
vith ,l: gare di diftingnerfic ;- ® lo-pirito, frivelg
windriscon’ 'arsi; di- lusso:;- meams Famor pik -1
sonevole-per gli- aggi sofiiewe Paowr & comodep,
I8 cupidigiadivwiiggion wauifti ; o # dovere-di
censeryarli fop prospesare Pagricokura ', ¢ Pt
pib il cof«le remdite ~de¢! picehts i diramano-,
& fi. difiviboiscanm. 3 wukti-, - Gost-ancora epevfon-
«di- si-divifopo ;-e;capl T non poffidenti diventana
poffidenti 4 Queftd diftvibuzione & fatn da wnp,
waga i’ defiry o Invamo: J’Homormsmw fﬂt
© Q- uma. mighiope, . . o o K
- Pungque: - did mﬂmmmnﬁﬂwam
. spxdopo eiclusy dall’ aver pergione e deinanj , Si
A vedond . che. gualors Lid- wvvenisse pon - sarchbe
. Mw, IR pop  PRd , i deve-avvesive.,
© L' qsatiy odservanzw degli Ao principj nom “awi-
“saostg el comemmenpa. 1mlly “prasica ,- Manca Ja
‘m;@hmm# golore  che possana
€ vVl
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- e-wegliano ben. saltivare tra. i thasse B¢’ pofiden-
ti./Chi tra quefi. si . presenta:: per- avier porsion
‘digeira-de’ dewmany., - dowe dinsdfirare in qualin,
che gid poffiede Ja piti-gccellente dltivaziene . Ghi
governa male i swei terreni , non* mericd di Acqni-
farne: dippik. In- i cafi il Contadine povess,
& pon poffidente. dev’ esger ‘preferito " poflidenst
ed 2’ ricchi’, Ea sua-profeffione , ¢ “la dimefi-
chezzss contratta scon la-eerfa’,  phomiette Aty méx
desima un miptior trattamento . Bcco' la preferet
za, che merita il ‘Contadirio . In circdfitnze egua-
Vi gli-fi deve da totei ma egli Ra deve of ben
essere, ed al yantaggio delia: Naiiene a“cui 1ut—
fi'deveno cedere, - -

Quindi si rileva', che qumque &agli espoﬁ
prmg::p) sembri dedursi , che i ficchi-$iano” prefea-
#iti 3" pure ‘perch® a-quefti’ neb: nofito Regno mans
¢a ib'genio, "arte, e la voglia d’impiegw le
loro ricchezze nella t°1ra , avviené-poi nel met: |
tere gli fleli dw;sat; prjﬂcnp] in pratica, che
Consadini debbano piutsufio preferitsi. Lo

- Che che né sia*di.quefla queflione , ella ‘nom
deve sospendere un momento il fato’ de’ desany
Quantunque importi alla Sogietd il ripartir le "t‘er-‘
re in guisa.che possaa dare il maggior frutto,,
#nporta -molto- pitk, che palind ipmeatincnie dal-

| -le
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Iatomﬁzioudi mia, a quetia di propriedt ,

Ceflvmy 1 démeni m*thmquc wharigra si ‘voghia ,

‘Quando cessa i dendo nasce ;Ml’mﬂe :%qm—
le:poi si-pud facilmente accreseere .. -

- Ma i baschi ¥ Quefti - devana- essere rp&_‘:ﬁng
cangiar. condiziofie .*Se la prepuietd d-utile ad ogei
tepreno per farli pradurre’ paggior frutte , & ne-
etssarin &’ boschi-per 1a loro gsifienza. o ke sola
propristd pud. salvare quelli., dvre&&md&l fato
dlogli-altri difewtti dall’uge commne. (). - -
- Nog s-tema , ¢he 4 Prmmriwm egyal-
pants. diftruggesti. per defipare il teprepo -2 mi-
gliori produgiont, .1 boschi spno- in lpogo deve
vi & bisogno di legna., @ non vi § podere pil uti-

~ Je5 ¢ di repdits pit sicarq , preferita da yn anti-

. LI‘W Hconomq 3 tutte le altvg , perchd al
W{’W: weomig lg sy W dsll ira dj

) @ Gomc &ranno i paveri per prowedersx di legna ’Oo-
e fanno In quclle Provindié d:we non vi soxw lemu_/ > Il
vanpaggio di- eui-godeatio , & bea campensato dalla framchis
i PR . Ol;yrclu whvantaggip i ¢ perdute da alcuni,

ed & yidino 3 ge(dgfsvda pleri )pcrch¢ i boschi si son dt- 7

ﬁruw p € 8 J}ﬁruwna dall’ uso cpmune ; onde blsom
ywwedem ;h legna da luogl'u lqm ani 4 ‘i _» Caro prezzo;

~~__ Iaddove esiftendo 1° bosehi “wictss el mani de’ pamcoian, ,
WTPﬁtm, P sicura 4 ‘ed a bassq

N Preszo. P
I

e+ ——
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CGiove . © i boschi ¢ono -in gogo dove le legne
Sone inatili ;¢ senza valove; ed allora giova "
Proprietar] , giova alia. Nazione y ¢ non nuoce ad -
alcuno fl deftinardi ad aktra produsione . . Quande
poi i boschi siano i alberi gléndiferi, % coesi-
d¢rano in qualunque lvogo ebmegl.: altri M
da frutto. ' L
+ Refta tuttavia un’altea ob;ezzme;

Si ammetta, che i bosehi situati: in Juoge dows’
fon abbian wso ynd valor vennle pessano deftinam
si ad ahra produziere. Ma Pwso di coffruzione
ma i bisegni pubbtici devono ¥ prin eonsiderarsiv
© Per tispondere a tale objezzione prima di tutto
bisogaa por mente al sito de’beschi, se- & tale,
che non permecta affatto- it -traspores- delle legnw,
o che non possA eseguirsi senzx w’ eceedente spe~
sa, che non convenga j allora i bosehu sacanno egual=
mente inutili per 1uso di coftrutione, e per i bisow
gm pubblici; onde 1a for eslﬂaenzaé a pura perditd:-

" Se poi il sito permette. H trasperto_ y 1 boschi,
she possono sommin'firans lagme da. coftruzione,
noh si possonu dire sens’ w80 ; € semza valor-ves

male § onde 1 Proprietarj gli conserveranno gomte- -

tueti gli altri alberi da cui sperano frutto..

Forse si replicherd, che in tali alberi deftinati -

all’ uso , e bisogni pubblici i- Propriowsj mea. va:
 I.s E con-
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sausiderane wenug groprio wtile . angi gli riguary
oo came un oggetto o inguictinidine , €. percidy
procucang di disfarsese. . Se. guefia replica. hafans
demento , se | iileses cagione , ohe hs fitto. spian-.
taxe-gli elberi di. golsi- 1% sprantare gli: olmi,
e-lequerce,, allord. non bisogaa -icolgaig 1. Pro«
prietarj; ma cotrreggere , G togliere la cagione .- .

Se convengs unettere 2. caltwa i serreno de’
meonti p e eolling.ingombio di boeecaglie , queft’ &
un alera queflione, la quale forse & .flata risoluta
sena” esamie .. Gli.esemipj di. poca. felise ruscita di
cincehé- & avvemnto per-fa coltivagione inalcuni luo-
ghi , han petsuase , che debba vietarsi , come nio~
Civo irt-tui i monimof . Ma. i awonti di Princi-

pato Ultea , che colmvati sia alla,vette rapprésen-

tang nalla’ pit. vaga ¢embianza la ricchegza della
newrs , quasdo $sceordata dall’ arte'y ed i mon-
tuosi coltivati contorni doila-,Capital‘e:, che ‘versa«
no nel suo senb [a 90911 s € I"abbhndanza delle
pil variate , e.squisite produziont , forniscono esem~
pj, che persuadone ' oppofto , < pil degni da
imitarsi . La coltivazioue in tali Jyoght -coftantey
e confinua seriz”alcud inconveniente dimofira, che
nort gid ad essx; ma alla marcanza di arte , ed
allz, tragcuraggine di; ogni cautela attribuir si deve
Yo slamgrmense delie:terre . Exa facile il prevede-

¥ . £e ’

—— e
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#e 5 ché privete del. foro - softegno , ¢ol tagliene
-git alberi, deveino rovisave, -ed erx egualiente
facile il prevetive queflo dctidemte , - softiuendo
altfo ripare ; & softegno @ queklo, che st toglieva.
Ruale ; & quana perdita della Nazione ! Se H-ter

e de’ monti y ¢ delle colline -atte-a produr frut-

to si lasciano inculte per un timote si-vamo , che
hos &a altio fondamento ), che 14 traseuragsine ,

periar,ehtmm, Joafls - chemmlia«uacﬂ
BOnes . ni v e s g

Sealmonteéoca@amdasdva, ° dabosco

bace volte pud cenvenire: cawziae - supevficie dot g
terreno . SoMfanto si pottebberd softituire’ alberi ..
di miglior quallta o pet legno, o pel frutto '
Quelu, che vi sono’ mm s le terre del monte.

sone ingembrate di cespugli-, e.di fterpi, e sono
atte ad altre praduzion -perché privartene , ¢ la~
sciare tanto terreno imutile ¥ Baa per afficurarst
da qualunque timore puma di dissodarlo procut‘at-
l; il soﬁegno @.. . o
14 <« . S
i ! it ,

(a) Si pud procurare inmogmse. Se il tesreno si de-
flina od alberi di fruttn, qiiefti gié farmano il sekegno. Be-
flerh , che prgceda la. piantagione , ¢.quando gli alberi ab-
bian, gettate le radici necedsarie al aﬁgw dc’tetum R dl’ﬁ,-

W s potradno dissobare . : -
" . “'

-
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wx;ti
- Se pud duputw mells dificibbzivae delie terty

dmamd: a chi meglio commanguark yegli

& fuor di disputa I’ uso , che deve darsi.de} censo’.
Quefio dev’ester consagrato a speavare 1 Contadi-
i, poveri da’ pubblici pasi, Frems I’ umanid neb
solo immaginase Jaeuﬂ:,ezle braceia m&
al tribo. - - PR

., ¥on tutte le Hnwcrsui éhl ltw Mﬂ-
& ; ma in wti & giuflor che i Conadini fiano
egualmente liberi da tal tribube . La somma dek
~ el L T . geps

Se pm i :egngn s mglqam dm;‘semm » si pot
3ebbero mnre due o tre fossati gamﬂeh , ed orizontali iny
qna competente dnﬁdm.a tra loro. Le’ terre , che si cavereb.
Bero dal fsso si rovescerebibero sul latd , che riguarda iF
plano o’la valle fer formare un argine . ‘Accanto-al medes
im0, e propuamente tra il fosso , ¢ I acgine , si pisntino
agberi, o uniti,.0 sgpamti da piccola dittanaa tra loro. Qyan-
_ do quetti siano cresciuti , ed abbiano geteate le lorn radicl
formemmo un argine sotto terra pid forte di quello gl) foi:
mato di sopra, ed allora si puo intraprendere con sicurezza
il dnssodamento e coltivazighe delle terre . Interrotta da’
fossi- la -velocisd delle aaque .piovane cagionata dal pendie
ron comservano A |'iffesso- momento, nd tama fovea 4 che
pessano saperare # deppio: argine 5. ¢ gV ifkessi fossi servone
a:trattamere su tali gerceni ip beneficio delle. laro produzioniy

ol all sumento degli atberl piantati quell acque , che senza:

tali ritegni scerrerebbm inutili , 0 con dmmo ael_pisno, o
nella valle . Pea

~

A A |




e .-

densodtlﬂhm amd# o wons qnaﬁ;};
she dedotta k paste. necesseria 3 sgERVSTE i proply

Cittadini di tal pesq , potreble.impicgarsi 1y pare
te , che avanda a sgravare gl altri .- Sevbrg. nobe

lmptema,chemtdemwm&fm

_ priesd delle Universitd ; ma: se. bea fi eaming

troverd forse , che non I offende ;- - .
L'ineguaglianss della progriats degl’ mdm&lm

oo dalla nakacs della coss., € 4 tenka in vand di

toglietla; ma 'omguaghiznza, che §i esserva Uk
I¢ proprietd dell’ Univerfitd deriva da .amani, flabid

Limeati . Quefla ineguaglianza non potrebbe apa
provarsi dalla, giuftizias Won appise. ragione, per:

aui si abbia dato ad alcune Universitd grande eften=
sione di tekre , ad altze poes ;. ¢ ad altre miuna;
Gonvien credere , che quella ragione, la quale orm
pon pud scopyirsi vi sia, flata nell’ origing & fta-.
bilimaenti ; ma gquantunque: vi sia-flata, ora man~
ca, e quefla mancanga dichiara, € remde ingifi.
quei ﬁabnl;ment: ,.che tali nelﬁa loro origine - son;
erano . Richiedendo la gxuﬁma che si corregga~
B0, sembra , che P’espediente propofto sia il pid
¢anveniente .

Se si considera Ja cosa in un’ altro aspetto , il ri~

sultato sari I’ iftesso . La giuftizia richiede, che i
pesi sian diftribuiti a proporzione delle forze .
, , Que-

]

-
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Kucfie 4 I w0z ,-che regela. ¥ impafizione di-

sursa sl be terre de’ pasticolari | pofldenti ; e gue.

&:ﬁ“mﬁ dove ddatiane alle . terre demes

wial; ; onde I’ Universiti ,. che.l¢ potedons . deva.
#O ‘pagare & prapergiope delluropma, ¢ delle

beodice maggior tribuo di quelle o che posedos

. 10 niente; 0 che Pposiedorio- mieno ., Quefio dippid

ehe fisslta aells sommms winle: doi - wibsew o Je
e pud impiegarsi § tegliere il peveimpofic st

be tofte:, ¢ o i€ briccid de'Ciftadini di quelle.
Universitd e, quali sont prive di dernang o

L’ eguaghlanisi delle foctune ;1o quele si dma.

tetebbe. di-alcuni , sion & mocessdviz y-non utile al
beit-csiace ,; ed & impothibile. 3 .conseguirsi ; ma
{' eguaglianzz d&’ 'pesi irl eguali foxme ¢ richiefia
dalla gioftizia . Sarcbbe eosa mioftrueda il vedere
i Conhdundsil’m s- o delle Calabrie pog-

gie ;.0 meglic trasati di guelli’ deds Puglia ; o
delle altre Provincie . I Sﬂdﬁh delt* :ﬁesko Prifici«
'pc devesio pm ghi fessi vantaggi ,

-

N e —
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NO&I ¥ finicebbe oosi freﬁo se. aivol«lipaﬁ
lare ditutti gli oftacoli, che si. oppongond
ail’ agrieoltura , € trattasli, seconde i‘eﬁenucmh
che mieritano ; Bafti dccesnatne abcumiu, oo o1 o
- due liti , ol gid-quelle tra gl Individui. ;chc«sdd
ne nellw condizione umiara inevitabili; i iquelles
ccitaté. da asj pattiv nelle Universied:, ¥ di gties
- fie contro detflaroni. dimmdawmacoh
" tivare; @ ne¢ tolgons: 1 suedzi o Le Provifcie oy
vwotane-del dasaro- necessirio per le spese -di- any
X ticipaziotie » Le réndite d’ Baroni deflimate & mie
glioramenti , si consurdno nella Capitale . Ma let §
oppreffioni ; 1’ usurpazione-dét drink shrdevorio toka
letare per evitare le liti 2 No certarfiente . Non
quelfe.,. ohe- ricevone da’ Baroni- sene perd le sole:
oppiefoni , che soffrono i Cittadini ; nd le' pid
senfibili ; nd le plﬁ scandalose, né le liti contro’
" di quefti ricorioscond tutte la divisatd caglone“ (a),
Qualunique sia la cagione; dev’esser cagretta..
Se i Baroni sono oppressori ; si puniscano ; si d-
' : bolx-

— S ~——-——,==F

(.) Alcnnd sano eccitate dw Cittadini torbidi, o pér vens
detta ; o per aflio, o per esdrcitare contra i loro Citaduai -
quelle oppressioni, ¢ prepotenze delle quali accusanq:d Baroni .

—



boliscans «ieers ; 9e -veol richiede # ben deflo
S0 (2) ma i adopri qualuaque altro mezazn ,
¢he quelle delle lici, Eese tendeno direttaniente d—
® miserin, ed alla rovina délla Wagione: =~

l"a.nedhmh bisogno di danaro , e prospera
$ propergione dellaqnmmi,thwnmpnga;'
So in ves di- procurare di aecrescerte - pér tale
-fﬁmm; dl‘ﬂ era M; -da
soltura de terteni, déve mecessariamente TEMICa<-

re . Non pud mettersi in disputa I’ impiego di now

parte almeno del dwaro de’ Bareni &on selamen<
se-nella migliorasione delje loro:serme ; nm : ams:

oom nc’ seocorsi , ed ajwi pér pesérsi celsiveré

.. Yalowi . §ig quelo priveipie & umanith , o di
pioprio. interesse , Ieffetto 3 egualmente vantag-

“ (a) ll gome sovenge mganm ncl rappresentare nan. coedy,
- che pit non wﬁe Dove S l’;tnarchm feudale:? La poenza;
che ovunque soggiorni produce nell’ anime feroci Ialtrui op-
pressiome , non @ generale ne’ Barom Si.combatte pér fo piti
un fantasma. Egli & gid logoro, € non' conserva pid 1"anti-
ca flima. Qgefto veechio iftrmmento delia. difesa delix Naziow

fie nate quando non si respirava se non la guerra, e quan -

do queﬁ"a soltanto conduceva agli onori, ed alla nobiled; ora
che non si pensa se non se al commercio; e che fa ricchez-
za. supplisce ad ogni qualitd, & divenuto inutile; e depe che

i’ passato indifferentomente mquahnquemo, 6 2 ren

dute ancon vile «

A




cadtd .ok e o L A
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. gioso alk Wamiohd . Bisogim:pur eonfeware , che

mppo'i Msomi ,(u) g me hﬁnm‘ pid di-ratei
=g=-——-—.-..==—==— e o sy

(a) Non solamente I' agricoltura, ma I arti, e la popolas
gione devone molto @ Monagi . Per foro opera wna parte
dele Cajabrie ha cangiato aspeﬂ'o ; SY sonio " vediti sorgere
willaggj( dove erapo ‘oschiy od-in. epsi- ingrodotte 1" arti pit¥
wtili esemm da. esceliensi anifi , Ledorsg d¢' Convengl
anticamenge soppressa pagsate mwcondmen di Conmnda!
e di Abbadia, si-son vedute mancare & colttvazxone, e dj
xemhta, e quefta gid minosata uscise dal Regno a beneficip
degh Stranieri + La cyraze I abiliea di. fir valere Je geure 59

non &Reta generle, ¢ s gndtmwttmvgsmlg

Cowm ‘Religiose qnange_peteva gssere; nom. si & osserva-

‘smcgeneralmente maggiore presso. i parsicolagi . Perch2 i v
#i temml delta. Redia i Ripalde ridotsi d;ugeoﬂ!zmn @

Badia a.formase un deserve, riacquiftassero I antico valorey
& flato duope farli passare nelle mani de’ Meonasi ,- .
Lontanp egualmonte di formarg il ‘processo, che @l tess
- aare | apalogia de’ Monaci , io .men comsiderp in tal quetiay
ne, che il ben ﬁgbbhcq Se quefto ‘esige che i Monaci. now
potseggam,nonponono i lorg tegreni -avera deftino-pid utilp
¢ vantaggioso alla.Nazione che & darli a cemso, nd pill noq
civa., the:quello di passare nella, pubblica amminiftraziene.
Aache nella ipotesi della sdaggiore.cjitperya, o dolla pits
- graa probitd non pogqno attenerg lg cure necessarie pen
grodusre i rpagm frutte , e quelio che producano & cog.
sumago dalle maggiori spese indispensabili in simile amminic
ftraziope . Sicehd in gquefte cijcoftanze, sembra che i tesreni
di tal natura non pessono aver daftino ala ﬁmmma
{wgo <he quello di darli a censo. »

i
I

!
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m:huito o vanngpie ditl’ sgriceMure del Re.
o , il quale ne poteeblie sperare melto maggioti,

- ¢ fussero condotti verso tale oggetro (a)..

S | T Le

Q:) mem tﬁoﬁv&kbemp«hm
geotidezza fa pevenya publilica, potrebbe neu emare ecceden-
#u ke-forse dl alcuni Baroni .. Baiterebbe soltanto, che cap.
@iassero di gufto per 1 piaceri; ¢ quefto cangiamento tor-
icrelibe in lore vaitaggio . 1 'far pmcere in yn valto fevre-
o ineaho abbandonate muove piante, -uove produsioni, e
“Sudy§ uomin : provwedtre gost al bon: altcte i quithi , she

#i-serve, come- M quobli, chee 9 acevessens ; isdvare N'aspet-

. foedehs tesra cangiandelp - dal«pid sqaalisdo 5 o miefle:, nel
pid-florido , e tidente ,- som fatti, che avviginano I’ amane
sondizione alla divinn , Qual divario tra i piaceri , che quin-
i derivan® paragonatt-& queM ,:che s vantano mel soggiore
wo déMla Capitule? E*ambizione: riori- potrebie esver soddistat,

- ¢a & occupagione pi glottosa, nd la morale adoprave nwe
=gy -vonducenyl alin felicid, n® I economia ‘tinvenire ftra-
@ piti breve , pid sicuta per giuhgere sl ricchezza ; laddo-

v& i piaceri , ché si godono wella ﬁapml% anlmaﬁ da una
sphito ivolo Tascians sempre tn 'gran viioto , ¢he i riem-
plé coftantemente daita ndfa , la quale persegmn <hi s frm
magina ‘godettie anche - in‘Mmezzo alla loro pid densa folla ’
ove-invano cerca salvarst . Phacéri o1 pueriliy e 91 fivoli non
possono produrre aléro - effette . Pssi non potrebbero ‘avere
wllettamernto durevole , che per quatche ‘anima {tupxaa ) che

nfeemi a caso In spogha umana . )
- Non

l

—— e e—




- TAS
- Latiti- comumanc- cgteimante 11 peculic- delle
Mniversicd , che quelte degl individui, i quali per
scddisfare le lora guore delle spese ,  mon possens
Pidl fare quetle:, che esigono i loro poderi, ¢-som

.coftretti-ad sbbandemare la coltivazione.. ~ ©
- Si.dird y che'le liti si ¢onotcon da tutti per U
gran male ; o & am male inpvitabile. ' La giuftiv
zia 3t deve rendere ad egmnb e msssimamente '
v oo a’dw—*

' Non ga néllz Capirale , ik fiele Provingic, 'ma ne’ M-
' yo fgndi gi deve cercare il Bnogo', ove ¢ Poswa dirs cohs pilf
ragione di fatls vivs ,. ¢ segno , Uy’ Mufte Donam ne
$prpiscg un bello esempio su le sponde del rinomato’ Sipari
ora gnoto Coch* Elia ha o fpmw it -mma spiritg
vivificante , e bcneﬁco a’ suoi degni figli ; e promette a  quels

Ie Contrade un tempo si falid*di Abiratori cui mancano, &
mnb«mrﬁp nhdtewugualeagl# mﬁehi a&mt‘no ﬁ
gobufi , e.pit-ytili, . . “ .

Un egempio si bello degno-da imh‘si da mﬁ,m

rebke particolarmente di esser se sullé sponde del Scle.
. Vatti, e fertili Campagne abbandonate\ al!é natura, peggaqm-
fe dall’ acque deftinae mighorarle Inwtaao ed implorane
¥ ajute per cangiate aspetto, e prbmmouo & chi do pretn
yn profictg jmunenso, Fsse dipendens momnw 41
¢hi potcebbe preftargli, ed amnd mmco!an yanwggi pes ec-
citarpe la vogha, il qtsegno La vncmq Ca,ltal? offte un
ficuro , e ptonto spaccio alle loro produznom ‘e qualora qae-
fte fussero regolate dall arte forse baiterebbero per provwe-
dere la Capitale di grano, e di carne,
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#'deboli eontth i poteint. Mo sipud rendoré sens
-$8 ‘e;mme, smal'or&ude’gndm,epermh
«dplenza denza lice, - -

. Jo crederei , che-si potrebbero ‘rinvenire altri
mezzi men rovimesi . Forse srebbe utile’ egual-
mentetqudh -ehe <si dicono eppressi, che agli
Appressoti, il seguente ; chemmmf»

« Ghe il Sewrano , chiami % se | Baroni, ¢ pap- -
# lore in tal guisa ,, I Tribunali risuonano di ac- -

n cuse contro. di voi, ed i Magifirati sonq occu-
. pan da gran empq con attraseo degli altriaffa-
i, ¢ cog denmo pubblico;, e-privato.ad esami-
bnl'la To ¥ ssegno un nuove Tiibinale pet
,,’giuﬂ!ﬁarm #l it ‘pronto ; € ‘it sicard” ne’ suox
\ decreti . Queﬂo “sara formato da’ vo‘ﬁrl feudx.
® Tranerxtew :mmamnegtem mgdesxmn La mi+
o ghiorazione de’serreni, 1a vita trinquilla , coms
 wwoda, e felice degli’ abitatori ‘mi fornirammo
" pruove senza rephca ) @ formerarmo " mtxera
» voftra gmﬁ:ﬁcaznone . G iftessi fattx vi serviy
» ranno di ynico tthlO per pttenere le chiavi, lg
» ﬁsge,fgl’mm Voi nel primiepo, voftro iftie

» tuto fufle gid compagni del Sovrano nel difens

J,der la Neiore ; cooperate ora-fneco. cofi un

' dﬁﬁme égualmente glonoso 2 fehcxtarla Eccq

..,h

-
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!acogte,@ chedafmdmdem,,,anusaripﬁ-

» grata di qualunque omaggio .
L_,e decime a cui sog soggette alcune terre for-

nang un grande oftacelo al lore miglioramento.. - '

Esse si esigono ordinariamente dal prodotto lordo,

onde calcolandosi sul prodatto. netto pe formane.

non gig Iz decima ,ma il quarto. Chi & colui, che
goglia fatjicare ; e speadere per altrui profitto 2

Quindi_delle terre -possedute. dggli ftessi Proprie- -

tarj, si vedono quelle soggette a decima pill tray

-

geurate dell’ altre. Ecco una gryve perdita per la

ricchezza nagionalg . .1’ unico compenso, sarebbe

di cqnvertire Ia. de;xma in un canone ﬁssq,, e con
flante ; cxocché riesce egqalmente utile- alle parti, -

e vq,ntaggxosxssrme ' S

- Per antica pratica fondata sw’ prmcxm dx un mal. ‘

intcso risparmio’ §i suole sodd;sfare .2’ bisogni_del-
la Soc:eta co’ mezzi delia preferenza s € della
ceazione . Quz‘\le cosa pil asgurda, .che di servire
alla Societd , Oﬁendendone il fing, giacch ella &
 faa ;,{htuxta per assicurare Ia libertd, ¢ la proy
prietd 2 Cittadini 3 L’ iftesse, mire fiscali , che
geando soro in oppos:zlone colle mire economiy
¢he debbon dxsaapprov;m 2, ROR ricevono verun
profitto da tale pratica; poiché tqt;g il damo,,g
tutte le perchte » chg nq soffroqo i C;ttadlm Ca
) E. ' K v dono
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dono’ in beneﬁdo ° proﬁtfo de’&balto‘mi ‘g0t
tori.

NonétalelamemedclSomm nétahhdh
sposizioni de* Supréini Miniftri , Ta couzione fon
¢ comandata, nd permessa , Ma le pit*prevvide ,

e giufte disposizioni: si gusfiano , e carrompono
nell' esecuzione '; tanto pil} rea . quanto. altera
Je mire, e le cure benefiche del Sovrano , e come
verte, in danno “de’privati ciocchd & de&mmd
ventaggio della Maziore .

Lo spirite & vesaziome, che anima la classe

S\!baltérm in tutti i “mpni del? amminifirazio-
e rende pid permiciosi, ¢ funef tutt] quei fabi-
fimenti-,  ch¢ forniseope qualupque Yoccasione per
esercitarli . Il braccia sempre alzato al caftiga

~ non bafta a correggere tale spirito} e quefta situa-
xione , che servirebbe sempre di quélche freno,

woppe mcamodu , e flanca per poler ‘essere ¢O-

Paiite, ¢ éontmua, come farebbe meflieri; onde
¢ perchd’ tali delitti sfggon la pema , o perctd

- gon difficili a provarsi, non vi ¢ aitro mezzo per

farli cessare, che' toglicr lom l’occasnone, ed 'ﬂ

, lbmenta. S Ty
I pubbligi bi:ogm passono soddisﬁxm come qué]h

é¢’ privati , Chi ”’henc dérrate per véndere, 0 bes
fiie per affittare non altro daxdem, € cerca. che
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i avere avyentori . Non vi & demque bisogno né
della preferenza, nd della coazione (a).
. 8 danro, che dalla divisata pratica’ne ha gid
~ risentito I agricoitura, ¢ molto considerabile , et
& forse pid da considerarsi quelto ., che si teme
gper I’ avvenire dall’ arbitrio 5 € uu: ,hcenza degli
esecutori (8), '
. x’ ) N”n

(2) Qualora si volesse la prefereriza, il mezzo it natu-
wale;, pid facile, epid sicuto di ottenerla egli & di pagar fo
cese a pilt alto prezzo de’ privati. La spesa:pubbfica cresee-
rebbe un poco; my I' aumengo sarebbe insemsibile diviso
tutta la Nazione , e compensato da molti vantaggi . 1 bisa-
gni pubblici sarebbero p \u p nte soddisfatti . Si offeric
vebbe a gara quel the ora sitoglie ;& smﬁiphcheré)bew.
tn vece di mancare 1e cose che bisograno al Pubblico.

(b) L’ arhitrio nelfe mani degh esscutori pad ésset ‘fath-
% all’ agricoltura anche nel caso che sia animato . dallo zelo
pel serviaio pubblico. Chi & incaricato per esempio del taglid
degli alberi per legna da coftruzione, scegliera i pit atti a tal
uso , ¢ scegliendo i pn‘l atti adempn% esatramente il suo do-
vere. Che tali alberi ‘siano in un sol ‘podere , e formino il
patrimonie , ¢ la gussiftnza di alcuni Cirtadint, che tali -al-
beri siano glandiferi; ed in tanto numero che minaccino la
enancanza del nutfimento @' majali : quefti sono oggettt
fuori della loro incombenza,e I'offesa de medaum non pud
lmpuurf,n a loro colpa, se non qualora I arbitrio sia diretto
@ regolato da tali rapporti , come par che comvenga C‘OSI al
ben grivato, some al ben pubblico.
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. Non annovero tra gli oftacoli. delbadﬂcokum
la mancanza di somini ,.che. compremente a auar
- ga. Quantungue si sperimenti in alquni. lyoghi ,
ella non & in, tysti , e s potrgbbe facilmente sup:
plire qualora si vplgs‘se., Pit - migliaja. di vomindi
forti, ¢, mquﬁ,; vivano nell%iaverno col raccoglies
re erbe agreli, e fonghi, e colla cagcia delle- los

dole. alla fiaccola, e ngll’efta col furto, e colla.~

raping . $i crederebbe 2 Ta,l; somini sono nella
Puﬂha dove debbon vemrc dall’ altre Provincie,
aoloro, x che coltivana 19 terra Tah uamijni nen
sple come dissi spuo nella Pugh&, ma formano una
parte del Popoto della pid ricea Cittd di tal Re~

gicme ave risiede wn Trxbunate spevgatore de ln '

“yo delitti, € d1 tam;: eccessi « La, Pupha, ﬁcssa.

offre simili spettacoli egualmenge scandalosi , G}g '

Abitatori dj alcuni Villaggi non hanmo altra oc-
Q\lpaZlOﬂe , nd altro melhere 3, che ﬂ vomroééan- '

do , € la rapina.
S¢ pella Provmc:a del Regno non popolata man-

cano gli vomimi per coltivar la terra, ed abbon- '

dana per devaftarne le produzieni , la mancanza
che si a{)ega? nen & fisica, ma morale,, mm eco~
nomita, ma politica. Qual- espechente pxﬂ ageva-,
le, pn‘l chigramente indicato , quale - pidt dalla
gn.&ma dall econonu'z ) e d?lIa polma ng}ueﬁo
che .
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che di supphre il “numero ehe manca con quel che
abbonda 2 Codefii uomini non solamente - inatili ,
ma nocivi', la di cui vita: inerte nudrita col dc-
litto forma un contineo rimprovero alla Societd ,
ed al Governo , si obblighino aﬂa fatica in guisa che
fon si tolleri neppur uno ozioss per un sol gior<

- 80, Se vi ¢ chi la ricusi sia inviate immaatinen-
ti- all’ epere pubbliche . Se alcun si- veggz\senz ace
cupazioni, le persone incaricate a  vegliare pef
¥ esarta esecuzione dol propo&o apediema 5. Signe’

 irremisibilmente pupiti (e) . , E

K 3 S0 .. Méne

N

(a) Qx_xell’ annca L@ggew,.w4 ;eg,pgym..~

bile il territorio da’delitti, che vi si commettevano , rinovas

ta da Vittorio Amadeo it Sicilia ‘baftd a far godere anche’
ne'boschi Ja sicurezza , che.ptima era mmaccma', ed offesa
in mezzo alle Cittd. Q_le(h Eegge non mahbe nnova_nel .
. Regno. Per agevolarne I’esecuzione , ed assicurarne I eﬁ'etzo,,

gioverebbe , che fusse accmnpagnata da un’ altea -- Che tu
Cittadini che non hahno altro mezzo da vivere della 17toprta
faica, i quah seniza manifefto legittimo deftino si appartas-
seto dalla loro Padria, debbano riputarsi coma fmmlsom,

denungisesi a Presidi; perché si mettano a bando , e si ar- -
reftino ovunque si trovino. L’ esatta osservanza di quefta
legge renderebbe quasi superflua 1a! precedente. Essa dxﬁrug-\

ge 1 delitti nella loro origine . Ndn ne riconoscono forse al,
era’i controbbandi, i fusti, ¢ gli assassin che' si- commetto-*

o nel Regno.,
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. Mentre la Puglia, e Paltre Provincie al!egana
la mancanza di uomini per -scusare I’ agricoltura
traschrata , gli Abtuzzcsi si dolgono della sbpraba
bandanzn . Le doghaxaze sono avvalorate dalle con-
tifue emigrazioni degli Alitato. i rer ritrovare ﬁxo:-
1i del Regno quelh fatica 5 ed oceupazione , che

loro manca. Dunque la coltivazione delle terre

negli. Abruzzi devrebb’esser . ridotta all’ultimo grie
do di perfezione ; ma essa & forse inferire a'quels
Ia delle. aktre Provincie. Vi & dippid . Neli® Abruz«
2o medesimo vi sono spaziosi piani presso al Vafto
inculti . Se si dimanda. perth& 2 Si risponde man«
o gli uoxmm. Come si potrebbe ‘combinare la

sancanza , e l’abbondanza nell’ ift-ssa Provintia 2 .
T fatti son veri. Mancano in alcuni luoghi uga

mini al lavoro, ed in altri masca il lavoro agli

yomini§ Ma queflti fatti neh sono le vere cause
degli effetti per-cui st a‘}egano . Senza mﬂare
dell? occupazione che potrebbero sommiiniftrar I’are
ti, la sola agncoltura qualora fusse megho eser-

citata, e pid eftesa megi Abruzzi impiegherebbe_

tutti i suoi Abitatori. Nell’altre Provincie coine
si potrebbe dire che mancano gli uomml quando
si veggono tanti oziosi, € nocm?

- Bisogoa,pur confessare senz’ addurre vane scus
se, e pretefii, che la vera causa risiede in quelia

°

mel's




;ia’erziab,‘ con chi la natura suol campeosare i sugk
doni. Essa imprime un funeflo terpore negli Abi-

tatori delle Regioni pit felici' ; e quefio male, "’
che ha la sua origioe nella matura acquifta - tanty

forza dall’ opiniope (), dal coftume , e da suoi

(a1 si&ema di riferir tutto a s¢ 3 ed al presente , @
pdeo, 6 niente agh altti , ed all'avvenize, quantunque con-
tiario alla ragione, pure perche & sévonda dell iitinto , & fas
voritoy e protetto dalla moderng filosofia, si ¢ efteso, e.dife
fuso pit di quello, che al ben essete degli nomini sarebbe
ftato meftieri. Non solamente la morale ne ha riportate y:r0-
fonde ferite , ma esiandio I’ economia cosi pubblica , che jris
Vata, € per comseguenra I'agricoltura, ch' 2 deile medesime
it principalissimo oggetto. Le¢ spese primitive , lo spese dit
aiwicipazione cosi necessarie per attencr dalla tevra le mag-
giori produzioni, esigono, e.consumano il danqrb presente
su la promessa di accrescerlo nell’ ayvenire ; ;e quumo I'au.
mento , che si promette ¢ piu grande altrétranto. cresce Ia
- spesa presente o si allontana il tempo del rimborso ; e del
guadagno. L’ economia approva, e prescrive tali spese; ma
pochi seguono i suoi dettami . La maggior parte non si
Ppérsuade a sagrificare il bene presente ad un bene ayvenire
pit grande , ma piu lontano. Chi & avvezzo a consumare
tutte le sue rendite, difficilmente pud indursi a risparmiarne
una parte, e minorare i suoi gadimenti presenti per accres
seerne i futuri. Mgrcd la presente filosofia, la pofteritd non
eccita pitt le antiche cure, e sollecitudini egualmente consy,
dannabili portate all’ eccesso, che intiegamente disprezzate.

~
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Inedesitini efferti. (d,) the diwené quasi li’cufabﬂda
- Gli nomini erescono ; ¢ marneano a proporziche
 delle_sussiftenze, - -Quefto & §1 corso naturale “del:
e cose ; ed 2 seeorida di' qaeo. corso _deve diri?

ere i suoi, pasis P economia per - aucrescere 1

papoidzione . In tal- gmsa ! aumente del Popolo
sard: sempre utile : ia qualunque altra pqtrebb‘es-i
“t nocivo .

La maggiore pOpoiazwnc copsiderata in s’e ﬁes-'

32 5 ed assolutannte 4 sende pmttoﬁo alla - pover-
td, che alla ricchezze deita Waziore ;  poiche ac<
cresceno‘osu i¥ censumio delle px'oprre derrate , me<
no ne refta da verdere. Perche d”unque I’ aumenito’
del Popela d-wenn utile, perché produca’ 1 authen-
to della mchczzamﬁonde y bxsngna che fin im-
pregate ndlle produzmt, val quanto dire ; che. fix
produttive . Aliorx quatitungue fi aceresea it conss-
o, si accrescorio moko pidl le'produzioni , e I’ ec<

cesso di quqﬁe former3 I’ aumento della ncchezzz '

pazienale » _
- Preceda dunque la cura di migliorar 1’ agncol-
tura guellx di acevescere il numero: degli Yomihi »
: o L'idem-

———— e

* (ay Suoi effetti. principatissimi sono Ia mancanza del dow

nero in melti ,. ¢ Ia mancanza ~di. volontd .in altsl di. spn-
detly- nella coltivaziony:. - .

—e—
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ahmpnmm&m mm renm
&ypertlua la seconda ; =
'Se Dinggzia @ 1 vera: cagidne dtﬂtmsduraﬁ

agricoltura nel Regnoy risilta nianifefia 1a necéss

#itd di correggeria ; e convertifla ih attivith v S
possono adoprare miezzi. generall ; & particolarii |
L’ inerzia, si_scuote ,; e-non xvg@e -aght- Rimoli dek
propno interesse.: Qualora si godz I'intieta fiber«

& di disparre de’frunti lla’ propria fatica, denae |

10 ed indufiria Qnabta vr sid. la facilch “ deliot
spagcio nen impedita dalla gravezza de’ dritii y @
dalla maniera pi% gravé di.tiscuoterdi y Tattivitd:
prende facilmente il dogo deﬂ’ inerzia : Potrebbes’
fo sesvice di flimoli particolari il premio- di es+-
ser franco .de‘l\mrmme’, che'in-
ciascuia Provincia si srovasse il meglio coltivath;

e la-pema di sottoporsi a doppio peso il terremo -

che si ritrovasse il pi- traséurato . - Mon francand
altri fiimoli per scuotere ; e bandire Iinerzia,
e’ mezzi per favorire 1’ agricoltura . Tatto cid

chesxﬁmmsuofawreteﬂde ne] tempo flesso

ad aderescere la pepolazione nella parte pid utile

e predittiva ; la quale non solamente deve esser

preceduta dalle suffifienze ; ma ancor  mantenersi -
alle medesime sempre inferiore . -

1a quamtﬁ del terreno che =i osserva mgultq
t
\ ne}

——— o



el Bogno par temakraggie de’ Proprietari petretss

 be eccitare I’idea d’un espediente utilissimo alky
Mazioney ¢iok di permesere a chiunque - volesse
eeltivatlo ¢ mtiglioradio di profiteare delfrutto dels
Is wa indefiria, pagando al Proprietario I attual
sondita . Ferse quafic espediente utile .alin. Nazios
o per 1"mto‘ delle produzioni , utile a* Coltis
mi, potrebbe siustire ancor utile agiiftessi Pros
pneur;, - divépive un rimedio per guarirli dalla

lore indalensa. Ma ciocebé offende la proprietd,
@ la Lberti de’ Cittwdini , malgrado de apparenze ,

WOR pud essere mmi utile alls Naxicre . Importa
pid -alla Societd , che Ia propriety , e la liberta
refing salve ¢d. ‘illese , ehe i i pit grandx vamtaggi
con Jaro leggerissiina offesa ettenuti ,

.Se i ventaggi pid graedi della Namonenonham

et

0o -tame villore: per potere permettere la minima
offess alla proprieta. Se conviene talora tollerarne

piuttofto I"abaso , per non violarne I’ uso ; che co-

s& i deve dire di que’ flabilimienti che con daiio .

della Naziené , © cen diminuzione della sua ric-.

- . cheaza, offendono la libertd , &k propriecd -de'Cite
. tadini ? Sembra: casa asurda , e contradittorti pars.

lare di favorir I'agricoltura, dove-taléfa il coltis
var la terra si vieta, e si pq;iiscé; come tin delit

to. Tali fabilimenti faane sospettare , chie 1'iner-

o ‘zia
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2l df cuf i Nazianali 8i accmnb debbalemm

buirsis
Quantungue le produzmni della’ terra debbme

formare il principal oggetto dell’ economia in uny
Nazione agricola ,tion si devopo percid trascurare
le produgioni dell’ arti , massimamente d&i quelle -
gid introdotte ¢ fabilite, Ia df pwi materia & ol -
prodotto dell’ agricoltura, e fe di cui opere. hane
no g:a qualche spaccio al di fuori: Tali sono pq
esempio i lavori di bombagia ; ma emqucbbere
hwdgno di ajuto, e direzione (a) yerperfezmm,ﬁ
. - pet ‘9
wgmm
(a) Qualora-«l_rifletta g bisogni pit pressanti dehRogna,
sembra che lo i&bnlxmnto di an Orfandirefie in ciaschedn-
f1a Provincia sta il pil atto a soddisfurli, .
_ Nelle Provincie o mancano, I'arti pil necassarie 5 0 som -
“Imperfettissime . Le, cxrco{hmze degk Abitatori , non pres
meftono , che si possa spexax:e da’ privati , che- I’ introducan
00,0 le m;ghormo. Deve dunque supplire Ia cura pubblica ,
Non pud meglio riuscirvi, che col mezzo del divisato ftabili--
~mento .’ In tutto il Regno nabcono maltissimi , o per perire
@PPENa pati, O per esser a carico della Societd, o 'per dive-
nipe il flagelln. La mancanaa dimasiﬁema,dieducaziom,
# di_oxupazione , forma le cagioni di quefti funefti effetti.
Tale mamcanza vien supplita dall’ Oiﬁm}h‘W « Refta a .
vedere donde si_pnssan prender le rendite per tale fiabili-
weato, ¢ quali debbono epeese Ie zegole, ¢ L iltituto .

T
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Qer accféseeme lo spatio, & per t’omlaf'e dn tab
oo aon plccoIo dell’ mtroxto della Naz:one.
= < SRR, '/ |

H solievare ; y € soccogrere gP mﬂrgenn ‘f:ﬁrdnre gligno.
wuiti, il preveice per mease de’ buoni coftami'i delitti , sond
bven di ogai GCriftiano,, e di .ogfi Chrading ; ~ma, $i em~
§ono. ;uamealarqwntq da’ Minittri, della Religione , i qual;
conservano il acm deposnto dell' oblauom de’ Fedeh per. i

‘ Jmsan oggcm.

Io suppongo tali dovéri' sempre feaclmente adempttl ma
sord':volte con frateo i Per conseguirlo, it-miglior espedien-
8c sarebbe, che una parte della rendita delle mense d' ognt
vamcna si assegnasse al Prov:nculqu’mmjo senza per-
Mﬁmm quelle’ cbe‘scm Beltinate 3’ Miniftti dell’ Alta-

fe ¢ Sia dunque tafe parte » quella &he s dice assegno per
elemoginé , b quela che si riserba per pensioni : Q;alunquc.
sia, luso, e l'impiego ptopoﬁo » corrisponde mieglio di qua
tunque alttd alla natura de’béni delle 'mense , éd alla volon.

o ‘@ ctloro; che gli han Insciati . In tutbe le Provincie. vi 5o+
no frabilimenti di opere pie; ma in poche son ben adempifi
e'de rendite ben amminitirate . Dove non lo sono ,: dove it
Sine dello tabilimenttd rion si ottiene , si potrebbero aggregaré
tafi rendite ' nuovi fhabilimenis .

Nella scelra dek #hed; bisegha inddfare dove riésca miag-
gier comodo alla ‘Provimh dove~sia il vivere a miglier -
mescatt ; ¢ dove si possa far uso & qmlche édificio g‘l for- *
mato per nsparmxare tali spese. .- .

T Miniftri , o gli Oficlali necedemy « tali ffabilimenti
dovrebbery scegliersi sul luogo perchid -potessero servire sene *

& u
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Vx, sone pure altre arti, che wdmandoﬁ, ed
’acqmﬁmdo energia potrebbem ingrpssarb« un tal

2a soldo , o almepo poéessero contentarsi d&i un piccolo . Nel
la Provincia di Lecoe vi & yna Accademia decorata col glo-
rioso {temma de’ Gigli & ore. 11 suo dhtuxo ed'§ suoi og-
gem sono i medesimi » che quelli della pubblkca econorma,
™ma sinera ‘per,mancanza di mewet’. e ﬁaﬁi senza esercizio
# senza occupazione . . Quefta Acudemil p(ebbc aver delle
Qolome in tutte le Provincie, ed allora st poscebbe Qddosq.
re agl Individui pnh sceltl Ia direzione di tale iftituto e la
eura ) € r assdt'enza per la perfez:oae déll arti ) © di tutta
€io, che eslge la felice «nuscxta di dctﬁ ltabtlxmentx .

. Gi espofti, e rurti i fanciulli, ¢he per la miseria Tom
possono nutrw dell’ uno &
¥ altro sesso, saranno gli abitatoeri di rali luoghi .

L arth, che’ vi § insegnano devono adattarsi a’ lusogu;

di ogni vamc:a ; ed alle op?onmﬁ y che vi s’ incongra-

no, spect'nlmente per Je materie prime. Cost i in alcune Pro-

vincie le mianifatture prificipali saranno di lana in altre &

seta”] ed in altre & cotrameé , ¢ sievome il bisogno di agri-

colteri & generale, cosi yha porzione degli alunni si esewi-
ferd, e deftinerd per I agn..oltnra. A proporzione che Y arti

. i avanzano , crescono le rendite del Juogo ; e per quelli

deftinati all’ agricoltura anche all’ uscir- defl’ infanzia si ricava

aa'gla locagiane della lor opera almeno il loro mantenimento

n C’atechis'mé della Scuola normale formerebbe ¥ occu-
pagione di quei degni Ecclesiaftici deftinati ad amminittrare
i Sacramensf .



s ' o -
ramo & introitn . 11 sapene gid si & perfesionats
in Celabria , ma non si fa, nd si spaccia quella
_quantit} che si dovrebbe. L'olio, e la sodz, che
noi abbiamo a miglior prezzo,ci rende superiori,
nella concorreriza d_i quel' di Ma_'rs‘iglia, ‘e di Ge-
Tova,
1a noftra indolenza & pu‘n condannabile e pid no-
civa nella trascuraggine deile arti per le opere delle
quali dovendofi ricorreye agli Stramieri fi forma Pesi-
20: pid fivabocehevale della Nazione. Pid milioni
excono dal Regno per panni grossi di lana, per tele
(Jer carta, per vetri ec. I Greci portan via in ogm
anno dalla Provmcxa di Bari, & Puglia presso &
w50 mila ducati per i gebasi, manifersara la pid
'oﬂ’a,a grossolana . Tutte quefte merci- potrebbes
ro facilmente esserci somminiftrate dalle fabbriche
el Regno L’ introito della vendxm dell’ olio s €
del grano, non potpndo essere in tutti gli anni
cguale e coftante , fenta a compensare un#sito sem=
pre perenne. Se un tal esito non vi fusse, o &
sninorasse , quale ricchezza per Ia Nazione !

ll- FINE.
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